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Il governo dice di aver liqui­
dato il FIM per risanare l'industria 
meccanica. - A forza di risanamen­
ti di questo genere abbiamo due 
milioni e mezzo di disoccupati. 
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U N I A M O LE FORZE PER IMPEDIRE ALLA BESTIA FASCISTA DI RISORGERE ! 

Un nuovo crimine dello squadrismo agrario 
Un bracciante ucciso in un'imboscata nel Mantovano 

a 

Anche un altro bracciante ferito a rivoltellate - L'omicida è latitante - L'arresto dei complici 
Manifestazioni e scioperi di protesta contro il delitto in Lombardia in Emilia e nel Veneto 

Il sangue di due lavoratori lia 
bagnato ancora una volta le zol­
le della martoriata terra pada­
na. Come a Celano, si è sparato 
sui lavoratori inermi, freddamen­
te, con la proterva volontà di uc­
cidere. A Celano spararono cri­
minali appartenenti a una squa­
dracela assoldata da un signo­
rotto feudale, che vive lontano 
dalle sue terre, in quel di Man­
tova hanno sparato criminali ca­
peggiati dall'agrario Grazioli in 
persona. E' il fascismo, l'odioso e 
prepotente fascismo agrario che 
tenta di risorgere e di soffocare 
nel sangue l'azione rivendicativa 
dei lavoratori della terra. 

Gli agrari e i loro agenti spa­
rano e uccidono sotto lo sguardo 
benevolo e protettore del governo 
e dei suoi organi di polizia. L'as­
sassino Grazioli è uno dei par­
tecipanti ai convegni di Milano 
e di Brescia, dove gli agrari pa­
dani proclamarono a gran voce 
la loro intenzione di costituire 
squadre annate e di rispondere 
col piombo alla resistenza dei la­
voratori organizzati. Questi pro­
positi criminali furono enunciati 
nlln presenza delle autorità pre­
fettizie e dei rappresentanti del 
partito democristiano: furono tra­
smessi con l'altoparlante e ripro­
dotti dulia stampa. 

l a sola reazione delle autorità 
fu quella di abbandonare la sa­
la, quando l'isterismo degli ora­
tori sovraeccitati divenne troppo 
compromettente. Furono gli ope­
rai di Brescia che misero fine al­
lo sconcio con ìa maniera brusca 
dei proletari. Risultò che tutti i 
partecipanti al convegno erano 
armati: la popolazione li vide sfi­
lare con la giacca aperta che mo­
strava le fondine Tiiote. Gli ope­
rai li avevano disarmati. Le pi­
stole furono consegnate alla po­
lizia. Nulla fu fatto contro quegli 
energumeni: non un provvedimen­
to, non un monito. Si compren­
de come un Grazioli si sentisse 
incoraggiato a organizzare una 
banda e a sparare. 

Forti della impunità e della pro­
tezione governativa, gli agrari so­
no passati dalle minacce all'as­
sassinio vero e proprio. Essi san­
no per esperienza che la polizia 
troverà una giustificazione per i 
loro delitti, sanno di trovare giu­
dici che li assolveranno per « le­
gittima difesn > come è avvenuto 
di recente a Cremona e a Milano. 

Si direbbe che la storia si ri-
petn. Come nel lontano 1920-22 
gli agrari organizzano e capeg­
giano squadre armate, compiono 
atti di violenza, uccidono. Gover­
no, polizia e giudici li giustificano 
e li proteggono per paura delle 
masse e in odio ai lavoratori. La 
natura del nemico di classe non 
e cambiata: fortunatamente i tem­
pi sono cambiati . Gli agrari fa­
scisti e assassini sono gli stessi 
del 1920-22, tutt'al più sono i 
figli che si mostrano degni dei lo­
ro padri. Anche i lavoratori sono 
gli stessi: gli stessi braccianti, sa­
lariati e contadini, pndri o figli 
poco importa, che hanno gli stes­
si bisogni e le stesse aspi razioni 
di un tempo. Sono gli stessi, ma 
maturati nella loro coscienza di 
classe perchè hanno saputo fare 
tesoro della dura esperienza vis­
suta. sofferta e combattuta. 

Che siano avvenuti mutamenti 
qualitativi lo dimostra il fatto 
che i lavoratori, lungi dal lanciar­
si intimidire dalla violenza fa­
scista e po!izie=ca. rispondono con 
energia e forza crescente ad ogni 
provocazione e si stringono sem­
pre più compatti attorno ai loro 
partiti e alle loro organizzazioni 
dì classe. Signori dalle nostalgie 
fasciste, disilludetevi, il gioco che 
ri riuscì, en*ì bene nel primo do­
poguerra, non si ripeterà. E* un 
gioco pericoloso. I lavoratori, che 
hanno «aputn affrontare e domare 
la bestia fascista e nazista, sa­
pranno schiacciare in germe ogni 
tentativo di far risorgere lo squa­
drismo fa«ci«ta. Essi sono consa­
pevoli di rendere in questo modo 
un servizio a tutto il Paese. 

Se la violenza e l'assassinio do-
ressero divenire un metodo di lot­
ta normale del padronato agrario 
si sappia che i lavoratori hanno 
forza ed energia sufficienti per 
rispondere con argomenti così 
persuasivi da far ricredere i for­
sennati dell'agraria, da far loro 
convenire che una politica di di­
stensione è preferibile anche per 
loro alla politica della violenza. 

Il Paese è deciso a non lascia­
re risorgere il barbaro regime, 
che già una volta l'ha condotto 
al disastro e alla sconfitta. Ne è 
prova il rinato slancio antifasci­
sta e la nuova unità che su que­
sto terreno si viene manifestando 
e che ha trovato un'alta e signifi-

Non appena giunta la notizia della nuova sanguinosa aggressione 
ad opera di agrari contro i lavoratori di Porto Mantovano, la Segre­
teria della CGIL si è ieri mattina riunita d'urgenza. 

« Dalle infori'-azloni pervenute — dice il comunicato diramato 
alla fine della riu.tionc — la Segreteria della CGIL ha constatato che 
ancora una volta, ad opera dì agrari e di squadre guidate da essi è 
stato versato sangue di lavoratori innocenti, impegnati in legittime 
lotte sindacali. Il lavoratore Vittorio Veronesi è stato assassinato e 
il lavoratore N'orino Ilaldovini è stato ferito gravemente a colpi dì 
arma da fuoco, sparati dall'agrario del luogo Pao/nio Grazioli, appo­
statosi nella notte assieme ad un gruppo di armati. 

« Dalle prime indagini risulta che l'aggressione era stata preme­
ditata e rientra nel piano dì squadrismo apertamente preannunciato 
dai gruppi di agrari più reazionari che ha avuto già delittuose conse­
guenze nel Fucino ed in altre località. 

« La Segreteria confederale saluta a nome di tutti ì lavoratori ita­
liani le nuove vìttime della violenza agraria ed approva gli scioperi 
spontanei e compatti attuati nelle province dì Mantova e limitrofe. 
La Segreteria della CGIL invita le Camere del Lavoro di Cremona, 
Rovigo, Ferrara, Pavia e Brescia a predisporre grandi manifestazioni 
di protesta da effettuare nei capoluoghi di provincia e nei principali 
comuni nella giornata di domani giovedì 18 maggio. In queste mani­
festazioni, ì lavoratori riaffermeranno con disciplina e con forza la 
loro volontà di lottare contro le violenze agrarie nelle campagne. 
per il rispetto della vita umana e delle lihertà democratiche. 

«La Segreteria confederale ha deciso di inviare immediatamente 
a Mantova i Segretari On. Bitossi e On. Cacciatore nonché il Segre­
tario della Confcderterra, Senatore Manclnelli ». 

1/ imboscata 
ne l la notte 
NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
MANTOVA, 17 — Sono stato a 

trottare la mamma di Vittorio Ve­
ronesi, a Porta Elemetto, nella sua 
povera casa, e la mamma, che era 
a letto perchè è sofferente d» cuore 
e vive con t 'aiuto di punture che 
le fanno di ora in ora, ci ha aperto 
le braccia, ci ha sirelto al cuore 
e ci ha baciato come se baciasse 
suo figlio. 

La mamma di Vittorio Veronesi, 
col fazzoletto nero attorno alia 
testa, con le lacrime che le riem­
pivano gli occhi già stanchi • di 
piangere, ci ha detto che è questo 
il terzo figlio che perde per ra­
gioni di guerra, il terzo figlio che 
muore colpito da pallottole. 

Aveva nove figli, gliene tono 
rimasti sei: uno è caduto in Russia, 
durante la guerra, dove l'aveva 
cacciato Mussolini, l'altro è morto 
da e 'oe sulle colline partigiane, il 
terzo è questo, Vittorio, che a tren­
ta anni è slato assassinato a poco 
più. di due chilometri dalla sua casa, 
ieri notte alle 1.50. E la povera 
mamma non l'ha potuto rivede­
re più. 

E' duro, dice la mamma ài 
Vittorio Veronesi, perdere tre figli 
per pallottola. Per noi che siamo 
gente cosi povera e così pacifica, 
per noi che ci accontentiamo di 
vivere in queste due stanze e di 
lavorare — e piangeva la mamma 
di Vittorio Veronesi, e bisognava 
farsi forza per non piangere con 
lei. Ma i tre figli, braccianti anche 
essi, che le erano vicini la conso­
lavano dicendo: » E ' morto con 
onere, è morto da eroe, come quello 
partigiano, come quello soldato ». 
Cosi dicevano quei tre figli, anche 
se gli occhi erano Incidi, e ag­
giungevano; w Siamo pront i a mo­
rire anche noi per la causa per 
cui è morto Vittorio -. 

Poi siamo stati a Monte Schia­
rino, accompagnando ti pellegri­
naggio di vìigliaia e migliaia di 
braccianti, di donne, di giovani, di 
ragazze che col viso duro andavano 
ricercando sull'erba, di fronte alla 
Cascina della Corte le macchie di 
sangue che vi erano rimaste. Nep­
pure l'acquazzone rabbioso che era 
venuto nel pomeriggio le aveva 
ancora cancellate, quelle macchie 
d? sangue, non le aveva cancellate, 
sull'erba, non le aveva cancellate 
nulle rotaie della linea ferroviaria 
che passa U r ic ino. Li è stato 
assassinato Vittorio Veronesi, li è 
stato ferito Nerino Baldovino che, 
mentre rcriviamo, si batte all'ospe­
dale di M a r t o r a fra la vita e la 
morte. 

E' triste e tragico, è tremendo 
morire, per un bracciante, mentre 
il grano è già alto e aspetta ancora 
solo il sole di maggio per bion­
deggiare: è triste morire menzre 
si acricit ia il tempo del rcccolto, 
dopo che si è tanto sudato patendo 
miseria. Eppure questa sorte è 
toccata al proletario della 'erra 
Vittorio Veronesi, qui, vi questo 
prato, che ci ricorda aitra erba 
verde, sul greto del fiume di-Mar­
motta. dove proprio un anno ieri 
è stata assassinata Maria Margotti, 
la mondina di Molinello. Esalta­
mente un anno fa. E te il prato e 
l 'erba ci richiamano a questo ri­
cordo è perchè ce lo richiama 
anche il modo come è stato effet­
tuato il delitto, è perchè ci ricorda 
che già un anno fa, proprio durante 
qutllo sciopero grandioso dei brac­
cianti che ha l'ìsto cadere con 
Maria Margotti tanti altri eroi della 
terra, pia altora Vittorio Veronesi 

cativa espressione nel recente Con­
vegno di Venezia. Si rafforzi e si 
allarghi questo schieramento per­
d i o l'Italia sia salva dalla bestia 
fasciata: questo e l'appello che 
noi rivolgiamo a tutti gli italiani 
onesti dinanzi ai rinnovati delitti 
dello squadrismo agrario. 

ARTURO COLOMBI 

era segnato a dito dalle forze di 
polizia perchè era dei più at t ivi , 
dei più combattila. 

Già allora una notte lo insegui­
rono per tutta la piana fin sotto 
la casa, coi fucili puntati, 21 cara­
binieri perchè volevano fdr fuori 
quella canaglia. Non lo presero. 
allora, non l'hanno potuto uccidere. 

1 fatti sono avvenuti esattamente 
così: nessuna meraviglia se Vittorio 
Veronesi e Nerino Baldovini si 
trovavano all'1.50 nella zona di 
Monte Schiarino. Quella è l'ora in 
cui i mungitori crumiri andavano 
a lavorare alla Cascina della Corte. 
Vittorio Veronesi e Nerino Balde-
vini, che conoscevano costoro, era­
no andat i per parlare con essi, per 
dimostrare che tradendo gli inte­
ressi di tutti essi impedivano la 
vittoria e mandavano a monte le 
trattative. 

Da oltre dieci giorni, infatti, i 
braccianti mantovani si battono per 
il patto prorinriale. 7n quel patto 
non chiedono l 'impossibile: chiedo­
no soltanto il giusto, chiedono c/ie 
si sanciscano con un documento 
provinciale i loro rapporti con gli 
vgrari, si diienda il loro lavoro. 
In molte altre province. dall'Emilia 
alla Lombardia questo patto è già 
stato concluso. Non era quindi 
nvlla d! impossibile. Ma gli ordini 
della Confida agli agrari diventano 
tempre più aspri e prepotenti. 

I convegni di Milano, di Brescia, 
di Cremona e lo stesso ultimo, 
Tenuto pochi giorni fa a Mantova, 

hanno voluto ribadire che non bi­
sogna cedere ai lavoratori, che 
bisogna difendersi con lutti i mez­
zi, aiutandosi con le for?e dì noli-
zia, aiutandosi con le squadracce. 
arn,andosi, 

Quando queste cose vennero det­
te a Brescia e a Milano, persino 
giornali notevolmente reazionari ne 
hanno sfipjHatisznto la tracotanza 
tipicamente fascista. Ieri, all'J.50 
a A/anfora, sul bordo della ferrovia 
di Monte Schiarino, hanno messo 
in atto i loro propositìtcriminali. 
Appena Vittorio Veronesi e Nerino 
Baldovini, con le loro biciclette, 
nella loro tenuta di lavoro, arri­
varono dinanzi alla siepe a una 
otiantina di metri dalla Cascina 
ctella Corto, l'imboscata scoppiò. 
Senza una parola l'agrario Grazioli 
scattò il grilletto della sua pistola 
e colpi Vittorio Veronesi che stra­
mazzò nel suo sangue. Non ebbe 
tempo di dire una parola. Nerino 
Baldovini che stava scendendo dal­
la bicicletta, fu aggredito a sua 
volta da varie revolverate che 
proi'eniuarto dall'altra parte della 
siepe, da un gruppo di liberili». 
Pure colpito gravemente, stamane 
all'ospedale, il bracciante Baldovini 
ha avuto la forza di dire che ha 
potuto conoscere coloro che spara­
vano perchè l'hanno rincorso per 
trenta-quaranta metri, scaricando 
colpi all'inguine e alle spalle. Chi 
mi ha sparato, ha detto, è il libe­
rino Gasparini. dietro di Ivi con 
la pistola puntata era il liberino 
Zuffa. 

Il povero Veronesi non si è mos­
so più. Baldovini invece riuscì a 
correre via, trascinandosi. Fu poi 
tiovato dagli uomini delle cascine 
vicine dopo qualche ora, svenuto. 
coperto di sangue a circa 200 metri 
dal punto in cui è avvenuta la 
imboscata. Aveva gridato al Zuffa 
che gli sparava, ài non colpirlo 
più perchè sentiva già il sangue 
che gli usciva dalla spalla e dal­
l'inguine, ma lo Zuffa gli sparò 
ancora. 

Onesti sono i sicari dell'agrari, 
questo è il loro odio mortale. Ma 
c'è ancora una tinta più fosca di 
macabro nella traoedia. I banditi 
dell'assassino Grazioli trascinarono 
il cadavere del Veronesi per oltre 
duecento metri, fermandogli il 

La protesta popolare 
La notizia dell'assassinio consu­

mato da un agrario net mantovano 
ha provocato una reazione immc> 
diata da parte dei lavoratori. 

In tutta la provincia di Mantova 
è stato proclamato ieri mattina lo 
sciopero generale fino alle 24 nelle 
campagne e fino alle 18 nelle fab­
briche. 

A Milano in tutte le fabbriche, 
da quelle di Sesto a quelle citta­
dine, si sono avute spontanee so­
spensioni del lavoro di diversa du­
rata. Interruzioni del lavoro sono 
annunciate anche per oggi. A Ve­
nezia gli operai hanno scioperato 
compatti dalle 16,30 alle 17. A Ve­
rona lo sdegno dei lavoratori è 
stato espresso in un grande comi­
zio svoltosi dinanzi alla C.d.L. A 
Reggio Emilia è stato proclamato 
lo sciopero generale agricolo dalle 
12 alle 18 e per le altre categorie 
dalle 16 alle 18. A Piacenza tutti 
i lavoratori hanno abbandonato il 

lavoro nel pomeriggio. A Bologna 
lo sciopero generale ha avuto la 
durata di tre ore; i servizi urbani 
Fono slati sospesi per 10 minuti. 
Trentamila lavoratori hanno par­
tecipato al comizio di protesta. 
Parma si è fermata per un'ora, 
Voghera per mezz'ora, Pavia e 
Vigevano per mezza giornata. 

Per oggi sono annunciate mani­
festazioni a Cremona con l'inter­
vento di Invernizzi, a Brescia (sen. 
Mariani), a Rovigo (sen. Manci-
nellO, e a Ferrara dove parlerà 
il segretario confederale Caccia­
tore. Bitossi. Cacciatore, Mancinel-
ti e Romagnoli parteciperanno ai 
funerali delle vittime che avranno 
luogo probabilmente domani. 

Un'interrogazione urgente al mi­
nistro degli Interni sui fatti di Por­
to Mantovano è stata presentata 
dai senatori Menotti, Bolognesi, 
Fantuzzi, Ferrari, Mancinelli e Bi­
tossi. 

ALTRE DUE ISOLE LIBERATE 

Fuga dei nazionalisti 
da Wasciang e Centjai 

Trentamila soldati di Ciang sono stati messi 
fuori combattimento nella battaglia di Hainan 

HONG KONG, 17 — I nazionali­
sti cinesi hanno abbandonato oggi 
altre due isole oltre a Chisan-, si 
tratta dell'isola di Wasciang, alla 
imboccatura del Fiume delle Perle. 
e dell'isola di Cengal, presso la 
imboccatura dello Yang Tze Kiang. 

Ai nazionalisti restano attual­
mente Q u c m o y. al largo di 
Amoyin, e Formosa. Secondo un 
comunicato diramato da Taipeh, lo 
sgombero dell'isola dj Ciustin è 
stato concluso ieri sera. 

Secondo notizie di osservatori 
britannici ed americani Ciang Kai 

ufficiali e soldati del Kuomindan 
sono stati messi fuori combatti. 
mento. 

Questa vittoria, afferma il co­
municato, ha infranto il progetto 
dell'avversario di fare di Hainan 
una propria base 

Dura .ito La campagna di Hainan 
5.50» ufficiali »' soldati del Kuo­
mindan sono .stati uccisi e teliti 
e qimsi 24.000 catturati. Inolile 
quasi 2.000 s- sono arredi ed un 
altro migliaio sono annegati. Fra 
il materiale bellico catturato figu­
ravano 16.000 fucili e mitragliatrici. 
477 cannoni di calibri vari, 141 Scek e i suoi progettano di la­

sciare Formosa non appena le for-jautomezzi e aublindo 
ze popolari lanceranno il loro at- | n quotidiano di Ciuncking, 
tacco per la liberazione completa\Cinhua, commenta oggi la notizia 
della Cina. Ciang e numerosi firn-jdiramata dalla Telepre.si Mill'ac-
zionari nazionalisti avrebbero in-(cordo concluso fra Stati Uniti o 
tenzione di recarsi in Giappone 
dove formerebbero un « governo 
in esilio ». 

La liberazione di Ciusan e delle 
altre isole, che costituiscono le 
basi per il blocco dei porti della 
Cina popolare, viene generalmente 
commentata dagli stessi osservatori 
come un avvenimento di grande 
importanza 

Un comunicato diramato dal co­
mando della Quarta Armata dello 
Esercito popolare informa intanto 
che, durante la campagna di Hai­
nan, durata dal 17 al 30 aprile, che 
ha portato alla liberazione com­
pleta di quell'isola, oltre 30.000 fra 

Governo dell'India per il trasporto 
tii armi ne! Tibet, attraverso l'In­
dia. con queste parole: 

« Il popolo tibetano fa parte in­
tegrante del popolo cinese — af­
ferma il giornale —. La liberazione 
del Tibet sarà presto realizzata... 
Le diverse popolazioni del Tibet 
daranno il loro completo appoggio 
alle forze popolari che verranno 
a iiberarle. Abbiamo ancora una 
volta il dovere di ammonire l'im­
perialismo americano e il suo 
complice, il Governo dell'India, 
che il Tibet è territorio cinese e 
c b e nessuna aggressione straniera 
vi sarà tollerata ». 

HKCISA A LONDRA LA COSTITUZIONE I1EL " COMITATO RSECUTlVU.. ATLANTICO 

Acheson dirigerà personalmente 
reconomia e gli eserciti europei ? 

-••--Il nuovo organismo di guerra, alla cui testa sarà il Segretario di Stato americano o il 
generale tisenbower, avrà poteri assoluti sul terreno politico, economico e militare 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA. 17. — Dal comunicato 

efficacemente e con continuità 1 suol 
compiti di principale orguno del 

. „n„ «~=. .imi» Patto Atlantico. Tali mezzi saranno 
emesso questa sera alla line: delle u b b l l c i a l t e r r n i n e deUa se*-
due riunioni odierne si deve de- ,,„„„*_ 
durre, benché • esso non dica mol­
to. che l dodici ministri degli Este-

sangue con un fazzoletto e buttali- r i h a n n o preso delle decisioni gravi f R m Q s o < C o m l t a t o Esecutivo» d l 

. mnfr*io . c n e Impegneranno ancor più 1 loro M 
paesi sulla stra',Q " h o HnvT*Mv« nnr- » f « 

• 'tare alla guerra 

sione » 
Tutto lascia pensare quindi eviden­

temente che si sia deciso di creare 

dolo al di là del torrente, ..,....-,.<.- . - , , - * , ,,» rf „,v,»~, sni­
dai posto fiore l'avevano vilmente .»»ef i l s u l l a 5 t r a d a c h e dovrebbe por 
assassinato, perchè speravano cosi 
di far perdere le tracce. L'assassine 
Grazioli è arrivato a tanto. Vedre­
mo quale sarà il corso della oiiisfi-
zin che se non colpisce questa rolfa 
non può più chiamarsi giustizia. 

Questa versione è l'unica ver­
sione dei fatti. Anche il questore 
ha dovuto accettarla ed ha dovuto 
far subito arrestare i tiberini Ga­
sparini e Zuffa. Ma il Grazioli non 
è stato ancora arrestato. Egli infatti 
non si è costituito, ha continuato a 
seguire la sua linea di vigliaccheria 
ed ha cercalo scampo nella fuga. 

DAVIDE LAJOLO 

Riarmo Intensivo dei paesi atlan­
tici. costo del medesimo e conse­
guenze dl ciò sul tenore dl vita delle 
popolazioni, costituzione dl un or­
gano permanente con funzioni ese­
cutive: questi sono i problemi di­
scussi. Dice 11 comunicato: «I mi­
nistri degli Esteri hanno ripreso og­
gi l'esame del rapporti del Comitato 
di difesa e di quello economico-fi­
nanziario. Il Consiglio ha adottato 
all'unanimità direttive intese a gui­
dare tali comitati nel loro futuro 
lavoro. I ministri hanno pure esa­
minato i mezzi più idonei per or­
ganizzare t lavori del Consiglio in 
modo che esso possa esercitare pio 

IL VIAGGIO DEL SEGRETAKIO DELL' O. N. U. 

Dichiarazioni di Trygve Lie 
alla vigilia della partenza dall'URSS 

La conferenza di Londra definita dalia radio di Mosca 
"coronamento della politica di scissione delia Germania 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
MOSCA, 17 (TcZepressh — „lì 

desiderio di Pace ha ispirato tutte 
le conversazioni che ho avuto a 
Mosca « ha detto oggi in una con­
ferenza stampa il segretario gene­
rale dell'ONU, Trvgve Lie. «-Sono 
siate accolte nel modo più amiche­
vole e lo .scambio di vedute e di 
opinioni è stato positivo ~. 

Durante la rua permanenza a 
Mosca Lie si è incontrato cdn Sta­
lin. Molotov, V:ì--hinshi, Gromyko 
e Sobolev, capo della sezione del 
Ministero degli \ffari Esteri in­
caricata delle questioni americane. 

Trygve Lie ha detto che tutti i 
colloqui sj sono polarizzati sulla i Sicurezza prevista per settembre. 
generale situazione intemazionale,! Interrogato sul piano che mira 
la rappresentanza cinese all'ONU a dare maggiore forza alla voce 
e la cosidetta guerra fredda. Fra 

Primi Ministri di Francia e di 
Gran Bretagna e cercherà di farsi 
ricevere da Acheson e Truman. 

Trygve Lie ha avuto a Mosca 
il primo contatto col rappresen­
tante ufficiale del Governo popola­
re di Pechino incontrandovi di sua 
iniziativa l'Ambasciator* di Cina 
:n URSS. Lie non '.ia rivelato il 
contenuto della sua conversazio­
ne con l'Ambasciatore cinese, li­
mitandoci a dir» che e^sa è sta*a 
«spec ia l e - . Lie ha manifestato la 
speranza che le difficoltà che osta 

ir 

Si conoscono oggi le prime rea­
zioni sovietiche alla conferenza di 
Londra. 

Radio Mosca ha dato lettura di 
un articolo del redattore diploma­
tico della Pravda Terentiev, arti­
colo ebe costituisce il primo com­
mento sovietico alla conferenza d: 
Londra. 

« La conferenza di Londra — 
scrive Terentiev — si è svolta sot­
to il segno del rafforzamento della 
guerra fredda e di ulteriori pre­
parativi di avventure militari. Su-

colano il funzionamento dell'ONU bit? dopo,Ja_riunione dei^ tre Mi 
faranno applicate prima della 
prossima riunione del Consiglio di 

le altre questioni esaminate figu­
ravano quelle riguardanti le riu­
nioni periodiche del Consiglio di 
Sicurezza in base all'Articolo 2 8 2 
della carta dell'OXU e il controllo 
dell'energia atomica. 

La visita di Lie a Mosca si con­
cluderà venerdì mattina con la 
sua partenza in aereo per Praga. 
Parigi, Londra e infine New l'ork. 
Così avrà termine un viaggio che 
è stato dedicato, alla ricerca dei 
mezzi per far funzionare normal­
mente il complesi'o meccanismo 
dell'ONU, per far cessare la guer­
ra fredda e per stabilire relazio­
ni amichevoli fra gli Stati • 

~ Non ho ragione di non essere 
soddisfatto dei m:ci colloqui di 
Mosca. Un giudizio definitivo non 
si potrà avere prima d: xiue o tre 
mesi. Lanciamo parlare il tem­
po - egli ha detto. 

Durante il suo viaggio di ritor­
no, Lie i^era di potersi incontrare 
con i Ministri degli Esteri • 1 

nistri degli Esteri si è aperta la 
sessione del Consiglio del blocco 
atlantico. Il principale obiettivo 
odierno dei guerrafondai imperia­
listi è l'ammissione ufficiale della 

dell'Eurona in seno all'ONU am- Germania occidentale nel sistema 
mcttendoVi nove Stati le cui do- agcressiyo del blocco atlantico al o 

„ m ; « i , ^ » <^-,„ t„Mrtr=» scopo di utilizzare 1 industria e le 

rà posto sotto la presidenza di un 
americano, civile o militare. « sarà 
autorizzato — dice il Xew York He­
rald Tribune — a decidere di pro­
blemi . che Incideranno sulla sovra­
nità nazionale del singoli paesi mem­
bri. Esso deciderà dell'organizzazione 
della difesa e delle contribuzioni 
finanziarie dei dodici paesi, conside­
randoli come una singola unità e 
non sulla base dei bisogni tradi­
zionali di ciascun Paese ». Gravi de­

hanno dunque abdicato completa­
mente. sia nel campo militare che 
In quello della politica finanziaria 

presenta la soluzione americana in 
contrasto con quella suggerita a suo 
tempo da Bldault che è stata cosi 
scartata definitivamente. Funzionari 
americani hanno precisato che il 
Segretario di Stato Acheson era par­
tito per Londra avendo dl mira pro­
prio questo risultato. 

Composizione del comitato 
Il « Comitato Esecutivo » sarà com­

posto dai sostituti dei dodici mini-
etri ' degli E9teri : esso avrà come 
funzione specifica quella di coor­
dinare le questioni militari, econo­
miche e politiche in relazione al 
processo di riarmo intensivo dei 
paesi europei; dovrà quindi prov­
vedere alla suddivisione delle spese 
militari fra 1 vari paesi membri del 
Patto Atlantico. 

E' certo supremamente ridicola, 
a questo proposito, la campagna già 
iniziata questa sera dalla stampa 
per dimostrare che il riarmo non 
inciderà sul tenore di vita delle po­
polazioni europee; si pensi per e-
sempio che. secondo 1 calcoli di e-
spertl militari, i' costo delle famo­
se trenta divisioni richieste dagli a-
mericani agli europei equivale a quel­
lo di circa 1200 divisioni anteguer­
ra. sia per la svalutazione delle va­
rie monete sia per le nuove armi 
ed 1 nuovi mezzi tecnici che dovreb­
bero essere dati in dotazione al nuo­
vi reparti. E gli Stati Uniti non 
possono né vogliono contribuire al 
finanziamento del riarmo europeo. 
Xessun fatto concreto è stato natu­
ralmente portato dalla stampa per 
dimostrare che il livello di vita de­
gli europei non scenderà ulterior­
mente. Tutto quello che si dice è 
che il nuovo comitato dovrà conci­
liare le richieste dello Stato Mag­
giore del blocco atlantico per il riar- m o n e d ; datale ~ Secondo il capo 
mo con 1 bisogni delle popoiaziorr d'imputazione questa poesia che è 
civili, ma non si vede come questo tratta dalle rime dello Stecchetti 
possa avvenire. edite da Zanichelli parecchi die-

II nuovo comitato, inoltre, che sa-|cinc d'anni fa e che si riferisce 

Il dito nell'occhio 

dice, dallo stesso Acheson che ver-
rebbe esonerato dalla sua carica al 
Dipartimento di Stato; comunque da 
un americano « molto qualificato », 
come dice eloquentemente la rosa 
dei candidati. 

/ / « nuovo tempo v> 

Nel comunicato si è (pol voluto 
sottolineare che tutte le decisioni 
del Consiglio del dodici ministri de-

. . . . g l i Esteri avranno la più rapida rea-
clsloni sono state dunque prese oggi , Ì 7 7 a z , o n e , « ^ 4 , 0 1 p o p o U e u r o . 
dal ministri degli Esteri. p e i t l o n a v r a n n o neppure 11 tempo 

I dirigenti dei paesi occidentali JJ rendersi conto del «nuovo tem­
po » della politica aggressiva ame­
ricana. che esso avrà già avuto i 
suol catastrofici effetti: aumento dei 

ed economica, a tutti i diritti del lo-j pericolo di guerra e aumento della 
ro paesi come Stati sovrani a van-j miseria e della fame (specie in pac-
taggio di un «Comitato Esecutivo»'*» come Tltalia già in bancarotta e-
che sarà presieduto, secondo le ul- cor.omica) in omnpgio al a raziona­
t ine voci, da uno di questi uomini: le sfruttamento» di tutte le energie 
Eisenhower, Foster Dulles. Douglas e risorse nazionali per la produzio-
ambasciatore americano a Londra, ne bellica. 
Harriman o. come da altre parti sii CARLO DE CL'GIS 

ASSURDA SENTENZA CLERICALE 

Condannato per la pubblicazione 
di una poesia di Lorenzo Stecchetti 
Il defunto poeta se la prendeva con Leone Xlll 

GENOVA, 17. — Il partigiano 
Giuseppe Porcu fu Emilio, di an­
ni 35. residente a Genova a Via 
S. Vincenzo 68, redattore respon­
sabile del quindicinale II Parli 
giano; noto antifascista condanna 
to nel 1937 a 12 anni di carcere 
dal Tribunale speciale, è rtato con­
dannato oggi dal Tribunale di La 
Spezia a 4 mesi di reclusione per 
aver pubblicato una poesia di Lo­
renzo Stecchetti intitolata: « Ser-

mande di ammissione sono tuttora 
pendenti, Trygve Lie ha detto che 
nulla fa ancora prevedere che i 
Governi interessati abbiano deciso 
di adottare un atteggiamento di­
verso in proposito. Egli slesso ri 
è proclamato fautore dell'univer­
salità di ammissione. 

« Benedico ogni uomo e ogni 
donna che lotta la Pace. Chiunque 
si batte per la Pace è mio ami­
co » ha detto Lie rispondendo ad 
una domanda concernente la sua 
opinione sui Difensori della Pace. 

Querta è la quinta volta che 
Trygve Lie viene a Mosca 

Egl: ha dich arato di aver nota­
to, rispetto al 1946, un notevole 
progresos nel tenore di vita del 
popolo sovietico e negli edifìci, le 
strade ed i trasporti della capitale. 

Trygve Lie ha partecipato que­
sta sera ad un ricevimento offer­
to al Corpo Diplomatico dall'Am­
basciata norvegese a M O K A 

scopo 
forze vive della Germania oer la 
attuazione dei loro piani aggressivi. 
Del resto. Acheson ne ha aperta 
mente parlato durante il suo sog 
giorno a Londra. Cosi il blocco 
anglo-americano considera la con 
fetenza di Londra come un coro­
namento della sua politica di scis 
sione per quanto concerne la Ger 
mania ». 

« E in base al medesimo ordine 
di idee continua l'articolista — 
che va analizzato il progetto ela­
borato a Washington e proposto dal 
Ministro degli Esteri francese per 
"unificazione della produzione me-
;allurgica e carbonifera d e l l a 
Franca e della Gei-mania, unifi­
cazione che permetterebbe la crea­
zione di una base industriale per 
1 blocco atlantico diretto dagli 
imperialisti americani •». 

RALPH PARKER 

Q u e l m o t i v e t t o 
« Adenauer ha affermato che, per 

quanto riguarda l'inno Deutschland 
uber alies, si tratta dl « " un bel 
canto che ci piace. Ed anche le 
parole sono bel'.e " ». Dal Tempo 

L'i spiegazione è ardita, ma non 
crediamo che sia soltanto questione 
di gusto. Pud darsi che al Presi­
dente Adenauer piacciano le parole 
di Bongo Borpo o la musica della 
Danza delle libellule. Ma non sono 
ragioni sufficienti per farne degli 
inni nazionali. Se quel motivetto 
gli piace tanto, nessuno gli impe­
disce di slogarsi fischiettandolo al 
bagno la mattina. 

V a n g h i n o , s i g n o r i ! 
«Questi pellegrini. viacgiatorl, 

debbono vedere i! nostro sforzo ». 
ha detto De Gasperi inaugurando 
la Mostra delta Ricostruzione 

E' indicativo il fatto che per lare 
vedere ai pellegrini il suo «Jorio 
Oc Gaspen abbia dovuto fare una 
mottra. I pellegrini girano per U 
pa««t • e «do no certe cose. Poi van­

no alla Mostra, e redono tutto ciò 
che non hanno visto nel paese. 

I distruttori 
«Diper.de da!e deliberazioni di 

questi giorni se gli Invesilmenil in 
opere di pace poiram.o proseguire 
sul ritmo a:uia e o se. per esemplo. 
ci saranno in avvenire rrono case 
nuove Può aarsi che ma.ti Italiani 
o francesi o Incitai in cerca dl al­
loggio debbano rinunciare a trovar­
ne uno per rr.o to tempo ancora in 
seguito al 'avori dl Mncaster Hou­
se». Z>a una currJ.iDO urienza di Piero 
Ottone, sui Mc-esageero. 

A Lancastcr House c'è anche 
Sforza Le migliaia di senzatetto 
sanno chi debbono ringraziare. 

II f e s s o d e l g i o r n o 
« Approntando ;a sistemazione di 

Indtistrle che sono suscettibili dl ri­
sanamento TARAR toglierà parec­
chie migliaia dl operai dall'incertez­
za in cui vivono circa il domani ». 
Da una dichiarazione del Ministro 
Marazza. 

ASMODEO 

al papa Leone XIII, offenderebbe 
il Sommo Pontefice e vilipendircb-
be la religione dello Stato '?) me­
diante offese ai ministri del culto 
in generale e alla credenza reli­
giosa fondamentale. 

La notizia della condanna ha su­
scitato stupore e indignazione in 
tutti gli ambienti. 

I raccolti distrutti 
dalla grandine nel Leccese 
LECCE, 17. — Il flagello della 

grandine si è abbattuto por la ter­
za volta in meno di una settimana 
m provincia di Lecce provocando 
danni ingenti.=simi. Le prime due 
distrussero quasi completamente le 
colture nelle immediate vicinanze 
di Casarano e di Lecce. 

La terza grandinata, la più im­
pressionante. si è abbattuta alle 
ore 11.30 di stamane in a?ro di 
Melendugno, colpendo con partico­
lare gravità le contrade-La Ma­
t u r a , Monaco. Scalata e Capuzzi. 
In queste zone i germogli dell'uli­
vo sono stati completamente spez­
zati ed il grano, la biada e l'orzo 
sono stati addirittura divelti da 
terra dalla furia della grandine. 

I primi accertamenti in agro di 
MelendugTio fanno ascendere i dan­
ni ad oltre 20 milioni di lire, ma 
certamente 1 danni superano di 
gran hinga la cilra suddetta che 
purtroppo non era coperta da al­
cuna assicurazione. 

A Nocilia — dove anche i danni 
si fanno ascendere a circa 20 mi­
lioni di lire — la bufera ha fatto 
l.i «uà vittima. La giovane conta­
dina Fedele Letizia di 20 anni è 
stata colpita in pieno ed uccisa da 
un fulmine. 
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Viva i disoccupati 
di Primavalle di Roma in lotta per risanare 

la loro Borgata 

SITUAZIONE GRAVE AL MATTATOIO 

Si corre il rischio 
di rimanere sema carne 

a a a t — » ^ ^ — « a — • — • » — i — — — — • mm 

Malcontento ai Mercati Generali per 
l'assegnazione delle nuove licenze 

a-i 

U n a s i t u a z i o n e p i u t t o s t o t e s a s i 
è a n d a t a d e t e r m i n a n d o in q u e s t e 
u l t i m e s e t t i m a n e t r a i l a v o r a t o r i 
d e l M a t t a t o i o e l e a u t o r i t à c a p i ­
t o l i n e , e t u t t o l a s c i a p i e v e d e r e c h e 
e . s s i t e n d e u l t e r i o r m e n t e a d a g ­
g r a v a i s; n e i pi o s s i m i g i o r n i a c a u ­
ta d e l l a p o s i z i o n e a s s u n t a d a g l i 
a s s e s s o r i ' n t c r e s s a t i . e d in p a r t i c o ­
l a r e d a l l " a s p e s s o r e F r a n c i n i . 

Q u a l o r a c i ò d o v e s s e a c c a d e r e , s e 
n o n s i r ' . i i>ci-sc a r i s o l v e t e p a c i f l -
cament*» l a v t r t e n / a in e o i . s o , la 
C a p i t a l e p o t i e b b e r i m a n e r e d a u n 
n j o m e n t o a l l ' a l t r o p r i v a d i c a r n e . 

L e r a g i o n i d e l l o v e r t e n z a v a n n o 
r i c e r c a l e n e l t e n t a t i v o d e l l a G i u n ­
ta d i i m m e t t e r e n u o v a m e n t e n e l 
R r a n d e m e r c a t o c i t t a d i n o d e l l e 
c a r n i 14 g e r a r c h e t t i f a s c i s t i c h e 
d o p o l '8 s e t t e m b r e s e n e [ u g g i r o n o 
a l n o r d p e r a d e r i r e a l l a R e p u b ­
b l i c a d i S o l ò . 

N a t u r a l m e n t e i l a v o r a t o r i d e l 
M a t t a t o i o f i o p p o n g o n o r e c i s a m e n ­
t e d i r i o n t r o d e l l a m a g g i o r p a r t e 
d i q u e s t i m e - s e r : c h e s o n o , t i a 
1 a l t r o , r e s p o n s a b i l i d i g r a v i d a n n i 
s o f f e r t i d a u n a g r o n d e p a r t e d i 
l o r o . 

N e l l ' a n d a r s e n e a l n o r d , i 14 m a ­
n e g g i o n i f a s c i s t i , i n f a t t i , s i p o r t a -
ì o n o d i e t r o i r e g i s t r i d e i c o n t r i b u ­
ti a s s i c u r a t i v i , f o r * e a l l o s c o p o d i 
o c c u l t a r e :1 m a n c a t o v e r s a m e n t o 
a l l a p r e v i d e n z a s o c i a l e d e l l e p r e ­
s c r i t t e q u o t e a s s i c u r a t i v e . Q u e s t a 
s o t t r a z i o n e d e i r e g i s t r i h a m e s s o 
n u m e r o s i l a v o r a t o r i n e l l a i m p o s s i -
b i l ' t à d i u s u f r u i r e d e l l a p e n s i o n e 
a c u i a v e v a n o d i r i t t o e s e n o n 
f o s - e s t a t o p e r l a s o l i d a r i e t à d e g l i 
a l t r i l a v o r a t o r i o c c u p a t i e s s i a v r e b ­
b e r o b e n p o t u t o m o r i r e d i f a m e . 

A t u t t i q u e s t i m o t i v i s e n e a g ­
g i u n g e p o i u n a l t r o n o n m e n o i m ­
p o r t a n t e : q u e l l o d e l l a d i f e s a d e l l e 
a t t u a l i c o o p e r a t i v e d i l a v o r a t o r i 
c h e l a G i u n t a v o r r e b b e s m o b i l i t a r e 
s e r v e n d o s i p r o p r i o d i q u e s t i 14 g e ­
r a r c h i f a s c i s M c h e e ; « a s t a t e n t a n ­
d o d i i n t r o d u r i e n e l M a t t a t o i o a 
m i «a d i v e r o e p t o p n o c a v a l l o d i 
T r o i a . 

U n a a n a l o g a s i t u a z i o n e d i t e n ­
s i o n e si s t a d e t e n n . n a n d o , s i a p u r e 
p e r r a g i o n i d i v e r s e , a i m e r c a t i g e ­
n e r a l i , a n c h ' e s s a o r i g i n a t a d a i m e ­
d e s i m i a s s e s s o r i c o n il v a l i d o c o n ­
t r i b u t o d e l p r o s i n d a c o A n d r e o l i . 

S t a n d o , i n f a t t i , a q u a n t o a f f e r ­
m a n o a l c u n i c o m m e r c i a n t i e o p e ­
r a t o r i d e i m e r c a t i g e n e r a l i l a c o m ­
m i s s i o n e d e i s u d d e t t i a s s e s s o r i , i n ­
c a r i c a t a d i a s s e g n a r e 5 0 n u o v e 
c o n c e s s i o n i p e r g r o s s i s t i o r t o f r u t t i ­
c o l i , a v r e b b e e f f e t t u a t o l a s u a s c e l ­
ta t ra i c i n q u e o s e i c e n t o c a n d i ­
d a t i s e c o n d o c r i t e r i p i u t t o s t o d i ­
s c u t i b i l i , d a n d o p r o v a , q u a n t o m e ­
n o . d i u n a n o t e v o l e l e g g e r e z z a e 
i n c o m p e t e n z a n e l l ' a f f r o n t a r e q u e ­
s t o g r a v e p r o b l e m a . 

T r a c o l o r o a i q u a l i s o n o s t a t e 
c o n c e s s e l e n u o v e l i c e n z e figure­
r e b b e r o i n f a t t i , s e c o n d o q u a n t o a f ­
f e r m a n o i c o m m e r c i a n t i e s c l u s i , 
a d d i r i t t u r a a l c u n e p e r s o n e p r i v e 
p e r s i n o d e l l a q u a l i f i c a p r o f e s s i o ­
n a l e : s i f a n n o p e n s i n o 1 n o m i d i 
u n g i o c a t o r e d ; c a l c i o e d i u n 
g i o r n a l i s t a . 

G l i o p e r a t o r i e s c l u s i h a n n o p e r ­
t a n t o i n o l t r a t o r i c o r s o a l P r e f e t t o 
p e r c h i e d e r e l a r e v o c a d e l l a d e l i 
b e r a z i o n e d i G i u n t a r e l a t i v a a l l e 
5 3 n u o v e c o n c e s s i o n i e l a c o n s t a ­
t a z i o n e d i u n a c o m m i s s i o n e , f o r ­
m a t a d a f u n z i o n a r i d e l C o m u n e e 
d a i r a p p r e s e n t a n t i d e l l e c a t e g o r i e 
i n t e r e s s a t e , a- c u i d o v r e b b e e s s e r e 
d e m a n d a t o il v a g l i o d e l l e d o m a n d e 
p r e s e n t a t e . 

C o m e si v e d e , d u e g r o s s e q u e ­
s t i o n i b o l l o n o in p e n t o l a , e p e r 
d i p i ù e - ? e r i g u a r d a n o d u e s e t 
t o r i p a r t i c o l a r m e n t e d e l i c a t i p e r 
l ' a p p r o v v i g i o n a m e n t o a l i m e n t a r e 
d e l l a n o s t r a c i t t à ; e p e r t a n t o a n ­
d r e b b e r o a f f r o n t a t e e r i s o l t e c o n 
i a m a s s i m a s o l l e c i t u d i n e . 

?»Ia n o n s e m b r a c h e c i ò i n t e r e s s i 
m o l t o ì n o s t r i a m m i n i s t r a t o r i : i l 
. - i n d a c o c o n t i n u a i n f a t t i a s p a s s a r ­

s e l a in A m e r i c a m e n t r e il C o n s i ­
g l i o C o m u n a l e v i e n e m a n t e n u t o 
f o r z a t a m e n t e .< in f e r i e »>. 

Il Sindacato ferrovieri 
per il mese del proselitismo 

Il C o m i t a t o E s e c u t i v o de l S i n d a ­
c a t o P r o v i n c i a l e F e r r o v i e r i n e l l a s u a 
u l t i m a r i u n i o n o ha l u n g a m e n t e d i ­
b a t t u t o l ' i m p o s t a z i o n e d e l l a c a m p a ­
g n a per il p r o s e l i t i s m o . 

Il C E. ha d c e b o di d a r e a l l a c a m ­
p a g n a u n c a r a t t e r e d i f f e r e n z i a t o l e ­
g a n d o Il t e s s e r a m e n t o a l l e l o t t e d e i 
f e r r o v i e r i , i n t e r e s s a n d o d i r e t t a m e n t e 
le s i n g o l e c a t e g o r i e . P e r o t t e n e r e u n 
b u o n r i s u l t a t o a q u e s t o r i g u a r d o e 
n e c e s s a r i o f a r e o p e r a di c h i a r i f i c a ­
z i o n e p r e s s o t u t t i q u e l l a v o r a t o r i c h e 
a n c o r a f o s s e r o i n d e c i s i s p i e g a n d o l o ­
ro il p r o g r a m m a e i fini p e r s e g u i t i 
d a l l a C.G I.L. a t u t e l a d e i l o r o d i ­
r i t t i . 

A l t e r m i n e d e l l a v o r i il C E. h a 
l a n c i a t o u n a p p e l l o a t u t t i 1 F e r r o ­
v i e r i p e r c h e si s t r i n g a n o p i ù u n i t i 
e c o m p a t t i c h e per 11 p a s s a t o a t t o r n o 
a l la g r a n d e C G.I L. 

ieri in l'ampi doglio 
Qll Inquilini di via Molletta ohi»-

dono la diminuzione dei fitti 

U n a c o m m i s s i o n e d i d o n n e d e l 
Q u a r t l c c l o l o f i è r e c a t a l e t i m a t t i n a 
i n C a m p i d o g l i o p e r c h i e d e r e , a n o ­
m e d e g l i a b i t a n t i d e l l e p a l a z z i n e di 
p r o p r i e t à d e l C o m u n e e i t e i n via 
M o l f e t t a la d i m i n u z i o n e de i c a n o n " 
di a f l t t t o . 

R i t e u i t e da l d o t t . M a r z u l l o , a d d e t ­
t o a l G b i n e t t o d e l p r o s i n d a c o , la 
c o m m i s s i o n e h a s p i e g a t o a l f u n z i o ­
n a r l o c o m e la richieste» a v a n z a t a da­
gl i i n q u i l i n i d i v i a M o l f e t t * f o s s e 
p i e n a m e n t e g l u a t i f l s a t a d a l f a t t o c h e 
t c a n o n i f i s sa t i d a l C o m u n e j .er g l i 
a p p a r t a m e n t i d e l l e p n l a z z i n e s u d d e t ­
te s u p e r i n o lo o t t o m i l a l ire m e n s i l i . 
m e n t r e 1 l o c a t a r i 6 o n o d e l l a p m e r a 
g e n t e c h e a b t e n t o r i e s c e a \ l v e r e . 

La c o m m i s s i o n e h a p e r t a n t o d o ­
m a n d a t o ; 1) d i m i n u z i o n e d e l l e p i ­
g i o n i p r e v i a r e v i s i o n e d e l c o n t r a t t o 
di l o c a z i o n e a r i s c a t t o , d a c o m m u ­
tars i i n c o n t r a t t o d i a f f ì t to : 3 ) s g o m ­
bero d e l s e m i n t e r r a t i I n a b i t a b i l i e 
c o n s e g u e n t e a s s e g n a z i o n e a^ll htost.1 
i n q u i l i n i d e g l i a p p a r t a m e n t i d i s p o ­
nibi l i n e p a n b u p o r l o r t , a t t u a l m e n t e 
v u o t i . 

Si sono aperte le iscrizioni 
alle colonie dell 'UDI 
I n t u t t i 1 q u a r t i e r i pre<*o 1 c i r c o l i 

d e l l ' U D I s o n o a p e r t e l e I s c r i z i o n i d e l 
b a m b i n i n e l l e c o l o n i e e s t i v e . 

L ' U n i o n e D o n n e I t a l i a n e dnra la 
p r e c e d e n z a a q u e l b a m b i n i da l t e i 
al d o d i c i a n n i r h e a p p a r t e n g o n o a d e 
s e g u e n t i c a t e g o r i e : 

a ) figli d i d i s o c c u p a t i o a p p a r t e ­
n e n t i a t a m i g l l e n u m e r o s e c o n u n o 
o p i ù d i s o c c u p a t i ; b ) b a m b i n i p r e a l -
s p o s t i , d e n u t r i t i , r a c h i t i c i , e c c . : e ) 
o r f a n i : e') b a m b i n i la c u i f o r n i t i l a 
o c c u p a a l l o g a i m n l s a n l e s o v m f f o U u t l . 

A s u o t e m p o «-ara r e s o p u b b l i c o l 'e­
l e n c o d e l b a m b i n i s c e l t i c o n 1 c r i t e r i 
s u d d e t t i o s a r a n n o d a t i 10 g i o r n i d i 
t e m p o d a l l a p u b b l i c a z i o n e p e r p r e ­
s e n t a r e e v e n t u a l i r i cors i . 

La d o m a n d e s a r a n n o v a g l i a t o d a l l a 
C o m m i s s i o n e A s s i s t e n z a d e l l ' U D I c o n 
10 r a p p r e s e n t a n t i d e l l e m a m m e , de l 
le o r g a n i z z a z i o n i d e m o c r a t i c h e , c o n 
la c o l l a b o r a z i o n e d e l l e a u t o r i t à l o ­
cal i e di u n s a n i t a r i o ( m e d i c o c o n 
d o t t o o \ t g l l a t r i c e s c o l a s t l j a ) . 

Il n u m e r o d e l b a m b i n i c h e t r o v e ­
r a n n o o^pIV-iIltà n e l l e c o l o n i e d e l ­
l 'UDI è s t i e t t a m e n t e d i p e n d e n t e d a l 
c o n t r i b u t o c h e il g o v e r n o 6 t a n z i e r a 

Aldo Garose! assolto 
dalla querela di un ex gerarca 

S i è Ier i c o n c l u s o il p r o c e s s o c h e 
d u r a v a d a 14 m e s i , fra r i n v i ! e s o ­
s p e n s i o n i . a c a r i c o di A l d o G a r o s e ! 
c h e . d a l l e c o l o n n e di * I t a l i a S o c i a ­
l i s ta • a v e v a s o s t e n u t o la t e s i c h e 
u n e x g e r a r c a fasc ia ta è i n d e g n o di 
e s e r c i t a r e la p r o f e s s i o n e d i a v v o c a ­
to . A s o s t e g n o d e l l a s u a te s i , p e r il 
c a s o s p e c i f i c o , A l d o G a r o s c l e n u m e ­
r a v a 1 t r a s c o r s i l i t t o r i d i A r c o n o -
v a l d o B o n a c c o r s l -

Il d i r e t t o r e d i * I t a l i a S o c i a l i s t a > 
è s t a t o a s s o l t o 

NOBILE GESTO DI VN MANOVALE 
•> • ' * - 1 - ^ " ~ ~ — — ^ — — — — — — 

Restituisce quattro milioni 
perduti da un Cardinale pellegrino 

Il Primata del Portogallo aveva lasciato la borsa in vagone letto 

N e l l e p r i m e o r e d i i e r i g i u n ­
g e v a a I t o m a 11 C a r d i n a l e p r i ­
m a t e d e l P o r t o g a l l o G o n c a l - e s Ce-
re jra . P r e s u l e e p a t r o n o d i L i s b o ­
n a , m e m b r o d e l l e S a c r e c o n g r e g a ­
z i o n i di P r o p a g a n d a F i d e , ai c i v e s c o ­
v o di B r a g a . T r a 11 s u o b a g a g l i o u n a 
bo i sa d i p e l l e c o n t e n e n t e q u a t t r o 
m i l i o i i l cH l i r e : Il P a s t o r e p r o v e n i v a 
dal s u o P a e s e i n s i e m e a d u n a n u ­
m e r o s a r a p p r e s e n t a n z a d i p e l l e g r i n i 
In v i s i t a g i u b i l a l e p e r l ' A n n o S a n t o 
e d era t r a n s i t a t o d a l l a f i o n t i c r a , a 
V e n t i m l g l i a i l g i o r n o p r i m a , a b o r d o 
d i c a r r o z z a i n t e r n a z i o n a l e . 

Al la S t a z i o n e T e r m ' n i II c a r d i n a l e 
p e r u n a d e p i e c a b i l e d i m e n t i c a n z a la ­
s c i a v a la p i e / i o s i bo i sa Milla s l , a 

c u c c e t t a n e l l a c a r r o z z a l e t t o , r a g -
'-• .ungendo q u i n d i a b o r d o di u n ' a u t o 
S a n P i e n o . 

Il s e g r e t a r ' o di m o n s C e r e j r a s i 
a c c o r g e v a u n ' o r a p iù tardi c h e dal 
b a g a g l i o m a n c a v a la b o r s a . Uà c o n 
m e t t e v a <n v i v o a l l a r m e 1! c a r d i n a l e 
e d 1 s u o i a c c o m p a g n a t o r i , l ' a r c i v e s c o ­
v o di Ixi E v o r a e q u e l l o di M i t l l e n c 
M e n t r e si s t a v a d i s c u t e n d o d e l l ' o p -
Dortuni tà di d e n u n c ' a i c la s c o m p s i -
sa al la p o l i r l a , jl capo>taz' .one d e l l o 
s c a l o O s t i e n s e a v v e r t i v a t e c f o n ' e a -
m e n t o c h e la b o r s a era s ta ta r i t r o v a ­
ta. L 'onc i a i o B u i n o D e S c a n d i , d l -
n e n d e n t e d i l ' a d i t ta t i g o n n i a , appai -
tntr ioe p l e s s o l e FF SS m e n t i e p i o -
c c d p v a n''a p u l ' / i a de l la ca i rozza s u ' -
.a q u a l e a v e v a v a c c i n t o l ' a r c i v e s c o v o 
— a v v i a t a su b i n a , io m o r t o a l lo s c a - j 
lo O s t i e n s e — l ' a v e v a r i n v e n u t o su 
u n a c u c c e t t a : s i e r a p i e c ' . p i t a t o da ' 
c a o o s t a z i c m e a c o n s e g n a r l a . 

L ' o n e s t o o p e r a l o d o m i c i l i a t o in Via 

d e g l i O l i v i 50 e c h e è I s c r i t t o a l l a 
C G I L , ha t r e n t a c l n q u e a n n i , è a m ­
m o g l i a t o c c n u n b a m b i n o . C o m ' è n o ­
to , p e r d i s p o s i z i o n e di l e g g e gl i t o c ­
c h e r à u n a s o m m a e q u i v a l e n t e al 10 
per c e n t o d e l v a l o r e ì e c u p e r a t o . 

PUR IL R1SANAA1ENT0 DELLE BORGATE 

I disoccupali di Primavalle 
intensificano lo sciopero a rovescio 
Una commissione del Comune visita i lavori • - Le 
commoventi mani fest azioni ili solidarietà popolare 

E' Interesse personale 
V i s i t a r e « S U P E R A B I T O » In v i s 

P o , 3 9 - f ( a n g . v i a S i m o t o ) . Lje 6 t o f -
f«» p i ù b e l l e d i Z e g n a - C e r r u t i - M a r -
z o t t o , c o n f e z i o n i s u m i s u r a . V a d o 
a s s o r t i m e n t o d i a b i t i p r o n t i , g i a c ­
c h e 0 p a n t a l o n i . P o r t a n d o la 6 t o ( f a 
s i c o n f e z i o n a n o a b i t i e t a i l l e u r ^ . 
V e n d i t a a n c h e a r a t e . S i a c c e t t a n o 
in p a g a m e n t o b u o n i F i d e e - E p o v a r -
E n a l . 

D O M E N I C A E S P O S I Z I O N E 

L'operaio De Scandi 

DRAMMATICA SCENA AL VIALE ANGELICO 

una donna rapita ieri sera alle 23 
a bordo di una misteriosa auto grigia 

Un mutilato solo testimone oculare - Le prime indagini 

I e r i m a t t i n a , i l S e g r e t a r i o d e l l a 
C . d . L . C i a n c a e i l d o t t . C e l l l n i f u n ­
z i o n a n o d e l C o m u n e a d d e t t o u l t a 
B o r g a t e , a c c o m p a g n a t i d a t e c n i c i 
c a p i t o l i n i e f u n z i o n a r i d e l l ' U f f i c i o 
d ' I g i e n e , h a n n o v i e t a t o i l a v o r i c h e 
i d i s o c c u p a t i d i P r i m a v a l l e s t a n n o 
e s e g u e n d o p e r l a s i s t e m a z i o n e d e l ­
la s t r a d a e l a p u l i z i a d e l l a m a r ­
i a n a . 

I d i s o c c u p a t i h a n n o f a t t o p i e -
s e n t e l ' a s s o l u t a u r g e n z a d e l l a v o ­
ri e u n a c o m m i s s i o n e d i c i t t a d i n i 
h a a c c o m p a g n a t o i l d o t t . C c l l i n » e 
i t e c n i c i d e l C o m u n e a d e f f e t t u a t e 
u n a v i s i t a n e l l a b o r g a t a . 

L a c o m m i s s i o n e s i è p a r t i c o l a r ­
m e n t e i n t e r e s s a t a d e l l a s i t u a z i o n e 
d e l l a S c u o l a C e r b o n i p e r . la q u a l e 
s i a t t e n d e d a t e m p o i l c o m p l e t a -

j m e n t o d e i l a v o r i c h e d o v i e o b e t o 
p e r m e t t e r e a l l a S c u o l a s t e s s a d i a u ­
m e n t a r e il n u m e r o d e g l i s c o l a r i . 

II d i r e t t o r e d e l l a S c u o l a e i c i t -
t t .d in i . ( p a r t i c o l a r m e n t e l e m a m ­
m e ) , h a n n o s o l l e c i t a t o i v a p o r o ­
si i i t an t i d e l C o m u n e n d a m p l i a t e 
il r e f e t t o r i o d e l l n s c u o l a e a d i s t i ­
t u i r e a l t i e s e z i o n i d i a s i l o . A t t u a i . | Gli addilli stampa 
m e n t e , i n f a t t i , c o n u n a p o p o l a t o n e ;««d;. Vr.-i.no jn ina: 
i n f a n t i l e d i o l t r e 2 m i l a b a m b i n i 
f u n z i o n a u n a s o l a s e z i o n e d i a* i lo 
c h e a c c o g l i e d a 2 5 a 3 0 b a m b i n i . 
G l i a b i t a n t i d i P r i m a v a l l e h a n n o 
f a t t o p r e - e n t e , i n o l t r e l e n u m e r o s e 
e d u r g e n t i n e c e s s i t à d e l l a b o r g a t a . 
i> h a n n o r e c l a m a t o c h e finalmente 
si e s c a d a l l e p r o m e s s e e s i c o m i n c i 
s u l f e r i o a f a r e q u a l c h e cosa.< 

I n t e n t o n e l l a g i o r n a t a d i i e r i >»o-
n o p e r v e n u t i a i d i s o c c u p a t i c h e l a ­
v o r a n o s u l l a s t r a d a a i u t i i n m a t e ­
r i a l e d a c o s t r u z i o n e e v i v e r i . 

I l S i n d a c a t o E d i l i h a i n v i a t o s u l 
p o s t o u n c a m i o n d i p i e t r a , i l S i n ­
d a c a t o F o r n a c i a i u n c a m i o n d i 
m a t t o n i , i l a v o r a t o r i d e i M e r c a t i 
G e n e r a l i h a n n o i n v i a t o p e s c e , v e r ­
d u r a e f r u t t a . 

r i c h i e d e r e l a r e v i s i o n o d e l l e l i s t e d e ­
g l i e v e n t u a l i l i c e n z i a m e n t i e d i p r e ­
t e n d e r e d a l d a t o r i d i l a v o r o l a c o m ­
p l e t a d o c u m e n t a z i o n e d e l l e l o r o d e ­
l i b e r a z i o n i . 

L ' O r g a n i z z a z i o n e S i n d a c a l e h a p r e ­
s e n t a t o p e r t a n t o l e s e g u e n t i p r o ­
p o s t e : 1) r e v o c a d e i 43 l i c e n z i a m e n t i 
a v v e n u t i ; 2) a p e r t u r a d i d i m i s s i o n i 
v o l o n t a r i e e c o r r e s p o n s i o n e d i u n a 
c o n g r u a i n d e n n i t à s u p p l e t i v a a l d i ­
m i s s i o n a r i ; 3) r l a m m i s A i o n o I m m e ­
d i a t a d e i l a v o r a t o r i l i c e n z i a t i p e r i 
q u a l i r i s u l t a In s t a t o dì p a r t i c o l a r e 
b i s o g n o s e n z a s o s t i t u z i o n e d i eAsl c o n 
a l t r i l a v o r a t o r i 

O g n i s e z i o n e m a n d i I m m a n c a ­
b i l m e n t e u n c o m p a g n o n e l p o ­
m e r i g g i o I n F c d . p e r r i t i r a r e u r ­
g e n t i s s i m o m a t e r i a l e s t a m p a . 

U n a r a p i d a , s i n g o l a r e s c e n a , c h e ha 
a v u t o u n s o l o p r o t a g o n i s t a o c u l a r e — 
il m u t i l a t o D a r i o B r u g n o l l . d o m i c i l i a ­
to a l l a C i r c o n v a l l a z i o n e C l o d i a 82 — 
s i è s v o l t a Ieri s e r a v e r s o le 22.50 al 
V i a l e A n g e l i c o , d o v e la 6 t r a d a fa RO-
m ^ o con"*Via D u r a z z o e V i a E u c l i d e 
c h e n e e 11 p r o l u n g a m e n t o . 

I l s i g n o r B r u g n o l l s e d e v a a l ca f f è 
d i V i a D u r a z z o , a d u n t a v o l o s i s t e ­
m a t o s u l m a r c i a p i e d i P o c h i p a s s a n t i 
a q u e l l ' o r a . U n a d o n n a — i l c u i v o l t o 
Il B r u g n o l l n o n r i u s c i v a a s c o r g e r e 
a l la l u c e i n c e r t a d e l f a n a l i — a t t r a ­
v e r s a v a la s t r a d a , r a g g i u n g e n d o il 

TRAGICA CONCLUSIONE DI UNA VITA DI STENTI 

II portinaio di Via Acaia 
è morto ieri all'Ospedale 
Si era trasferito da Locri a Roma per trovare lavoro 

N e l l e p r i m e o r e d i i e r i m a t t f n a a l ­
l ' O s p e d a l e S . G . o v a n n l è m o r t o C a r ­
m e l o D o m e n i c o Garre f fa , l ' u o m o c h e 
la n o t t e s c o r s a s i e r a s p a r a t o u n a r i -
v o l v e r a t a a l la t e m p i a n e l l a p o r t i n e ­
ria di v i a A c a l a 24. 

L a s u a f ine , d o v u t a a u n m o m e n t o 
di m a g g i o r e s c o n f o r t o , è la c o n c l u ­
s i o n e d i u n a v i t a d i s t e n t i e d i m i s e ­
ria Il Garref fa . e b a n i s t a e s p e r t o e d 
a b i l e v i v e v a c o n la f a m i g l i a a L o ­
cr i . in p r o / m e i a d i R e g g i o C a l a b r i a 
d o v e a v e v a u n a c a s a m o d e s t a e d e r a 
c o s t r e t t o a l a v o r a r e i n d e f e s s a m e n t e 
per g u a d a g n a r s i il p a n e p e r s e e p e r 
I s u o i c a r i . 

N e s l t u l t i m i m e s i de l 1948 la m o ­
gl i e A s s u n t a M i t t ì c a , fu c o s t r e t t a a 
v e n i r e a R o m a p e r u n i n t e r v e n t o 
ch ' . rurmco e u n a v o l t a e u a r i t a r i u ­
s c ì a d o t t e n e r e , p e r m e z z o d i a l c u ­
n e c o n o s c e n z e f a t t e d u r a n t e i l p e ­
r i o d o d e l l a d e g e n z a , u n p o r t i e r a t o in 
v i a A c a i a 24. Q u a l c h e m e s e d o p o 
tu>ta la f a m i s l i a s . t r a s f e r i v a a R o ­
ma d a t a la d ffìcoltà p e r i l GarefTa 

DOMENICA AL CINEMA AUSONIA 

Convegno 
del PCI e 

dei quadri 
della FGCI 

I a lotta per l'interdizione della bomba atomica 

D o m e n i c a 21, a l l e 9.30. a l C i n e m a 
A u s o n i a s i s v o l g e r à i l c o n v e g n o d e l ­
l ' a t t i v o d e l l a F e d e r a z i o n e r o m a n a 

O r d i n e d e l g i o r n o : » U n i a m o t u t t o 
i l p o p o l o n e l l a l o t t a p e r l ' i n t e r d i ­
z i o n e d e l l ' a r m a a t o m i c a ». R e l a t o r e 
Hi c o n v e g n o s a r à i l c o m p a g n o A l d o 
N a t o l i . S e e r e t a r i o r e g i o n a l e p e r il 
L a : . o , m e m b r o d e l C o m i t a t o C e n ­
t r a l e . 

D e b b o n o p a r t e c i p a r e : i c o m p a g n i 
m e m b r i d e l C o m i t a t o F e d e r a l e , d e i 
C o m i t a t i d i s e t t o r e e d i z o n a : i c o m ­
p a g n i m e m b r i d e i C o m i t a t i d i r e t t i v i 
rti S e z i o n e : i c o m p a g n i m e m b r i d e i 
C o m i t a t i d i r e t t i v i d i t u t t e l e c e l l u l e . 
m a s c h i l i e f e m m i n i l i , d i a z i e n d a e 
d i s t r a d a e i c o m p a g n i c a p i g r u p p o ; 
l c o m p a g n i m e m o r i d i C o m m i s s i o n i 
I n t e r n e e d i C o m i t a t i d i r e t t i v i d e i 
S i n d a c a t i ; d i r i g e n t i di C r a i , c o o p e ­
r a t i v e e d i a l t r e o r g a n i z z a z i o n i d i 
m a s s a : i c o m p a g n i d i r i g e n t i d e l l a 
K.G.C.I . e l ' a t t i v o d e l l e S e z i o n i r o ­
m a n e d e l l a F .G.C.I . 

I b i g l i e t t i d i i n v i t o s a r a n n o d i s t r i ­
b u i t i d a l l e S e z i o n i , c h e p o s s o n o r i t i ­
r a r l i d a o g g i p r e s s o i r i s p e t t i v i C o ­
m i t a t i d i s e t t o r e . 

d i c o n t i n u a r e a v i v e r e a L o c r i p e r 
m a n c a n z a d i l a v o r o . P e r p a g a r e l e 
s p e s e d e l v i a g g i o e p e r a f f r o n t a r e la 
n u o v a s i t u a z i o n e f u r o n o u t i l i z z a t i g l i 
u l L m i r i s p a r m i e v e n d u t a a n c h e la 
v e c c h i a c a s a d i L o c r i . 

Ala n e p p u r e a R o m a il GarefTa rit i-
sc i a t r o v a r e l a v o r o e f u a l l o r a per 
la f a m i g l i a la m i s e r i a p i ù n e r a , c o ­
s t r e t t a c o m e e r a a v i v e r e c o n il 
s o l o i n t r o i t o d e l p o r t i e r a t o c h e s i 
agg i ra s u l l e 10 m i l a l i r e . 

D i f r o n t e a l la p r o s p e t t i v a d i c o n ­
t i n u a r e a d a n d a r e a v a n t i in q u e s t o 
m o d o i l G a r e f f a . s f i d u c i a t o e a m a r e g ­
g i a t o , : n u n m o m e n t o d i n e r a dl_-
s p e r a z i o n e n o n h a r e s i s t i t o e s i è 
u c c i s o d i n a n z i a g l i o c c h i Inorr id i t i 
del p r o p r i f a m i l i a r i . 

Successo del mese 
della stampa giovanile 

T ) o T ì » n ì c a p r o s s i m a g r a n d e 
t i o r n a t » d i s t r i l l o n a g g i o 

no decisi a vincere la sfida lanciata 
da Milano pc ria diffusione. 

Decine e decine di migliaia di lire 
vengono raccolte dovunque per rag-
giungere l'obbiettivo romano delle 
700 000 lire per « Pattuglia ». 

Ed e nel quadro di questa cttivttà 
veramente intensa che la Federazione 
Gioiamlc Comunista Romana ha lan­
ciato una grande qiornata di strillo-
naggto de e l'Unità •». Domenica 21 
tutte le sezioni gioiantli scenderanno 
i n gara per la diflusione. Giungono 
le prime prenotazioni. Una battaglia 
icr'ameiité accanita *t siolgcrà per la 
conquista dei ricchi premi posti in 
palio dalla Aisociazione Amici de 
* J ' t /n i ia » per le migliori sezioni gio­
va ni l i . "^ 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
GIOVEDÌ-

$«:»!• di l l i G u m t t t m i n bc;« ztY.e 
iMJrau ttx.cii: Hcc:» W:ie. Gi.*b«:».U. 
0»:.*;««, Pir.c'.. ìi'.u.a. f>I.«. I* c u . f M U -
t. i3. '3 t *:i::o il'« c-« 18. 

vsvraDr 
I Ctaititl gioTiaiIi f.t * ttWì'i t i »^? i ! 

it po'./jii! e. e i*. f i ' . ! a - j . y i l l i 18 ir 
Ft-Hrii.c:*. 

I royisiiV.H iti ÌITC-B éi xu*x •!!« l ! 
.3 Ttit TU o;*. 

I m y n u ì i l i it] Unn trx I p.ss eri t!!e 
1S « " i « i r:« Pratt. 

Il processo Di Marsciano 
N e l l a s e d u t a d i i e r i h a d e p o s t o p e r 

p r i m o l ' e x s c r i v a n o de l l 'u f f i c io s p i e 
V i r g i l i o S p a d o n i . E g l i h a r i f e r i t o 
s u l l a a t t i v i t à d i V i n c e n t i M a r e r i e 
d e l l ' E s p o s i t o , r i s p e t t i v a m e n t e C a p o e 
s o t t o c a p o de l l 'u f f i c io s e g n a l a z i o n e , 
i s t i t u i t o a R i e t i d a l D i M a r s c l a n o . 
A q u e s t o uff ic io e r a d e v o l u t o U c o m ­
p i t o d i d e n u n c i a r e l a p r e s e n z a d e i 
p a r t i g i a n i n e l l e z o n e d e l l a p r o v i n c i a 
d i R i e t i . 

I d u e c r i m i n a l i f a s c i s t i , c h e d a ­
v a n o i n m a n o a l n e m i c o 1 l o r o f r a ­
t e l l i p e r c h è f a c e s s e l e s u e v e n d e t t e . 
in q u a n t o a v e v a n o p a u r a d i a f f r o n ­
t a r e d a s o l i i - p a r t i g i a n i , s p i n s e r o 
la l o r o per f ìd ia f ino a d e s a g e r a r e 
a r t a t a m e n t e f f a t t i p e r p r o v o c a r e u n 
i n t e r v e n t o d e i t e d e s c h i a n c h e n e t 
c a s i i n c u i c o s t o r o s e m b r a v a n o n 
v o l e s s e r o e n t r a r e . 

L a d e p o s i z i o n e d e l V e s c o v o d ì R i e ­
t i n o n p o r t a n u l l a d i n u o v o a l p r o ­
c e s s o . I l p r e l a t o , n e l l ' e v i d e n t e i n t e n ­
z i o n e d i n o n r e c a r d a n n o a l D i M a r ­
s c l a n o , h a p r e f e r i t o m a n t e n e r s i « u l -
l e g e n e r a l i , r i f e r e n d o s i p i ù v o l e n t i e r i p * 
a c o l p e d e i t e d e s c h i . S t a d i f a t t o 
p e r ò c h e s u l c r i m i n i d e l D i M a r ­
s c l a n o v e n n e s t a m p a t o u n l i b r o a 
c u r a d e l i a d i o c e s i . I n e s s o s o n o r i ­
c o r d a t i i d e l i t t i d e l D i M c r s c i a n o 
c h e o g g i il p r e l a t o n o n h a b e n p r e ­
s e n t i . C o m u n q u e , a r i c h i e s t a d e l P . G . . 
m o n s . M i g l i o r i n i d e v e a m m e t t e r e di 
a v e r d a t o « l ' i m p r i m a t u r ' a l l i b r o : 
II c h e v u o l d i r e c h e a q u e l t e m p o 
e r a d ' a v v i s o c h e l e c o l p e d i u n c r i ­
m i n a l e a n d a s s e r o d e n u n c i a t e . 

t i m i q u a t t r o n u m e r i . 4988.' a l t r i s o n o 
s i c u r i c h e e r a n o 4989. S u l l e m a c c h i n a 
n o n s i sa a l t r o , c o n u n a c e r t a s i c u r e z ­
za . in q u a n t o u n o d i c h i a r a c h e la 
s c r i t t a r e c l a m i s t i c a s u l l o s p o r t e l l o e r a 
q u e l l a d i u n a d i t t a d i l u c i d o da s c a r ­
p e . a l t r i s o n o c o n c o r d i ne l r i t e n e r e 
c h e s i t r a t t a v a d i u n ' I n s e g n a d i p u b ­
b l i c i t à d i u n a c^sa p r o d u t t r i c e d i 
b u r r o . 

T u t t e l e r i c e r c h e I n i z i a t e da t i» S q u a ­
d r a M o b i l e Ier i s e r a n o n a v e v a n o 
s u c c e s s o . I f a t t i n e l m o d o c o m e s i 
s o n o s v o l t i , l a s c i a n o p r e s u m e r e c h e 
s i t r a t t i d i u n r a p i m e n t o . 

SU QUERELA DELLA "EDISON FILM 

m a r c i a p i e d e d i d e s t r a : c a m m i n a v a 
s v e l t a , a v e d e r l a d a v a l ' I m p r e s s i o n e d i 
e s s e r pi e o c c u p a t a d i r a e g i u n t ; e r c p r e ­
s t o casa G i u r i a a l l ' a n g o l o la d o n n a M 
f e r m a v a - s o p r a g g i u n g e v a un c a m i o n ­
c i n o e A r d c a ». v e r n i c i a t o in g r i g i o 
c h i a r o , s u l c u i f-portello debtro c a m ­
p e g g i a v a i n a s c r ì t t a r e c l a m i s t i c a . La 
a u t o , g i u n t a n e l p r e s s i d e l l a d o n n a . 
r a l l e n t a v a , s i a p r i u n o s p o r t e l l o , q u e l ­
lo d e s t r o , e il m u t i l a t o s e d u t o al caf ­
f è v i d e s o l t a n t o un b r a c c i o , c h e s i t e n ­
d e v a v e r s o la s c o n o s c i u t a , q u a s i l ' a u ­
t i s ta v o l e s s e s a l u t a r l a . Il s i g n o r B r u ­
g n o l l s t e t t e a g u a r d a r e : d e v e c s s e t e il 
f idanzato , p e n s ò ; f o r s e la d o n n a era 
s c e s a d i c a s a p e r i n c o n t r a r s i c o n l u i 

Il s i g n o r B r u g n o l l s i v o l t ò a g u a r ­
d a r e d a l l ' a l t r a p a r t e d e l l a s t r a d a e , 
c o n f a r e a n n o i a t o , r i p r e s e a s o r b i r e 11 
c a f f è . A d u n t r a t t o u n g r i d o l a c e r a n t e : 
i s t i n t i v a m e n t e s i l e v ò In p i e d i , g u a r ­
d ò v e r s o il c a m i o n c i n o . V i d e d i s t i n t a ­
m e n t e c h e In d o n n a v e n i v a a f f erra ta 
d a l l o s c o n o s o i u t o e s c a r a v e n t a t a d e n ­
tro , m e n t r e c o n t i n u a v a a g r i d a t e , i n ­
v o c a n d o a i u t o . D a l b a r — r i c h i a m a t i 
d a l l e g r i d a — u s c i v a n o a l c u n e p e r s o n e . 
In t e m p o p e r v e d e r e i l c a m i o n c i n o 
c h e s i a l l o n t a n a v a a f o r t e v e l o c i t à 
z i g z a g a n d o , q u a s i c h e u n a v i o l e n t a 
c o l l u t t a z i o n e i m p e d i s s e a l l ' a u t i s t a di 
g u i d a r e . 

I p r e s e n t i r e s t a r o n o s t u p e f a t t i Bui 
m a r c i a p i e d i , i m p o s s i b i l i t a t i a d i n s e ­
g u i r e il c a m i o n c i n o , s e n t e n d o a n c o r a 
d i s t i n t a m e n t e a l t r e g r i d a d e l l a d o n n a 

V e r s o l e 23,30 c i s i a m o r e c a t i s u l 
p o s t o a l l o s c o p o d i a t t i n g e r e i n f o r ­
m a z i o n i p i ù d e t t a g l i a t e , c e r c a n d o — 
a n c h e s u l l a s c o r t a d i a l t r e i n f o r m a ­
z i o n i d i e v e n t u a l i p a s s a n t i — d i a p ­
p r e n d e r e q u a l c o s a s u l l ' i d e n t i t à d e l l a 
d o n n a . A l V i a l e A n g e l i c o a p p r e n ­
d e v a n o i n f a t t i c h e l e g r i d a s o f f o ­
c a t e d e l l a d o n n a e r a n o s t a t e u d i t e , 
o l t r e c h e d a l s i g n o r B r u g n o l l . d a B r u ­
n o N i c o l l n i d o m i c i l i a t o in V i a D u ­
razzo 20, d a L u i g i F a l a b b r u z z l , a b i ­
t a n t e in v i a S a n t a L u c i a 32, e da F r a n ­
c e s c o R i z z o , c h e al m o m e n t o d e l r a ­
p i m e n t o s i t r o v a v a n o n e l c a f f è . 

U n a l t r o g i o v a n e , c h e n o n h a v o l u t o 
d e c l i n a r e le s u e g e n e r a l i t à , d i c h i a r a ­
v a d i a v e r i n s e g u i t o a b o r d o d i u n a 
l a m b r e t t a , il c a m i o n c i n o * A r d c a » 
v e r n i c i a t o in grgk» e d i a v e r u d i t o , 
p*"* c i n q u e c e n t o m e t r i b u o n i . l e g r i ­
d a d i a l u t o d e l l a d o n n a . P o i la m a c ­
c h i n a h a f a t t o p e r d e r e l e s u e t r a c c e , g i s t a U b a l d o R a g o n a . d o m i c i l i a t o i n 

I p r e s e n t i n e l c a f f è e d 11 s i g n o r B r ì i . V i a G i o v a n n i B e t t o l e 4. p e r s o s t i t u -
g n o l i s o n o d i s c o r d i s u l n u m e r o d i t a r - z i o n e d i p e r s o n a a l f ine d i o c c u l t a r e 
c a de l c a m i o n c i n o : a l c u n i d i e s s i d i - a l t r o r e a t o , e d i l b e n e s t a n t e t r e n -
c o n o d i a v e r l e t t o d i s t ì t a m e n t e g l i u l - l t e n n e P i e r i n o O r s o l l n l . a b i t a n t e i n 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
\FAKKDI' 

Alla or* 16 uno conrocati in r i d e n d o » 1 
compagni mimbri dill i Commissioni Stampi • 
Propaganda allargata. Si raccomanda la pun­
tualità. 

N.U : a^ftmMn prtv<o la lotica» Monti In 
\ .a I n n j pano. 

Il Comitato di Corrint* <M ribaditori «TI 
bulanti i l i i u p i t o è convocato ali» 17 in Ifd. 

Smona MonllTtidl. i r-oiupi'jm ar:.)UH ilei 
l imi i-e f ii > romoestt pfr usa jvvmhlM alle 
-'0 io Miijmo 

MB\T0 
del 1. Settori O'!A 11 in 

Maeitri s Prolusori; ulto 18 rtunion» M 
Gruppi a M . 

Acqmdottiiti: Intercellulare al completo t i l t 
1S in Irdrranone. 

Comunali: i (inr-ijni M CD5 e la icjte-
te : a della cellula "nono lonrorati allo 16 in 
l«»i«anonr. 

La Commimont di Latoro d«l Poligrafico a 
«Morati allo 10 in Icdcraiione. 

Autoitrrotranmri: h tommissioc* di laioro 
alle 11,30 in KeJerai.one. 

RIUNIONI SINDACALI 
Albergo • Menta - OHI allo 19 • allo 2Z 

a.wnb!ca di cattjona alla l'd !.. 
federaiioni Protincial» Alimintaritti . Oggi 

ore 1. Cm tato Dirott in alla C d !.. 
Barbini e Misti . Domani alle 21 tutti cono 

convocati In We-mMea iieaoralo alla Camera 
del Latoro, P.tia Eviuilmo 1. 

PER UN FILM ECCEZIONALE 
UN PREMIO ECCEZIONALE! 

fte\rùyoS</tvt/n$\&\jer 
P R E S E N T A 

I TRE MOSCHETTIERI 
• 

MEZZO MILIONE 
DI G IO IELL I 

sono o f fe r t i da l l a 

t^^8vi< 

P o t e t e p r e n d e r e v i s i o n e d e e nor ­
m e d e l c o n c o r s o s u l l e a p p o s i t e 
s c h e d i n o t li«m t r i n e r e t e o v u n q u e 

g r a t u i t a m e n t e 

IL T E R N O M E T R O 
non è un to rno a l lo t to 
ma un to rno al CHIN 8 1 1 ! 

Organiitationi LANCIO 

ICAPRANICHETTA 
Put MONT£CIT0R1O.I2S 126 

POLTRONt NUMERAT» 

"PvutoTcx. 62.465 ?A 
I TRE 

MOSCHETTIERI 
Spettacoli oro: 

17. 19.45. 22.15 

Intervento della C. d. L. 
per i licenziati della J0MSA 
Ier i m a t t i n a p r e s s o l 'Ufficio R e g i o ­

n a l e de l L a v o r o s i è s v o l t o u n i n ­
c o n t r o t r a l e o r g a n i z z a z i o n i s i n d a ­
c a l i , l a C o m m i s s i o n e I n t r r n a , l ' U n i o ­
n e I n d u s t r i a l i e i l r a p p r e s e n t a n t e 
d e l l a S o c . J . O . M . S . A . , p e r e s a m i n a r e 
l a s i t u a z i o n e v e n u t a s i a c r e a r e a s e ­
g u i t o d e g l i a v v e n u t i l i c e n z i a m e n t i . 

D o p o a m p i a d i s c u s s i o n e , p e r l a 
p r i m a v o l t a è s t a t o c o n f e r m a t o d a 
p a r t e d e l D i r e t t o r e de l l 'Uff ic io d e l 
L a v o r o i l p r i n c i p i o c h e l e o r g a n i z ­
z a z i o n i s i n d a c a l i h a n n o i l d i r i t t o d i 

iimiiiiimiiiiimiiiiiiitiiiimiiiiimiii 
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Un regista cinematografico 
denunciato per truffa e falso 

Un secondo regista accasato di traffico di valuta 

I n u n v o l u m i n o s o i n c a r t a m e n t o c h e 
l c a r a b i n i e r i d e l l a C o m p a g n i a I n ­
t e r n a h a n n o r a c c o l t o d o p o l a b o r i o s e 
i n d a g i n i « v o l t e n e l l e u l t i m e s e t t i ­
m a n e , a b b i a m o v i s t o i e r i u n a f o t o ­
graf ìa s t r a l c i a t a d a u n a r i v i s t a c i n e » 
m a t o g r a f i c a : u n u o m o s u l l a t r e n t i n a 
s e d e v a d i e t r o u n a m a c c h i n a d a p r e ­
s a c o n l ' o c c h i o r i v o l t o v e r s o u n a 
s c e n a c h e s i « g i r a » i n u n o s t u d i o . 
L ' u o m o è u n p e r s o n a g g i o d e l m o n d o 
d e l c i n e m a d e l l a C a p i t a l e : p r e c i s a ­
m e n t e i l r e g i s t a G i o r g i o Ch i l i , d o ­
m i c i l i a t o in V i a R i b o t y 2 . I l C h i l i 
è s t a t o d e n u n c i a t o a p i e d e l i b e r o 
q u a l e r e s p o n s a b i l e di t ru f fa a g g r a ­
v a t a . di f a l s o e s o p p r e s s i o n e s c r i t ­
t u r a p r i v a t a , d i f a l s o In c a m b i a l i e 
In d o c u m e n t o d i p u b b l i c o c r e d i t o . 
d i f a l s o i n a t t o p u b b l i c o , d i i l l e c i t o 
traff ico d i v a l u t a e s t e r a e d ] a b u s o 
d i t i t o l o a c c a d e m i c o e t r u f f a . I n s i e ­
m e a lu i s o n o s t a t i d e n u n c i a t i i l r e -

PICCOLA CRONACA 
Ogji. giOTtdi, 18 Biaggu. u<»M'.oif li s;'* »".***2»- <i*'!» co 'n « «t.Tt «Ml'lDI il dit-

i Itti *'. » 1 *>- « t : i T ( - j a.l* 19.47. U J - J : • t jau i frn 1» ** mi» !et.G3f »al t»a» 
ri'a •-*' J . ' - J £.-« Ii . iT V 1504 V i ; » ! " - * ' • Pr-n ••!!. . ; < - . ; . e « n ' a r i itV.i riti ic 
B':ipar:e si la ?rocl»Tir« ir--''rat ore. V i 191S i c n a • 

Il Slese della stampa giovanile de­
mocratica sta sviluppandosi in tutta 
la città. Grandi manifestaziont, ini­
ziative di ogni genere vengono prese 
in tutti i quartieri, i n tutte le fre­
gate romane. La diffusione delta 
rtnmpa giovanile sta raggiungendo 
delle punte altissime. Baita l'esem­
pio della azione Italia che riesce a 
i.endere settimanalmente 180 copie 
dt i Pattuglia >. / p f o i a n t r o m a n i to-

D i a u i alla S u i n i ti P n t t P a n n i id 
tirrà il CeiTtni i i l l i e i l l i l i annuali 
i l i S i t t in imaiffahzia. i t priaaranaai al 
Eaifjiua fruisc i l i» itali • l a t a - i t 
* l'Caiti - . A ai t i t i caanfia a m a s i a 
iirttnaart: 1. SttUri: d o n i l i l a a a , 
r r t n i u i a Sociali. Statistica. Difesa Eter­
ei.. ; l * Z'„ f t a n i t i ti fa*rra. Tawr», 
Ibictltara, L a m i , Iniesta (irttta. Ca­
lia C-ril». Atraiiatica. 2. Sitiera: St­
uellarli Sa Siiti, Nittena OrVaia Praaa-
itiai 3. littori: Minutiti Mirila. 4. 
Sittora: Xisi i i trua Taiaetli. rorluhu. 
Officili f i i c u c t i . 6. littori: J i a a n i i L 

Tenta il suicidio 
lanciandosi nel vuoto 

V e r s o l e 13 d i i er i i l c o n t a d . n o T.%1 
d'o d t M a t t i a , d o m i c i l i a t o a Mor'.u-
c o , h a t e n t a t o d i t o g l i e r s i la v i t a 
l a n c i a n d o s i da u n t e r r a z z i n o , d a u n a 
a l t ezza d i c i r c a c i n q u e m e t r i . N e l l a 
c a d u t a h a r i p o r t a t o f e r i t e v a r i e e 
c o n t u s i o n i p e r c u t d o v e v a e s s e r e tra­
s p o r t a t o a l l ' o s p e d a l e d i S a n t o S p i ­
n t o e q u i r i c o v e r a t o i n o s s e r v a z i o n e . 

I l DI M a t t i a , d ! p a s s a g g i o a R o m a 
era a n d a t o a t r o v a r e la s o r e l l a Mar­
g h e r i t a , d o m i c i l i a t a in V i a V i n c e n z o 
T r o i a 12. V e r s o l e 13 s i s t a v a s o t t o ­
p o n e n d o a d u n a s c r u p o l o s a v i s i t a 
m e d i c a : i l prof . Bonfig' . io g l i ar.r. im-
c l a v a d i a v e r l o t r o v a t o a f fe t to d a u n a 
g r a v e m a l a t t i a n e r v o s a , s p a v e n t a t o 
da'.la d ich' .araz:or .e d e l m e d i c o , il Di 
Matt ia e r a f u g g i t o c o m e r-n f o r s e n ­
n a t o v e r s o l a t e r r a z z i l a , l a n c i a n d o ­
si n e l v u o t o 

" W M M ^ M M a a a a « B M a a B a M 

Il r -n --f ""•ta" a e F i i " i l : i! 1 t«*so 
!M: Ì'-*"« ord.-.» l'arre»'} i. la;:. 1 dfpa'ati *> 
C l 1 *'• i ov;r '•• -n ocra» <'*. <i*'. Mf*e i'\'.\ Sinica 

BOLLETTINO METE050L0B1C0_ - Jeii:x:at3:i ; (, , j V i n ;g C3i t t r r i ra.Icjraia da nza ff«:i 
a . s - . a e =i-> =1 <i. f: : 11.7-?2.7. ?<r c;~-t J ; : J - - u\ e-r. * '*a u3 or^alro 4i paj latn 
è f . <!a »->a-«a szotol.» :a e «f35,->e:j:a:a ,- s . j - tri. Sfjs.ra la aroi« oz» 
JJI« . * li n-i: i. Mir« !e:j»:=*3'* s -r- i . j a>-,;a; <i t T e i ' a " « i malo» • • 14 lo;!'» t 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO - W : ma«ca . u „ GIORDANO BRUNO - m . t a « e ' . «ia?a-
i ' 3 5 " •""-'• .?»:- = :'-.}- *"•— * * - " . ' « Ì 3 - . » Uz j : e a;» r J3.re« f*i?e*tre 1.-

2i\ l ~ i s = - 1-' Mi.r.=03. .>i. , . ( . t t ._,... (Ct t „ a :acJ„ e ; 3 ; / , ; > x ; , " , 
FILM VISIBILI - i | j ' « . ! e : » « :=a • a V\l- CO a:.'tq..a W : v a stl Iva'e al'.'.t-t^aa • A' 

tr zt, *;,•<>. \* r.i . C a'..o Ccir* # Hi.: •', p*.ra- :? . . l a t : i ' - . « «o*ì a".e:i:a eal'a 
z'i.t. • l< j i u i ' t s . 4* TJ rlf.-'e • al Caj t'/. -, i <•-» * « -« ! • «ahr» «• «Iettai- «•»! J*ap* 
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MANIFESTAZIONI ITALIA-URSS - Crvte Ci-; n$TA CAMPESTRE 

l l U l U t t l l l l I I I I I I I t l l l l l l l l l l l l l l l I t l l l l l l I l l l l l l l l l l l l l l l M l l l l l I U U l U U l U U U l l l l l l l l l U 

CON LA SUA VENTENNALE 
^ESPERIENZA 

RADIOTERZONI 

12-1824 MTE 
SENZA CAMBIALI 

GARANZIA ASSOLUTA 
L.YÀ£VOUO?^Af£S£mm 

V I A MILANO, 7 

P l a n a d e l l e G r a z i e , p e r i l l e c i t o t ra f ­
f ico d ì v a l u t a . 

Nel n o n t r a s c u r a b i l e e d o s s i e r * d e l 
c a r a b i n i e r i è r a c c o n t a t a u n a s t o r i a 
a t r e p e r s o n a g g i « h e h a a v u t o i l e u o 
e p i l o g o il 16 f e b b r a i o d e l c o r r e n t e 
a n n o . I n q u e l g i o r n o il m a r e s c i a l l o 
m a g g i o r e d e l l a G u a r d i a d i F i n a n z a 
S a l v a t o r e T e r ! — d o m i c i l i a t o i n V i a 
D o m e n e c h i n o 5 — a l p r e e s n t a v a . i n 
q u a l i t à d i a m m i n i s t r a t o r e u n i c o de l» 
la S o c i e t à « E d i s o n F i l m * — c o n s e ­
d e In V i a d e l l a S c r o f a 47 — a i c a r a ­
b i n i e r i d i S a n L o r e n z o i n L u c i n a p e r 
n a r r a r e u n a n o n t r o p p o f o r t u n a t a 
v i c e n d a d i c o n t r a t t i e d i m a n c a t i 
g u a d a g n i d e l l a q u a l e e r a s t a t o i n t e r ­
p r e t e . N e l n o v e m b r e 1943 G i o r g i o 
C h i l i «1 e r a r i v o l t o a l u i p r o p o n e n ­
d o g l i d i s f r u t t a r e c o m m e r c i a l m e n t e . 
f ino a l l ' a u t u n n o d e l 1946, i l f i lm • L a j 
l e g g e n d a d i p r i m a v e r a » p r o d o t t o 
d a l l a E d i s o n , e f i n a n z i a t o i n b u o n a 
p a r t e d a l C o l o n n e l l o G a e t a n o P a l m e -
ri . a b i t a n t e in V i a S . C o s t a n z a lfl. 
V e n n e c o s i s t i p u l a t a u n a s c r i t t u r a 
p r i v a t a f r a i l T e r l a d i l C o l o n n e l l o 
P a l m e r l d a u n a p a r t e e i l C h i l i d a l ­
l ' a l t r a . I l r e g ' s t a s i f e c e p o i c o n s e ­
g n a r e a p i ù r i p r e s e , d a l l ' a m m i n i s t r a ­
t o r e d e l l a E d i s o n , s o m m e r i l e v a n t i 
p e r p r e s u n t e s p e s e e p r e s u n t o a o 
q u i e t o d i p e l l i c o l e v e r g i n i . P i ù t a r d i 
11 C h i l i p r o p o n e v a u n c a m b i o t r a i l 
film c h e c o n t i n u a v a a s f r u t t a r e c o m ­
m e r c i a l m e n t e ( « L a l e g g e n d a di p r i ­
m a v e r a ») e d u e a l t r i : i l f r a n c t - e 
' H i s t o i r e s d ' A r i s • e l ' i n g l e s e « T h e 
f i lm W a s l o s t ••. P e r f a r s v a n i r e o » n l 
d u b b i o s u l l ' a f f a r e c h e il C o l o n n e l l o 
P a l m e r l e i l s i g n o r T e r l a v r e b b e r o 
> j t u t o a c c a m p a r e , il r e g i s t a r e d i g e v a 
urt f a l f o c o n t r a t t o s t i p u l a t o c o n u n a 

DOMANI AI CINEMA 

IMUMAlttMOlUMO 

ALLA SEZIONE CIOTANILE CELIO :a x.t Ca i n e s i s t e n t e S o c i e t à « S . V. F temy • d 
j» <T*f.-.<r» 29. s: vrra f-'j. a"e l ì =3a_s«rata P a r i g i a s u o d i r e p r o p r i e t a r i a d e i 

d u e film s t r a n i e r i . A t a l e s c o p o f e c e 
s t a m p a r e — in u n a t ipograf ia d e l l a 
c i t t à — :1 f r o n t e s p i z i o d e l f a l s o c o n ­
t r a t t o . 

C o n l ' a n d a r d e l t e m p o n e s s u n a 
d e l l e p r o m e s s e f a t t e d a l Chi l i s i r e a ­
l i z z a v a p e r c u i l ' a m m i n i s t r a t o r e al 
d e c i d e v a a l l a d e n u n c i a . S o l t a n t o i n 
s e g u i t o a l u n g h e i n d a g i n i r o n d o n e 
d a l m a r e s c i a l l o B e n n a t i v e n i v a n o 
a l l a l u c e l e m o l t e p l i c i a t t i v i t à d e l ­
l ' u o m o d i c i n e m a a c c a n t o a l q u a l e 
c o m p a r i v a n o , in v e s t e di c o m p l i c i . 

®W? '* ?r«*«j!31» f ' fi s u o c o l l e g a R a g o n a e l ' O r s o l s n i . 
\ *s •• «Vi iti 0--,-"-zz'> 21) .c-e 10 -1. , - - . , - , K '» 5 o -.»;» *S\\ f-.v* Rw*a # 
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' : i zz z'l't >-ci «. lira •: C.rv'» *.:e-i ? , i ; : f ,z, «. tz-^zc a r.cce « cite.-i =fcai 
a (* a \.:t a *11«. a'..e CO. .. de-:. M a - i »:-ai •>:.. 

Fa= i-I a e re'..; o=< fi-<3» ?a:.»;a -si. :<j=a. 
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I BUONI SOGGIORNO ENAL r«-ra-.so r.jrate-
e* ca ». i , . - , , -

^ . - o . . _ „ „ . . , * , . ~T, « - • « • „ a . \zi\. iti ara** z» ae*» a, izt a: dar* la JK«-
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CORSO PER ASSISTENTI - 0;<;i a! e-,r*: jtr P.e=ns * 6S 

"arri e r "^ a. a p̂ o« osa e v a c u a . 
*3 *"# 1̂ 3'.: « ai't «la1».! stzi\ :*raial.. Per 

s u OÌ. e preaotattoi: r.roljer 

Una profezia per il 1955 

Ur.a f a n c i u l l a f u g g e n e l l a n o t t e p e r :e v i e d e l l a g r a n d e c i t t à 
lmmenf ia n e l s o n n o : l ' a n s i a d i r' .abbrecciaro l ' u o m o a m a t o i h a 
« p i n t a a d e v a d e r e da'.la p r i g i o n e U n a d c l u s l o r e l n i t e n d e : l ' u o m o . 
ii rer,por.r,ab..e d i t u t t e l e s u e d iÉgraz ie H i a «;.à d i n . e n t l c a t a . 
Q u a . e f a r à d u n q u e 1 a v v e n i r e c h e i a t t e r . d e ? S c e g l i e r à l a v i a 
g i u s t a o e : p e r d e r à I r r i m e d i a b i l m e n t e ' 

T r . 6 t e è :a s t o r i a d i ?I iche' . :ne , t5ìm!'.e a q u e l l a d i t a n t e a l t r e 
e c i a g u r a t e n a t e e v ^ e u t e i n u n a m b i e n t e a loro i n a d a t t o , i n u n a 
et-mcxsrera d i \Lzlo « d i m i s e r i a m o r a l e : u n f o c o l a r e * e n z a a f fe t t i . 
u n a g . o v 4 n e z z a s e n z a R^oia i n u n p o v e r o q u a r t i e r e d e l ' a per i f er ia 

Di c h i la c o l p a ? E 6 o n o 6 e m p r e g i i f t t i 1 r i m e d i c h e la « o c : e t à 
e d o t t a p e r d . f e r . d e r s i • p e r c o r r e g g e r e g i i error i d i q u e s t e 
d i s g r a z i a t e ? 

L ' u l t i m o f ì .m d i M a u r i c e C l o c h e , e L e m i n o r e n n i ». r i s p o n ­
d e r à a q u e s t o I n t e r r o g a t i v o . E' u n f i lm c h e c o n t r i b u i s c e g r a n d e ­
m e n t e a far s i c h e il c i n e m a p o s s a a d e m p i e r e , n e l m o n d o m o d e r n o , 
a d ur>a rr. '<s .one r .on s o l t a n t o a r t ^ t i c a m a a r c h e socia' .a. 

E u n g r i d o d a l . a r m e c o n t r o i s - s t e m ! i n u s o m c e r t e pr i ­
g i o n i . \c:-. : r . f e m : d e i v . v ì . d o r è ;a p r o r r . ^ c u . t à . la m a n c a n z a d i 
• g . e r e . . i r c o n i p r e r ^ . o r . e e la d u - e z z a d e i t r a t t a m e n t o r.on c o n t r i -
b u . s c o r o c e r t o a", riear.arr.er.to fisico e m o r a : e d: q u e s t e g i o v a n i 
d o r . - e K u n c o m m o v e n t e m e s s a g g i o un i3r .o c h e c i f a r i c o r d a r e 
c o m e : p e c c a t o r i d e b b a n o e s s e r e a i u t a t i , cìic l'a-r.ore d e v e e s s e r e 
p a i f o r t e d e . o d i o e c h e c o n e s s o b i s o g n a convert - .re q u e l l i c h e 
s o f f r o n . a: c h e e s o p r a t t u t t o q u a n d o r.on s o n o i n n o c e n t i 

C stato preconizzato che 
non ci saranno più mosche 
se si continuerà a distrug­
gerle sistematicamente col 
KILLING D.D.T. potenziato. i V W V M W W W M M V M V M W W y V W ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ M A M ^ 

Q u a n t o film n o n è c o n a l f l l a b i l * a l m i n o r i di 1 8 a n n i 

OGGI il più g rande avvenimento cìnemalogralìco al 
Supercimma - Cnprunka • Cnprauiehetta • ùiropa - Metropoìitnn 

i 
ttffffr t iitknfot* 

Rinascita 

LANA GENE\ -JUNl? ^r^ffVAm , YANGELA 

TURNER * KELLY -* ALLYSON "* HEFLIN * L AMSBURY 
RE MOSCHETTIERI 

2>c& XórncvnfoO cCC A. DUMAS DiteZZo da, GEORGE SIDNEY 

1 
1 

Per questo film sono sospese tutte le tessere e le entrate di favore - Apertura ore 15 
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Giovedì 18 maggio 1950 

WITTI 
e/i CMJV 77/liV-/ 

C;'nn Tian-l è uno dei più gran­
di scnttnr> progressisti cinesi. Na­
to nel IU06, cominciò a pubb ' ic i -
Tf regolarmente i suo» lavori nel 
1928. Da allora ii è susseguita 
tutta una serie di raci.ovti riflet­
tenti !ii modo reuUsttco la vita 
d#i curi «(rad aV-lla società e 
specialmente ilei contadini, dei 
soldati, degli intellettuali. 

Cjun Tuin-I è noto come ecce'-
lente scrittore Giunco II suo rac­
conto ~ / l signor Hun B"i-, sa­
tira dei loquaci „ con/crciicieri -
o'u> (/iiliirbrino la lotta, è una 
delle migliori produz'oni del'a 
letteratura ciliege nel tempo del­
la guerra della Cina contro il 
Gi'ipp'ìve Riportiamo tilcunp fa-
ro ' i f t e di C;an Timi-/ del IU49. 
dirette contro quelle forze oscuri» 
die «,> xirftoiio attraverso la stra­
da dello iviluppo della Urna de-
niOLraiu a. 

Vìi arisi oc rn ti co di 
CM ni ])a una 
Un «irisforniiico di c a m p a g n a . 

di buon c u o r r od educa to , les^c 
a lcuni lil)ri Milla quest iono a-
prnrin e ne fu molto commosso. 
Cor -e da quelli clic \ .mirano 
tu t to il trinino la tei ra e di««;e: 

— Io >nno del tu t to d\i< cordo 
con hi riforniti iiiritiria; quaNia-
si perforiti che poi'-epiia snltati-
to miti coscienza non può non 
essere di questo parere . La vo­
stra \ i t . i è cfTcUiMiiiirntc in­
soppor tab i l e . — Ment re to rnava a 
casa , o d i fu preso ad un t ra t to 
da una ce r t a agi taz ione , gli ven­
ne in mente un a l t r o pensiero. 
T o r n ò di coi»a da quegli stessi 
con tad in i od agg iunse : 

— Però , (piando p rendere te 
la terra , fatelo con un cer to di­
scern imento . G u a r d a t e ine. per 
esempio. Io ho mille imi di ter­
ra g r a m a ; q u a n d o il mio vec­
ch io p a d i e fu g o i e r n a l o r e del 
d is t re t to per duo mesi ne com­
però set tecento imi e poi, gra­
zie alla .sua a t t o r i a a m m i n i s t r a ­
zione, ci agg iunse a l t r i t recento 
imi. Come \ ede te , la mia ter ra 
non è affa t to la conseguenza di 
uno s f r u t t a m e n t o feudale ma 

sol tan to il compenso del l u i o -
ro. D a q u a n d o l 'ho r icevuta . 
oL'ni a n n o io ne incasso gli af­
fitti col mio ste-so «udore e per­
ciò tu t to ciò < he r i c n i o a n n u a l ­
m e n t e mi spet ta c o m e compen­
so di ques to lavoro. Perciò «e 
•voi, coni ' ' dicono, confondere te 
il nero con il b ianco e tocche­
rete la mia te r ra , commet t e r e t e 
una gì al ido ingiunt i / in . 

G i u n t o a casa , egli si mise 
n u o v a m e n t e a pensa re e giunse 
a l la conclus ione che c 'era an ­
cora una ver i tà c h e egli sempl i ­
cemen te non aveva il d i r i t to di 
tener nascosta . Corse ancora 
una volta dai con tad in i e disse: 

— Io ho a n c h e dei pa ren t i . 
P u ò dars i che t ra di essi se ne 
trovi q u a l c u n o non p rop r io buo­
n o : in ogni famiglia c 'è la sua 
disgraz ia . Però non d o \ e t e pen­
sa re a toglierli di i n e / / o e a 
prende re la loro te r ra . Vedrete 
che cosi, senza fretta, con ca l ­
ma , con tut t i i negoziat i oppor ­
tuni e col p a g a m e n t o a l la di­
visione, non passe ranno nean­
che mille ann i e In r iforma a g r a ­
ria p a r à c o m p l e t a m e n t e realiz­
zata . E cosa sono mille a n n i se 
non un is tante t r a scu rab i l e nel 
corso del no- t ro m o n d o ? La fret­
ta ha sempre n i n n a t o ogni co»a. 

Il lupo e la zanzara 
Dopo a v e r ben m a n g i a t o a sa­

zietà. un lupo si mise a c a m m i ­
n a r e l en tamen te d a v a n t i ai suoi 
•fratelli, van tandoci c o m e fosse 
s ta to c a p a c e di uccidere a lcune 
lepri e sgozzare delle pecore. 
Ment re il suo discorso ragg iun­
geva il più al to fervore, egli si 
centi i m p r o v i imamente un cer to 

f i rur i to . Bat tè con la z a m p a sul-
a guanc ia , guardò. . . una zan­

zara . u n a zanza ra mor t a . 
— Oh , me pec t a to r e , me pec­

ca to re — c i t i a m o con una vo-
cina sott i le sottile, a p p e n a per­
cet t ibi le — II cielo abb i a mi­
ser icordia! I lo pecca to ! 

Un certo signore 
Un cer to s ignore era insegui­

to d a un t a n e rabbioso. Kgli 
cor reva con tu t te le sue forze e 
c h i a m a v a a iu to a squarc iagola . 
I n c o n t a d i n o che in quel mo­
m e n t o si t r o i a i a a lavora re in 
un c a m p o vicino accorse senza 
pensarc i d u e m i t e e con pochi 
colpi della z a p p a uccise il c a n e 
rabbioso . 

Col rc-p i ro a f fannoso , il si­
gnore g u a r d ò il cane,: 

— Ahi . ah i , lo a \ e t e p rop r io 
ucci«o. A i o t c esagera to , a i e t c 
rsasrerato un p o ' ! Era anch ' e s ­
so una c r e a t u r a viva. Non avre i 
ma i i m m a g i n a t o che un uomo 
potesse essere c a p a c e di t an ta 
c rude l t à . Tu volevi sa lva rmi la 
vi ta , e di ques to ti sono gra to . 
Ma qual i maniere! . . . No. no, a 
ques ta faccenda sono c o n t r a r i o 
in m o d o asso lu to ; forse c h e non 
si po te i a scegliere un modo più 
miser icordioso? 

— E come a i rei d o i u t o com­
p o r t a r m i . secondo voi? 

— C o m e a i r e b b c dovu to com­
por t a rc i ! Ma que - to è affare 
che r i gua rda te persona lmente , 
c a r o mio. Come ti ' a l t a in mente 
di d o m a n d a r m i ad un t ra t t o 
u n a cosa del genere? 

La zanzara malarica e 
gli ammalati 
Un medico, r iuni t i a lcuni a m ­

m a l a t i di ma la r i a , sp iegava lo­
ro qual i misure d o l e v a n o pren­
dere per comba t t e rò la loro ma­
lat t ia . Una zanza ra ma la r i ca , 
senti tolo, si r iml« r a lui con vi­
va inditrnazione e disse: 

— Come sa rebbe? d i s t rug­

germi? Forse che io stessa non 
sono una p o i e r a sofferente? 
Eoi se che in me non c'è quella 
stessa mala t t ia che a*He. *oi? 
D o v r e t e a i ere compass ione di 
me — anz i ; c u r a r m i e nu t r i rmi 

CJAN TIAN-I 

Proverbi cinesi 
vecchi e nuovi 

/ ricchi Intimo la memoria corta 
II pesce ovile l'esca ma ilon ve­

ti e l'amo 
Prenditela con le stesso e non 

ioti il sole, te il tuo giardino 
non è ftoritG 

Quando colpisci un rerpe, uc-
cidilo — .se no si noitera e ti 
morderà 

Quando beni l'acqua — pensa 
alla sorgente 

Conserva il passato, ma conosci 
il presente 

Chi rifa l'immagine di Rudda, 
non lo adora 

l corni sono neri in tutto il 
mondo 

Una generazione semina l'albe­
ro, l'altra si riposa alla sua 
ombra 

La lingua lunga della moglie è 
la scala per cui entra in casa 
la disgrazia 
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VIVI GIOÌ non disdegna, nei momenti lìberi della stia giornata, 
di occuparsi di faccende domestiche. Oltre alle sue note qualità 
di cuoca, questa foto rivela al tre singolari capacità di elcttricista 

nella simpatica attr ice. 
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CHE COSA LEGGE LA GIOVENTÙ' D'OGGI? 

I "Inincili., per ragani 
all'insegna della violenza 

Personaggi americani si muovono in un'atmosfera irreale - Gli spacciatori 
di "mescoiina,, - Nella "Giornata per l'infanzia,, ci si occuperà del problema 

i\on so come, mi trovo in un oscu» 
ro sotterraneo con un amico. Pio-
cediamo cautamente, quand'ecco la 
parete aprirsi sotto la mano dell'a­
mico, che perde l'equilibrio e preci­
pita in un buio e umido pozzo. Un 
grido, un latrato feroce: poi più nulla. 
Mi chino sulla voragine e chiamo: 
inutilmente. Ma ad un tratto, scopro 
un foglio di carta appiccicato alla 
parete: « Aiuto! Mio padre è sepolto 
qui vivo con il suo cane fedile! ». 
Un brìi ido mi percorre e, natural­
mente, mi sveglio. 

Sono stupefatto; mai soitcrto di 
incubi, mai fatti prima d'ora sopni 
così repellenti e sciocchi. Che mi è 
successo? Ora ricordo, ecco: ho pas­
sato la serata sfogliando giornaletti 
per l'infanzia. E, anzi, ripensandoci, 
constato che il mio « sonno a fumet­
ti > è stato assai meno torbido e 
assai più razionale dei racconti che 
ho letto prima di andare a riposare. 
Sotterranei, aggressioni, mostri, sche­
letri, uomini mascherati, indiani sbu­
dellati, • macchine solari », « raggi 

LETTERA D.A.H.L.-A. PALESTINA 

Gerusalemme divisa 
tra due fazioni antagoniste 

Arrivo alla città di Sion « Il vecchio quaréiere delle "cenfo porte, , 
Esasperati nazionalismi si scontrano in una città spartita assurdamente 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
GERUSALEMME, maggio. — 

L'autista che guida silenzioso la 
pesante macchina americana lun­
go una strada che per /'ultimo 
t rat to corre in un paesaggio 
aspro, desolato, dove radi sono « 
villaggi del resto quasi tutti di­
strutti dalla guerra, alla fine di 
una curva trae un profondo so­
spiro come a conclusione di un 
lungo pensiero e scandisce lenta­
mente una sola parola: Jaruscta-
làim. E la città ccnte&a appare: 
dapprima sono pochissime case 
diroccate sulla cima di una colli­
na rocciosa, costruite su di una 
terra arida, di un colore gialla­
stro che quasi ripete il giallo ac­
cecante delle dune nelle zone de­
sertiche del Neghev e poi, man 
mano c/te si avanza, il paesaggio 
si allarga ad una citta dispersa 
pet colline e per valli, m una 
confusione di rerde degli alberi 
e di bianco delle case, di cupole 
di chiese e di punte di minareti, 
di grandi costru;m»» a più piani 
e di casette basse e quadrate, di 
grandi strade lucenti e di vicoli 
scoscesi e polverosi, di obelischi 
altissimi in pietra dal colore del 
pane, e di grandi ali di veccln 
mulini a vento, di bandiere di 
ogni nazione, di mura antiche ca­
denti, di macerie, di reticolati, 
fino a quando, all'ingresso della 
città, un enorme cartellone ti av­
verte che è qui che Sion ha de­
ciso di costruire il più grande 
palazzo di Israele per il governo 
che siederà in Gerusalemme ca­
pitale. 

Gli occhi dell'autista accarezza­
no con orgoglio «coperto quel 
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I L POPELINE di cotone è sem­
pre il protagonista, come ne i l ì 
altri anni, della moda estiva. 

Ecco un grazioso modellino. 

cartellone ogni volta che egli vi 
passa davanti: le vecchie canzoni 
nate nei ghetti delle città di tut­
to il mondo, frutto della nostalgia 
e delle persecuzioni, dicono che le 
braccia dovranno cadere a quel­
l'ebreo che per un giorno soltanto 
non avrà lavorato per Gerusa­
lemme capitale e che la lingua 
dovrà seccare nella bocca di quel­
l'altro che avrà mancato per una 
volta sola di far di Gerusalemme 
la sua gioia più grande. 

Un giorno di mercato 
// mio autista ha la coscienza 

tranquilla: sempre egli ha pen­
salo a Gerusalemme capitale. Le 
sue braccia rimarrur.no dunque 
font, e mai la sua lingua si sec­
cherà. Allo stesso modo son tran­
quilli i più tra i riitadmi di Israe­
le, quelli che almeno una volta 
in vita loro Sion ha portato a 
Gerusalemme per pregare nelle 
sue sinagoghe e per aggirarsi per 
le strade di quel che a Sion ri­
mane della santa città. Non è 
molto. La parte di Gerusalemme 
in n.auo a /sracle e la più banale 
della citta, la più monotona, la 
più jinii'Ie a mi/le altre città di 
cpni parte del mondo. Il volto 
suo più tipico e nel quartiere 
delle - Cento Porte .. dove vivono 
pertanto gli ebrei più attaccati al­
la tiadizione religiosa e c'ne co-
tUiiiiscono, praticamente, un'altra 
città nella citta, con le sue leggi 
ed i suoi costumi che costituisco­
no a lor volta un altro stato nel­
lo stato di Israele. 

Ho girato le strade di questo 
quartiere in un giorno di mer­
cato e quando ne sono uscito mi 
è parso di aver fatto una rapida 
corsa m un altro mondo, in una 
epoca della storta lontana dalla 
nostra mille e mille anni. Ho in­
contrato solo uomini rest i t i con 
pùtuiidrùtir «cure lunghe fino al 
ginocchio ed abbottonate m un 
solo posto all'altezza del r en t r e , 
con cappelti neri di una rotondità 
assoluta, con due codini sulle 
orecchie e tutti con peli sulla 
faccia, dai vecchi sessantenni ai 
raga; ; :n i di sei anni. Tutti ve­
stiti aZ/o stesso modo, con le stes­
se facce che si differenziavano 
soltanto per la lunghezza diversa 
delle barbe, peluria corta e rada 
quelle di una settimana, folle e 
lunghissime quelle di sessant'anni. 
Era l'ora del tramonto e a frotte 
questi strani «omini sì affolla-
lano rerso le sinagoghe con vec­
chi l ibroni sotto il braccio, il 
Talmud, l'unica legge nella qua­
le credano, l'unica che essi ri­
spettino. Virono chiusi m questo 
quart.ere senza luce, dalle strade 
inverosimili, strette e sporche, e 
su di loro non incombe nessuno 
deglt obblighi cui sono soggetti 
gli n l ' r i c i f admi dt Israelet ivi 
compreso il serrino milnarc da 
cui essi sono esonerali per legge. 

Frontiera In città 
Jl loro quartiere, che è il più 
reazionario della città, costitui­
sce come la punta avanzata di 
Gerusalemme ebrea in Gerusa­
lemme araba, un cuneo dt Israele 
nella terra di Abdullah. L'ultima 
ca:a di questo quar t iere guarda 
sulla strada, dove giocano i bam­
bini arabi lungo una frontiera 
che si incontra nei punti pm im­
pensati di Gerusalemme: ali "an­
golo d,i una strada, in una piazza, 
davanti ad un muro, dietro una 
casa. Non puoi camminare tran­
quillo per quindici minuti nella 
stenta direzione senza imbatterti 
improuvisamenfe m un reticolato 
al dt là del quale spunta un bian­
co copricapo dt un soldato di 
Abdullah. 

Fin nel luogo ove à la tomba 
di David ci sono mura antiche 
che non puoi ammirare perchè 
dietro di esse spunta la canna 
di un fucile arabo, chiese nelle 
quali non puoi entrare perchè 

sul campanile vigila un arabo e 
cosi la stanza nella quale, secon­
do la tradizione cristiana, Gesù 
consumò l'ultimo pasto è per me­
tà m mano agli ebrei e per l'al­
tra metà in mano agli arabi. 

Certo, tutti i paesi del mondo 
finiscono in un punto preciso al 
di là del quale si è in un altro 
paese. Afa questa non è una fron­
tiera normale: è un'unica città 
divisa m modo impossibile, arti­
ficiale, pazzesco. E' una città as­
surdamente mutilata dall'una par­
te e dal l 'a l t ra nella sua storia e 
nella sua economia: in Gerusa­
lemme ebrea non si mangia la 
carne che abbonda in Gerusa­
lemme araba e m Gerusalemme 
araba non si può vestire con la 
stoffa che abbonda in Gerusa­
lemme ebrea. 

Un esemplo doloroio . 
E* l'esempio più doloroso dei 

nostri tempi del punto a cut può 
portare il conflitto tra due na­
zionalismi malati della slessa 
esasperazione, della mancanza di 
scrupoli di due classi dirigenti 
manovrate da due imperialismi 
tra di loro in conflitto. 

Diversa sarebbe la sorte di Ge­
rusalemme se arabi ed ebrei si 
fossero intesi nello spirito del 
punto di vista del governo so­
vietico: in una Palestina organiz­
zata in due stati, uno arabo ed 
uno ebraico, stretti da un patto 
di amicizia e di integrazione eco­
nomica Gerusalemme avrebbe po­
tuto rappresentare il punto di in­
contro tra i due popoli destinati 
a vivere in condizioni di parità 
nello stesso paese e che libera­

mente avrebbero deciso l'avveni­
re di questa città che oggi serve 
a Sion per tener desto lo spirito 
nazionalista degli ebrei e ad 
Abdullah per far posto ai cannoni 
inglesi ai confini di Israele. 

ALBERTO JACOVIELLO 

della morte >, onesti aviatori occi­
dentali « disintegrati » nella loro per­
sonalità da iniezioni di < mescoiina • 
loro praticate da agenti secreti della 
Livonia: ceco gli ingredienti .lormali 
dei coclctails a fumetti commuti in 
diecine e diecine di giornaletti e opu-
scolctti. Per ragazzi, per bambini, 
per i nostri figlioli. 

Non voglio naturalmente genera­
lizzare: non tutte le pubblicazioni 
che ho scorso raggiungevano lo stesso 
livello di idiozia e di malsanità; e 
può darsi ve ne siano delle buone 
che non ho i isto; e so anzi che ve 
ne sono di diverse, sane e oneste, 
come quelle curate dall'Associazione 
dei Pionieri. Tuttavia, sento di poter 
dire che i periodici per l'infanzia 
sono dominati, in generale, dal vio­
lento, dal macabro e dall'assurdo. 
N'on occorre andare molto lontano 
per individuare la matrice della qua­
le questo tipo di stampa per ragaz­
zi (!) è un sottoprodotto. I giornalet­
ti di cui parlo sono l'ultimo prodot­
to di disgregazione della produzione 
cinematografica americana corrente: 
svelano nel modo più brutale e vol­
gare gli elementi ultimi di quella 
« morale » e di quella « psicologia » 
alla quale bisogna purtroppo dare 
oggi il nome di « americane > (pur 
sapendo che non così è tutta l'Ame­
rica), perchè sono la morale e la psi­
cologia che improntano di se la pro­
duzione media americana. 

E', innanzitutto, una morale di so­
praffazione, di violenza, di inganno. 
Contro chi? In buona parte, contro 
gli « uomini di colore ». I negri e 
gli indiani, un po' meno gli arabi, 
costituiscono la grande riserva di cac­
cia di questi giornali a fumetti. Non 
sono uomini, ma semplici bersagli 
per le pallottole dell'uomo bianco. 
Ma vi è poi anche un'altra categoria 
di uomini che si può tranquillamente 
ammazzare: i rivoluzionari (occhiali 
neri, barba a pizzo e zigomi spor­
genti) e i tipi misteriosi con cognome 
slavo, purché privi cN titoli nobiliari 
(nel quale ultimo caso, si tratta di 
ammazzatori e non di ammazzati, di 
« croi > e non di « ribaldi »). 

La fraternità fra gli uomini, la 
collaborazione, le imprese pacifiche, 
l'eroismo vero — quello del lavoro, 

del pensiero, del coraggio civile — 
le vere grandi avventure — quelle 
del pensiero e del progresso — le 
lotte e le sofferenze degli umili: nes­
suna traccia di queste grandi cose 
nella stampa di cui stiamo parlando 

Vi si parla molto di « scienza •, è 
vero: ma quale scienza! La « scien­
za » di questi giornaletti agl'ameri­
cana è una sorta di magia nera, che 
crea assurdi strumenti di sopraffa­
zione: macchine, raggi, pillole od 
iniezioni che assicurano al loro pos­
sessore un brutale dominio sugli altri 
uomini. 

Come nei film americani, cosi an­
che in questi giornaletti uno degli 
ingredienti più usati e la « disinte­
grazione della personalità ». Sotto Pa 
zione di una fantastica droga, detta 
« mescoiina », un uomo acquista una 
doppia personalità e agisce come un 
automa agli ordini di un ipnotizza­
tore. La « mescoiina », certo, non 
esiste: ma la disintegrazione della 
personalità è un pericolo ben reale 
per la nuova generazione. Le as­
surde storie di violenza e di egoismo 
che riempiono tanta parte della stam 
pa per ragazzi sono droghe terribili, 
che possono corrodere e corrompere 
nel profondo intelligenza, sensibilità, 
moralità. 

Molti i bisogni dell'infanzia in 
questo dopoguerra, molti i pericoli 
Per i diritti dell'infanzia all'assisten­
za, alle cure, all'istruzione; per di­
fendere l'infanzia dalla guerra, dal­
la miseria, dall'ignoranza, è stata 
promossa dalle grandi organizzazioni 
democratiche delle donne, dei gio 
vani, dei lavoratori, degli insegnanti 
una Giornata internazionale dell'in­
fanzia, che si celebrerà in tutto il 
mondo il i" di giugno, e alla quale 
seguirà dopo qualche tempo una Con­
ferenza internazionale sull'infanzia. 

Io credo che uno dei motivi dì 
discussione e di lavoro dovrà essere. 
nel quadro che si è accennato, anche 
la difesa dell'infanzia dall'offensiva 
discducatricc e corruttrice della mo 
rale di violenza, di egoismo, di so­
praffazione di cuj certa stampa per 
ragazzi è l'espressione più scoperta 
e più impressionante. 

LUCIO LOMBARDO RADICE 
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IL MATRIMONIO DI CARMENCITA FRANCO 

Notizie 
del 

teatro 
Teatro citino 

A Firenze, quest'anno, in coda 
al Maggio Musicale Fiorentino avrà 
luogo un Festival Internazionale 
del Teatro. Internazionale come lo 
sono tutti i festival italiani. I fran­
cesi daranno il solito Annonce faitc 
à Marie di Claudel e Le Maitre de 
Santiago di De Montherlant; gli 
inglesi manderanno l'Old Vie (ma 
senza Laurence Olivier) che darà 
la Dodicesima notte di Shakespeare; 
inoltre i Piccoli Teatri di Roma e 
d; Milano, con pezzi di repertorio, 
la compagnia di Ruggeri e quella 
ai Baseggio. 

Venezia si rifarà con uno spet­
tacolo v tne to diretto da Strchler 
e interpretato dagli attori del Pic­
colo Teatro di Milano -.nJieme alla 
compagnia di Baseggio; con una 
novità di Eduardo De Filippo e 
con il Re Lear due t t o ed interpre­
tato da Laurence Olivier. A tinto 
ciò bisognerà aggiungere nel corso 
della stagione la rappresentazione 
della Fiaccola sotto il Moggio di 
D'Annunzio a Pescara, il solito De 
Musset a Capri. Shakespeare a Ve­
rona (l 'Amleto, sembra, interpre­
tato da GaKsman), e qualcosa di 
sacro a Fiesole. Comunque sembra 
che si sia riusciti ad evitare la 
minacciata Santa Uliva e questo ò 
già un segno di conforto. 

Insuccesso «fi Camus 

l giusti di Camus rappresentato 
al Piccolo Teatro di Milano, mal­
grado l 'intelligente regia di Strehler 
non ha ottenuto successo. Attual­
mente il Piccolo Teatro prepara la 
novità di bavimo Alccsti di Sa­
muele. 

Una coni trema sol Uatro itll'800 

Oggi alle ore 18,30 al Circolo 
Romano del Teatro (Via S. Stefano 
del Cacco, 16) Luciano Lucignant 
par lerà sul tema: « Caratteri storici 
e sociali del teatro italiano del­
l'Ottocento « 

Stagione 1950-51 
Nella prossima stacione Renzo 

Ricci r iprenderà la iua compagnia, 
la Pagnani-Cervi continuerà con 
l'attuale formazione, la Morelli-
Stoppa svolgerà il repertorio che 
doveva fare quest 'anno; si pa-la 
inoltre di una compagnia Ferrati e 
di una diretta da Marta Abba. 

Biblioteca di cultura teatrale 

Entro il mese il Circolo del Tea­
tro presenterà i primi due volumi 
della Biblioteca di Cultura Tea­
trale: Espositione l/nivcrsole di 
Squarzina e un volume di saggi di 
Vito Pandolft II Burlesque della 
tecnica. Seguiranno ì Drammi della 
Rivoluzione di Gorki e il Brentano 
dell'attore di Stanislavski. Fra le 
let ture in programma un dramma 
inedito di Gorki, Eloisa e Abelardo 
di Roger Vailland, e Raffaele di 
Vitaliano Brancati. 

e Scenario > * Bruttili» 
Vito Pandolfi ha messo tn scena 

a Bruxelles uno spettacolo italia­
no. intitolato « Scenario »; una spe­
cie di cavalcata at traverso li teatro 
italiano da Jacopone da Todi a 
Verga e a Pirandello. Lo spetta­
colo e stato dato al Theàtre du 
Rifleau e ha avuto molto successo. 

Shakeasptare m italiano 
Le edizioni italiane di Shake­

speare si moltiplicano: quella dt 
Praz, pubblicata oa Sansoni è or­
mai invecchiata: Einaudi annuncia 
quella di Lodovici (di cui sono già 
in vendita Romeo e Giulietta e 
Giulio Cesare), e in un volume dei 
Millenni, quella di Quasimodo (di 
drammi scelti); l 'Universale Eco­
nomica pubblicherà il Trotto e 
Cresstda di Guerrieri , cui proba­
bilmente ne seguiranno altr i . Riz­
zoli nella B.U.R. pubblica la tra­
duzione completa di Paola OJetti, 
il Dramma annuncia un volume 
delle opere •• italiane * di Shake­
speare (nella collana * I capola­
vori »), Montale ha pubblicato la 
famosa traduzione dell 'Amleto (r i­
sultata poi assai meno interessante 
di quanto si credeva) . ("dis. di Guttuso) 
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PRAGA I-iA. PIÙ' C30R,ANDE3 CITTA' JDBJ_, CINEMA 

Visita a Barrandov nuova Hollywood europea 
Una. collina ridente, al l ietata da parchi e piscine - Innovazioni tecniche - \ colloquio con il progettista 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PRAGA, maggio. 

« C h : av rà in mano il bacino 
boemo e moravo — d i c e v a ' 
Bismark — avrà in mano l 'Euro­
pa. Chi avrà in mano Barrandov 
— dicevano i critici cinematografici 
tedeschi — avrà in mano la cinema­
tografia europea ». Non vogliamo 
qui giudicare se Biemark ed i cine­
matografari tedeschi, che seguiva­
no ì suoj insegnamenti, avessero 
ragione o volessero con c:ò giu-
st:ficare la loro man bassa sulle 
graridi ricchezze di questo Paese. 
Certo è che, come sui ter reno eco­
nomico Berlino aspirava a fare 
del bac.no boemo il "uo più gran­
de cantiere di riserva, così sul 
piano cul turale ed artistico e p a r ­
t icolarmente su quello c inemato­
grafico ì tedeschi tendevano a 
creare qui un centro di i r rad ia ­
zione de l germanesimo. Essi acca­
rezzarono il sogno di (are della 
capitale boema una Hollywood 
europea, ma la guerra e la sua 
conclusione fecero crollare tra le 
al t re velleità di germanizzazione 
del l ' Europa, anche questa della 
m Deufxrhe Hollywood ». B a r r a n ­
do! ' era rimasta lì con alcuni 
«atel-.ers» mezzi fatti e mezzi no . 
Solo più tardi l 'idea d i r icostruir­
la doveva e«cerc ripresa dal nuo­
vo regime popolare non più come 
sogno e s t rumento d i assoggetta­
mento e d'espens.one imperialista, 
ma come espressione di un nuovo 
ord.ne sociale. 

Barrandov si erge- su una gran­
de collina alla periferia di Praga . 
Mèta delle scampagnate domeni ­
cali dei cittadini praghesi, circon­
data da una vegetazione lussureg­
giante, Barrandov ha l 'aspetto d i 
un'oasi di paca e di tranquill i tà al 

r iparo del frastuono della vita cit­
tadina. 

Ci si arr iva dopo aver percorso 
l 'autostrada che n inerpica a zig­
zag su per la grande collina, che 
tiene sul suo dorso quella che sa­
rà tra poco la più grande città 
del cinema d 'Europa. Dopo aver 
a t t raversato i parchi che la cir­
condano da ogni par te e costeg­
giato le numerose piscine affolla­
te d 'estate fino all ' inverosimile, si 
arr iva infine a l l 'entra ta della « cit­
tà ». Sulla destra entrando la « cit­
tà « stende le sue propaggini fino 
all 'orlo di un precipizio. Da que ­
sto lato il dolce fianco della col­
lina ha lasciato posto a di rupi 
paurosi . I parchi sono scomparsi 
davanti a circa cento metr i di roc­
cia disposti da madre na tura a 
ni di piombo. Giù in fondo alla 
voragine si stende una g r o * ^ p i ­
scina e sul fianco di una roccia, 
come un cespuglio abbarbicato, si 
erge un r is torante d i lusso costrui­
to a gu^sa di nave incagliata in 
un iceberg. Sotto il precipizio 
passa la Moldava e. in lontanan­
za, le ciminiere di Praga. 

I *«tt* ^ a t c l i e r s - che compon­
gono at tualmente Barrandov sono 
disposti geometricamente. In te rna­
mente essi sono un modello di 
perfezione tecnica, ma esterna­
mente hanno l 'aspetto d i grosse 
caserme, disadorne e monotone. 

E? la caratterist ica della costru­
zione tedesca, che gli ingegneri 
cecoslovacchi tentano con successo 
era di modificare con degli accor­
gimenti architettonici di linee • 
d! forme nuove. 11 padiglione più 
grande, costruito da i tedeschi nel 
1941, ha già quasi completamente 
cambiato aspetto. E' bastato un 
sopratetto trapezoidale e alcune 
colonnine lateral i per aggraziarlo. 

Secondo il nuovo piano, gli sta­
bilimenti. ormai vecchi e non più 
"oddisfacenti i bisogni della ac­
cresciuta produzione, saranno tra­
sformati m -ate l iers .» e in labo­
ratori modernissimi. 
• Buona par te del macchinario è 

stata già r innovata. Nell 'anno in 
coriO entrerà in funzione un nuo­
vo laboratorio per l 'elaborazione 
dei fiim m bianco e nero e di 
quello a cciori. Tut to l 'equipag­
giamento teen co sarà porta to ad 
un livello di pr imo ordine, tale da 
garant i re l 'alta qualità tecnica dei 
films. E' in progetto la costruzione 
di nuovi grandi deposi:; di ma te ­
rie pr ime che occorrono pe r l 'ela­
borazione tecnica dei filmi. 

Attraverso un tunnel munito di 
una piccola ferrovia che at t raver­
serà tutta la citta e un sistema di 
ascensori e di scale mobili, le ma­
terie prime, i macchinari e tutto 
l 'al tro equipaggiamento tecnico, 
«ara smistato agevolmente agli 
*. a tel iers . . . agli «s tudios . . e ai la­
boratori . 

Una organizzazione perfetta di 
sicurezza e di igiene, la pulizia dei 
locali, la vigilanza de! materiale 
deperibile, un perdonale adeguato 
garant i ranno con cronometrica 
prec.s one il funzionamento di tut­
to l ' i rgranaggio tecnico che darà 
vita alla città 

Nuove « halls * p t r il trucco, 
«studia»» «peciali per le proie-

UNA VEDUTA GENERALE del «model l ino» di Barrandov, la citta 
cinematografica più grande d'Europa che sta sorgendo presso Praga 

zioni retrospettive, sale di prova, 
laboratori saranno impiantati in 
« atelier*» di nuova costruzione. 
Tra gli altri grandi progetti c'è 
anche quello di un - comple.^so 
d: sincronizzazicne « che «ara una 
combinazione di . s tud ios - per I 
corpi musicali (strumenti e cori) , 
di pezzi per il «-mixage» dei suo­
ni, altri più piccoli per 1 - post . 
synchrones » dei dialoghi, e per 11 
doppiaggio di films stranieri . De­
gli - a t e l i e r a » particolari saranno 
dedicati ai cortometraggi e ai d o ­
cumentar i 

Il piano della Città del Cinema 
non ha dimenticato i ruoi abi tant i . 
Ol t re a nuovi edifìci in costruzio­
ne per la direzione tecnica e per 
gli uffici amministrativi, sono in 
preparazione delle case per gli 
operai, gli mip'egati, i registi « 
gli attori che costituiranno la pò-
pclazione della città. Quanti films 
produrrà la nuova città? Quando 
sarà ult imata? Per ora non c'è 
dato di saperlo. 

I cecoslovacchi non amano far 
molto chiasso sui loro progetti . La 
- rorprese » l t annunciano quando 
i progetti si *ono tramutat i in 
realizzazioni. L'ing. P.latr, uno de ­
gli ideatori del progetto, ci ha 
detto a conclusione della nostra 
visita: « Abbiamo promesso al no ­
s t ro popolo e agli uomini pro­
gressisti del Cinema di tutto II 
mondo di fare di Barrandov la più 
grande città del cinema di tutta 
l 'Europa. E noi siamo uomini di 
parola, gli Impegni li port iamo 
sempre fino in fondo. La nuova 
città del Cinema rara al servizio 
di tutta l 'umanità progressista, di 
coloro che In Europa e nel mondo 
si battono per la pace e per 
una cultura nuova ». 

CARMINE DE LIPSI8 
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l P O L I T I C A I IX T K U 1\ A | 

LO SPETTRO DEL P. R. I. 
SI RIUNISCE A CONGRESSO 

Quest'oggi nella sala di un tea­
tro livornese si apre il XXII Con­
gresso nazionale del Partito repub­
blicano italiano. Le cronache politi 
che hanno parlato di forze non tra-
fendibili schierate contro l'indirizzo 
politico di Pacciardi e della attuale 
Direzione, di elementi di primo pia­
no decisi a chiedere un ritorno alle 
tradizioni di onesti e dirittura mo­
rale che costituirono il patrimonio 
storico dei repubblicani italiani, ma 
è certo sin d'ora che l'interesse di 
quel lo Congresso non sta nel dibat­
tito politico che si svilupperà tra le 
varie frazioni e nei po:irp,trler> di 
corridoio dai quali uscirà il solito 
compromesso sui nuovi ordini di­
rettivi. I pochi militanti attaccati al 
loro ideale anacronistico ma rispet­
tabile che si richiama a Mazzini 
a Bovio, ad Alberto Mano, i Mau­
rizio Quadrio, se pure saranno pre­
senti a Livorno, preferiranno ripen­
sare con amarezza alle tristi condi­
zioni in cui il PRI è stato ridotto 
per opera dei suoi dirigenti. alla 
scomparsa di ogni costume democra­
tico dalle varie istanze del partito, 
all'abbandono di o^ni principio di 
moralità e indipendenza politica di 
fronte alle esigenze della collabora­
zione con la D C 

La rubrica - Tribuna libera del 
congresso • apparsa da qualche set­
timana sulle colonne della * Voce 
repubblicana > ha accolto sfochi an­
gosciati per la involuzione antide­
mocratica, il malcostume, il politican­
tismo dominami nel PRI. Malgrado 
che queste denunce si conquistino il 
loro posto bull'oi^ano repubblicano 
concludendo sempre con la speran­
za e l'augurio che il Congresso pon­
ga fine a questo stato di cose, risulta 
abbastanza evidente che oggi quel­
l'organismo che si fregia del nome di 
Partito repubblicano italiano è sem­
plicemente un'etichetta dietro la qua­
le un piccolo gruppetto di ministri, 

1 sottosegretari, deputati, organizzato­
ri regionali e provinciali, senza una 
base ideologica o una finalità poli­
tica autonoma manovrano un picco­
lissimo numero di iscritti per il gio­
co assegnato loro dalla D . C. 

« La gran parte degli iscritti noii 
f a vita di partito .e ritira la tessera 
solo per affezione », confessa alla 
vigilia del congresso un oscuro ospi­
te della « tribuna libera ». lì aggiun­
ge subito dopo che lo sfruttamento 
del PRI esclusivamente in funzione 
governativa « ha costretto molti a-
mici a lasciare, il partito e tanti al­
tri a disinteressarsene >. 

La critica del modesto delegato 
tocca il sistema stesso con il quale 
funziona la democrazia nell'interno 
del partito. I congressi, egli scrive, 
non sono una « palestra democrati­
ca • ma vengono invece * organizza­
ti a regìa, con presidenti a scatto i 
quali quelle mozioni contrarie alla 
collaborazione governativa e alla po­
litica conformista del partito, le tol­
gono dalla discussione, le passano al­
la prossima direzione ocr raccoman­
dazione e finiscono negli atti del con­
gresso ». L'accusa è suffragata da un 
preciso riferimento a quanto avven­
ne nell'ultimo congresso di Roma 
per la mozione « Riscossa -r.azz.inia-
na », « letta dal presidente Proni e 
non posta in discussione ». 

. Quando un amico che ha dedi­
cato alla lotta repubblicana tutta la 
vita lancia il partito è evidente che 
egli vede nell'azione attuale del PRI 
una deviazione intollerabile dai prin-
c'pi della scuola repubblicana », po­
stilla deluso il delegato il quale tut­
tavia non si perita di affermare che 
spetta proprio ad un simile partito 
loti tre contro « l a concezione ditta­
toriale del PCI ». 

I più diversi aspetti del! 1 politica 
repubblicana vengono portati alla lu­
ce attraverso retroscena più o meno 
inediti. « Il ministro della Ditesa 
(il repubblicano Pjcci.irdi, n.d.t.) 
continua ia denuncia, presentò un 
progetto di legge per l'apoliticità 
delle forze atmate: l'on. Belloni, fe­
dele ai principi della scuola repub­
blicana, li opposizione al prov\edi -
ìvunto ma è costretto a parlare a ti­
tolo personale perchè il gruppo della 
( imera approva i! progefD e \ o ta 
contro l'emendamento di l'elioni «. 

Si «.!;.• ora li caso delle «ini *.io.u 
di Conti, provocate da'ì'm.'ito J! _O-
verno a non spcnd;-c una 'T.I n So­
ni ìiia e a des inare tali «orinu per 
oivre di colonizzjzicn.? nv-.to p ù 
urgenti in Italia. Anche q_i i l dire-
y'one interviene per vip i^- :are De 

la federazione repubblicana del 
Lazio ' ' . 

L'amareggiato repubblicano ricor­
da quindi la farsa inscenata dal duo 
Parri-Rocchi con la Federa-/ione ita­
liana del Lavoro. Nonostante che i 
due « sindacalisti », tornati dall'A­
merica con l'ordine di attuare una 
nuova scissione nella C.G.I.L., siano 
stati sconfessati dagli stessi lavora­
tori repubblicani e, formalmente, an­
che dal partito, non sono stati anco­
ra espulsi. 

Tra le incerte speranze di mora­
lizzazione dell'attività del partito, 
nelle parole dell'oscuro militante di 
base arfiora la causa principale del­
l'agonia del PRI: « L'anticomun'smo 
sterile danneggia i lavoratori 'taluni 
e la repubblica democratica ed ar­
reca vantaggio solo alle forze con­
servatrici italiane che, caduto il fa­
scismo e la monarchia, sono gravi­
tate nella Democrazia Cristiana ». 

La decadenza e la dissoluzione su­
bite dal PRI escludono che a Livorno 
questa semplice verità venga accet­
tata dalla maggioranza dei delegati. 

a. e. 

,. S E C O N D O LA POLIZIA .. 

l'i il ni il lo ni iti rubati 
e ritrovati a New York 

NEW YORK, 17. — Per d u e o r e 
tutti i mezzi motorizzati e radio-
comana'ati de l la polizia di New-
York s o n o stati in azione, posti di 
blocco sono stat i s i s t emat i su tutti 
l ponti che portano a Manhattan e 
sul traghetto di S taen Island, a l lo 
scopo di intercettare una mis ter io ­
sa « chevro le t » nera,' che la pol i ­
zia ha annunciato e s sere stata ru ­
bata ad un funzionario del la c o m ­
miss ione atomica . 

La macchina conteneva , secondo 
l 'annuncio della polizia, piani < par . 
z ia lmente segreti * per una pila 
atomica ed era stata rubata da .in 
indiv iduo senza giacca e senza cap­
pello nel settore Red Hook di Broo-
klyn, d o v e l 'aveva lasciata il lun-
zionario, tale Cabret, per recar­
si a far colaz ione :n un r i s t o r a n e . 

D u e ore dopo l 'al larme, m e n t r e 
la radio trasmetteva ad interval l i 
la o'escrizione del l 'auto rubata, que ­
sta è stata ritrovata abbandonata 
nei pressi di Coney (slanci, sul la 
zona cost iera di Booklyn . La bu.-ta 
coi document i atomici è stata r i tro . 
vata intatta sul sed i l e fH>.-teiioie. 

Seimila elHfric'i 
scioperano nel Messico 

CITTA' DEL MESSICO, 17 — Il 
personale addet to ai serviz i del ia 
e lettric i tà di Città de l Messico e 
di altri otto Stati in n u m e r o di 
seimila hanno sospeso il lavoro al lo 
spirare del suo contratto di l a v o r o 

DICHIARAZIONI DI OROTEWOHL 

La Germania non riconoscerà 
le decisioni prese a Londra 

Reynmid a Bonn prende contatti col governo Ade-
naner per la realizzazione del cartello franco-tedesco 

BERLINO. 17. — Nel corso di 
una r iunione del Consig l io de i mi­
nistri del la Repubbl ica democra t i ­
ca tedesca, :1 pr imo ir inis tro Otto 
Grotewohl ha definito il c o m u n i ­
cato de l la conferenza di Londra 
sulla Germania .< un nuovo, grave 
co lpo contro il popolo t edesco e 
la cau-a del la pace . . 

« I governi ìmperiali.-ti ed t-.-M 
sol: ha aggiunto Grotewohl — 
sono responsabil i de l la d iv i s ione 
del la Germania . I ver» patrioti te ­
deschi debbono rendersi conto che 
la pace e la sicurezza futura d e l l a 
Germania possono e-,>-ere conqui ­
state solo lottando contro gì: o p ­
pressori ang lo -amer icani ••. G r o ­
tewohl ha aggiunto che la Ger­
mania .. non riconoscerà mai le d e ­
cisioni prese dagl i al leati occ .den-
tali a Londra •. 

Da Bonn -: apprende che l 'ex 
primo ministro francese Paul 
Reynaud ha dich iarato che .. la 
Germani.» occ identa le si a v v a n t a g ­
gerebbe più del la Francia dal 
piano S c h u m a n ••. 

Reynaud M è incontrato con 

JL l. G1VGND LA GIORNATA DELL'INFANZIA 

Vita e salute per i bambini 
rivendicate in tutto il mondo 

Leonida Repaci, Gabriele Pepe, Ma r i a Maddalena Rossi e Mar io Moritesi 
i l lustrano i l signif icato del l ' in iz iat iva - I l " T r e n i n o dei b imb i , , a Parma 

A Parma hanno ucciso dì for­
m a t e per il 10 -giugno pross imo 
un treno d i e percorra tutta la 
provincia e sul quale , ad esc lu ­
s ione del macchinista, tutti gli altri 
a bordo stano bambini . B a m b i n o 
il capotreno, bambini i contro l ­
lori. bambini naturalmente i v i a g ­
giatori. Sarà una gran festa, quel la , 
per i piccoli parmensi ; la Toro 
festa. Il 1. giugno infatti è la Gior­
nata internazionale del l ' Infanzia . 

Altre feste, altre iniziative, sono 
già segnalate da ogni parte di 
Italia, da Pesaro e da Modena ( d o ­
ve si svolgerà il Congresso p r o ­
v inc ia le de l l 'Associaz ione Pionier i 
d'Italia), da Bologna e da Milano. 
E anche fuori d'Italia, in o s m 
Paese , sotto tutte le latitudini, sarà 
celebrata la Giornata del l ' Infanzia 
Natura lmente , accanto alla parte 
dedicata ai d ivert iment i per i p i ù 
pover i fra i bambini , per quel l i 
a cui la vi ta sorride una volta 
all 'anno, vi sarà un'altra parte. 
molto più seria, più grave, p . ù 
importante. La parte dedicata al la 
difesa, alla salvezza dei bimbi di 
tutto il mondo minacciati dai p e ­
ricoli de l la guerra e del la miseria; 
la pa i t e dedicata alla r ivendica­
zione su scala nazionale ed inter­
nazionale. del diritto alla vita, a l la 
salute, al l ' istruzione e ad una e d u ­
caz ione democrat ica per tutti 1 
bambini . 

Ieri matt ina il Comitato i tal iano 
di iniziativa per la Giornata de l la 
Infanzia ha invitato la stampa ro 
matta e numerose personal i tà d e ­
mocrat iche ad una conferenza 
stampa • nel corso de l ia quale è 
stato i l lustrato il significato ael 'a 
manifestazione del 1. g iuano. 

Presentato dalla d ir igente d e U 
l'UDI Dina Berti , h a preso per 
primo la parola Leonida Recaci il 
quale ha appass ionatamente parla­
to della necessità e del la be l l ezza 
di questa difesa del fanciul lo p r o ­
prio mentre da a lcune parti si 
parla di trasformare la .< guerra 
fredda •• in « guerra calda ... Repaci 
ha ricordato il m o v i m e n t o dei par ­
tigiani della pace e quel lo per la 
raccolta de l l e firme contro l'uso 
del l 'atomica, che sono uno sch ie ­
ramento del la civi l tà contro la 
guerra. Con la calda irruenza che 
gli è propria, Io scrittore ca labrese 
ha det to d e l l e condizioni s p a v e n ­
tose in cui VÌX*O"O : b i ^ b ' 'JeMa 
sua terra. ~ Alcun: portano le 
scarpe so'o nel giorno in cui 
muoiono, per quella strana vani tà 
per cui si dovrebbe andare 
Paradiso con le scarpe 

niente . A Bari v ide entrare in una 
farmacia una donna anziana « una 
di que l l e d o n n e c o m e tante v e ne 
sono nel Meridione, da l seno vizzo 
per i troppi bimbi a l levat i . Essa 
a v e v a intorno quattro o c i n q u e 
ragazzini. La farmacista l e chiese 
al lora quant i figli avesse , e la 
d o n n a rispose; «. N e avrei avut i 
dodici, ma la Madonna mi ha 
aiutato e o ta ne ho solo c i n q u e » 
Miseria t remenda di tante nostre 
regioni, che fa si che una madre 
parli de l la morte dei suoi bambini 
— morte per fame, morte per m a ­
lattie non potute curare — come 
di u n a iu to del la Madonna. 

Ha preso quindi la parola la 
on. Maria Maddalena Rossi , P r e ­
s idente de l l 'Unione D o n n e Ital iane 
a s s i e m e a mol te a l tre organizzaz io­
ni democrat i che , fa parte del 
Comitato Ital iano di in iz ia t iva per 
la Giornata In ternaz iona le 

L'on. Rossi ha r i levato che si 
possono avere pos iz ioni d i f ferent i 
su tanti problemi de l la vita naz io­
nale , ma che di fronte a questo 
del l ' infanzia debbano tacere r i sen­
t imenti e malintes i ed è possibi le 
real izzare la più larga co l labora­
z ione. •- Il problema dei bambini 
è mol to serio — essa ha detto — e 
non basta appass ionarvis i per ri­

so lver lo . né pens iamo di poter con 
la giornata del 1. g iugno g iungere 
miraco l i s t i camente ad una s o l u z i o . 
ne . P e n s i a m o però di r iusc i te a 
susci tare mol te più iniziative intor­
no all ' infanzia, l ieti di ogni a l l e a n ­
za, senza gelosie per qualsiasi cosa 
altri saprà fare, senza dispiacerci 
se. per ragioni po lemiche che pur 
non d o v r e b b e r o es is tere in ques to 
c a m p o , si cercherà c o m e - g.ià è 
stato fatto di ignorare o 
quanto noi facc iamo 

Heuss, A d e n a u e r e con vari m e m ­
bri del gabinet to tedesco di Bonn. 
domani , egli v is i terà la Ruhr e 
venerdì si recherà a Berl .no . 

conoffiut 
w. 

Viaggio di Lilientliul 
in Europa 

NEW YORK, 17. — David Li l ien-
thal, ex pres idente del la c o m m i s ­
s ione americana per l'energia a to ­
mica. si è imbarcato oggi su l l ' in ­
crociato! e francese * D e Grassen » 
per una vis ita di d u e mesi in Gran 
Bretagna e nel cont inente . 

Egli ài recherà in Belgio e s u c -
(.easivamente discuterà gli s v i l u p ­
pi del la s i tuaz ione in Asia e in A -
frica con funzionari britannici e 
francesi . 

Li l ienthal rit iene che sarà di ri­
torno negl i Stati Uniti per la m e ­
ta di luglio. 

Un semplice ragionamento Vi 

consiglierà di preferire alla radio mediocre una radio di alla qualità, 

anche se /rovere/e il suo prezzo leggermente superiore. 

Della qualità dipendono il godimento dell' apparecchio, la sua durata, 

il non facile deprezzamento e perciò.... // buon investimento del 

Vostro denaro. 

La serie più compierà di apparecchi radio: 

Nuovo esperimento 
dell'« uomo uccello » 

B E R ^ A . 17. — Rodolphs Bceh len , 
l'<- uomo ucce l lo - sv izzero , si e 
lanciato oggi da un aeroplano alla 
quota di 2.000 metr i ed ha fatto uso 
per i primi 1.700 metri di discesa 
so l tanto di un paio di « alt -> ass i ­
curate al dorso. 

B e e h l e n è calato , dopo il lancio 
dal l 'aeroplano, compiendo a m p i e 
spirali , a iutato dul ie <~ ali » per la 
durata di 46 secondi , dopo di c h e 
ha aperto il paracadute . 

Alla prova hanno assist ito fun­
zionari de l minis tero sv izzero de l ­
l 'aeronautica e numeroso pubbl ico . 

Anche Bagdad 
colpita dall'inondazione 

B A G D A D , 17. — A l c u n e d i g h e 
sul Tigri presso Bagdad sono s ta­
te fatte saltare oggi per impedire 
un ul ter iore a u m e n t o d e l l i ve l l o 
de l l e acque, che. straripando, h a n ­
no già dis trut to tremila case . 

La città, situata sulla sponda de i 
Tigri in mezzo ad un vasto a l to ­
piano. è c ircondata d a l l e acque d e l 
fiume in piena e che stamatt ina ri-

falsare [copr ivano una superfìcie di circa 
|13 km. quadrati . Gli abitanti , circa 

Hanno parlato quindi il professo! 300.000, sono impegnat i in una lot-
Mario Montesi . del Comitato dei 
Part ig iani de l la Pace , il quale si 
è intrat tenuto sul l ' importanza del la 
lotta contro la bomba atomica e le 
atrocità del la guerra nei confront i 
del l ' infanzia . L'on. Si l ipo che poi 
ha i l lustrato la s i tuazione de* P a ­
tronati scolast ici v i epp iù a g g r a v a n -
tesi per l ' incuria g o v e r n a t i v a e 
ha fornito p a u r o s e c i fre sul l 'anal -
fabet i smo in Italia. Il dottor Di 
Rcrai dell'ufficio d 'Ig iene de l Co­
m u n e di Roma ha i l lustrato lo 
aspetto m e d i c o del problema ( in 
Italia non esiste un c o n v a l e s c e n ­
ziario per bambini . Inf ine hanno 
parlato il Pres idente de l l 'Assoc ia­
z ione Pionieri d'Italia. Pagliari?!! 

ta disperata per salvare i Joro 
aver i . Nessuna perdita di v i te 
u m a n e è lamenta ta s inora . 

L ' inondaz ione v i e n e attr ibuita 
a l le forti p ioggie e a l l ' eccez ionale 
m a l t e m p o c h e imperversa sul ia 
zona se t tentr ionale dell 'Iraq, per ­
corsa dal Tigr i . 

Bambini sbranati 
dai lupi in Persia 

T E H E R A N . 17. — Tre bambini 
sono stati sbranati e divorati c o m ­
p le tamente da una torma di lupi 

ed un rappresentante della C a m e r a ! t e i v i l lagg io di K h e s t r o w . nel la 
Lavoro di Roma. 'provincia persiar 

<Z£ 

CGE 195 

CGE 295 

CGE 395 

CGE 185 . 

CGE 885 . . 
Radiofonografo 

CGE 897 B 
Radiofonografo 

CGE 897 A . 
Radiofonografo 

• ii 

• // 

il 

• // 

ti 

39 500 

47 500 

59 500 

85 006 

155 000 

230 OOO 

255 OOO 

I radioricevitori CGE funzionano collegali con 
ricevitori televisivi ed a modulazione di frequenza. 
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ANNUNZI SANITARI 

DAVID S T R O M 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cara indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Vìa Cola dì Rienzo. 152 
Tel 34.501 - Ore 8-13 e 15-20 Fes t 8-1S 

DOTTOR 

ALFREDO STROM 
VENEREE - PELKE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSF 

Ragadi, Plaghe. Idrocele. Emi'. 
Cura Indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
(Piazza del Popolo) 

Telef. G1.9W - o r e 8-20 - Festivi 8-13 

Dr.DELLA SETA 
Specialista VENEREE-PELtE 

DISFUNZIONI SESSUALI (8-13, 16-20) 
VIA ARENULA. 28 - Plano 1, Int. 1 

del persiana del Kundis tan . 

DOPO LA SCIAGURA DEL "NAVION,, DI FRANZI 

Un altro aer&o scomparso 
sulle Alpi f ra la Svizzera e l'Italia 

Le ricerche impedite dalla bufera - Ire passeoaeri a bordo dell'aereo 

del le c cuole «enza aule, renza 
bri. Ferva neppure pennini . 

. . R i l e g g e v o giorni fa — ha con­
cludo n e p a c . — quel punto de l ­
l'- Env'lio^ di Rousseau in cu: il 
r.rotaueni5ta si inginocchia davant i 
al sole per ringraziarlo d: aver lo 
fa'.;o nascere. Ma in Calabria n a ­
scere è come una m a l e d i z i o n e ! - . 

E querto ha ripetuto, poco dopo . 
d i s p e r i alta Camera e ai S.-r.jto e :l prof. Gabrie le P e p e , r .cordando 
iottoeA sul n.i<ccfe l i r S c l l n n e ccl- 'ui i ep.?odio accadutogli personal-

M IL ANO, 17. — Non è ancora 
spenta la dolorosa impress ione de l ­
la tragedia aerea di cui sono r ima­
sti v i t t ime gli aviatori Franzi e 
Gadola. che un'altra a l larmante n o ­
tizia fa t emere sul la sor te di un 
altro aereo da tur ismo partito s ta ­
m a n e da Basi lea in Svizzera e non 
ancora g iunto al l 'aeroporto Forla-
pini di Milano, nonostante mol te 
ore s iano trascorse da! s u o decol lo . 

Una v io lenta bufera scatenatas i 
su l l e Aipi s tamatt ina , e che v i e n e 
confermata dagli uffici m e t e r e o l o -

m gicj italiani e sv izzer i , lascia s u p -
Ha detto | p 0 r r e c h e il piccolo aereo da turi-

l ' - j s m o — un - Protector » — non 
abbia potuto superare le avvers i tà 
atmosfer iche . La suppos iz ione v i e ­
ne avvalorata dal fatto che un 
altro a e r e o , partito al la s tessa ora 
da Bas i lea , pi lotato da Bartoluzzi 
de l l 'Aereo Club Milanese , è invece 
giunto a des t inaz ione dopo una 
drammatica lotta contro la s p a v e n ­
tosa bufera che . secondo le s tesse 
dichiarazioni de! pi lota, avrebbe 
mej-so a dura prova anche un p o ­

tente quadrimotore . L'apparecchio 
d» cui non si ha più notizia porta­
va a bordo tre passegger i : il c o ­
lonnel lo amer icano Miguel R o b -
bin. S ir Malcom of Maleom ing lese 
e un banch iere sv izzero . 

A n c h e l'ufficio federale sv i zzero 
dell 'aria ha lanciato un appel lo al le 
13 di oggi ch iedendo la co l labora­
z ione ne l le r icerche della popola ­
z ione de l la zona - d o v e s i r i t iene sia 
a v v e n u t a la sc iagura, ma purtroppo 
le r icerche ^ i à iniziate s o n o s e r i a ­
m e n t e os taco la te da una fìtta fo­
schia formatasi in -seguito al m a l ­
tempo del la matt inata , foschia c h e 
impedi sce la vis ibi l i tà . 

vano r i tenute autent iche , è stata 
scoperta in quest i giorni da agent i 
de l l e ques ture di P a l e r m o e M i ­
lano. T r e donne . Fiorina Confa-
lonieri . Palmira Giugni e Maria 
Zuppell i d i r igevano la losca orga ­
nizzazione. 

Una banda di falsari 
capeggiata da tre donne 

P A L E R M O . 17. — Una c o l o r a l e 
banda d: fal.-ari special .zzat i ne l la 
fabbricazione e n e l l o spaccio di 
Lar.Conote da 5.000 e 10.000 l ire 
contraffatte con tanta abil i tà che 
più vo l te perfino gli esperti le a v e -

INIQUA CONDANNA A PESARO 

13 mesi di reclusione 
a un dirigente sindacale 

PESARO, 17. — Mario Berlini , ex 
segretario deità C.d.L. di Pesaro, è 
stalo condannato a 13 mesi di reclu­
sione dal Tribunale. Durante una di-
mKtrazione di lavoratrici che chie­
devano venisse effettuata una distri­
buzione di grano il nostro compagno 
si portò In prefettura per cercare di 
comporre pacificamente l'agitazione. 

Il Tribunale non ha tenuto conto 
di questo e si è basato solo sulla de ­
posizione di un brigadiere dei C.C. 
Il fatto più grave è che al Berlini 
è stato negato 11 beneficio della con-
dz iona le poiché già aveva avuto una 
condanna dal Tribunale Speda le . 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico « Br. SCquard ». Spe­

cializzalo esclusivamente per diagnosi 
e cura dell'impotenza e di tutte Ir 
disfunzioni ed anomalie sessuali cor 
i mezzi DÌÙ moderni ed efficaci Sale 
separate Orario 9-13. 16-19; festivi: 
10-12. Consulenti Docenti Universi­
tari. INFORMAZIONI GRATUITE 
Piazza Indipendenza. 3 (Sta7lone). 

Dott. YANKO PENEFF 
Specialista Dermosfllopatlco 

IMPOTENZA - VENEREE e PELLE 
Via Palestxo 36 o p int 3 ore 8-11. 14-19 

A N A P O L I 
VII DUOMO 242 ;tug. Ò. Hiiji» Librai) 

Dott. M. TROIANIELLO 
della Clinica Dermosifilopatica 

Special. VENEREE PELLE ANALISI 

ti- MONACO 
Cure indolori rapide moderniss ime 

EMORROIDI-VENEREE-GINECOLOGIA 
Plastica . Estetica - Pelle - Impotenza 

V. SALARIA 72 - Ore 8-20 
Fest 9-12 -

VIA CANDIA N. 14 
dispone di un vasto assortimento in stoffe, vestiti, 
giacche e pantaloni per UOMO e GIOVANETTI e di 
uno speciale reparto per RAGAZZI con vestiti per 
COMUNIONI in bianco, grigio, bleu, fantasia, pronti 
e su misura nei più eleganti modelli e ai prezzi più 
convenienti di tutta ROMA. 

Per reclame: 
VESTITO cadet to g r ig io pu ra lana . 

•• » lana b ianco 
GIACCA per uomo conf . f ine . 
VESTITO per uomo su misu ra p u ­

r iss ima lana specia le . . . . 
VESTITO uomo confez ionato nel la 

m ig l i o re confez ione 

4.500 
6.900 
6.900 in pei 

19.500 

6 . 2 0 0 - 8 . 5 0 0 

V I S I T A T E LE N O S T R E V E T R I N E 
N E L V O S T R O I N T E R E S S E 

Esponiamo anche vestiti per Comunione per BAMBINE della Ditta: 

NODO ESTER V , A C A N D , A > 9 

Accettiamo buoni FIDES - EPOVAR - AURIA - del COMUNE 
del BANCO SANTO SPIRITO - del MONTE DEI PASCHI 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
i C O M M E R C I A L I U 

k. KISP1BM1EBETE aoqalsiud* ì^HrADIRI. 
MURANO. CRISTALLO Bota» . Legno d o n » . 900 

LAMPADA FLUORESCENTI - 8UHKK, òTUFS. 
FORNELLI ELETTRICI. P2£2ZI llIXIMI. ii«or-
ine Eleitr.cità riOi.fO TEATRO ABrifiTCìK* 
Scoati fpFCiih per forature. (5110) 

Tel. 862.960 (P. FIOME) 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato per la 
diamosi e la cara delle soie disfun­
zioni sessuali, cura radicale rapida 

metodo proprio 
Impotenza, fobie, debolezze sessuali 
vecchiaia precoce, deficienze giova­
nili, cur« speciali rapide pre-pojl 
matnmcnial i . cura modernissima per 
il ringiovanì mento. Grande Ufficiale 
Or. CARLETTI - PIAZZA ESQUTU-
SO 12 (Presso Stazione) - Ore 9-13. 
16-18 - Festivi 9-12. Sale separale -
Non si curano veneree, ri dr. Carletti 
non dà consulti e non cura In altri 
Istituti. Per Informazioni gratuite 
«rrlvere. Massima riservaterza. 

CALZAT0HIF1CI0 VITTORIA «aiutare a rile. 
or'T.o. danai, biabiao lire 500. 800. 1000 
arasi)!. S « r interassi, ssai'tutieipa, scau 
«sibilìi is ban-a (500 aiojelli dn«rs:) eal-
titare •stlasi'tajKaie dfl!e migliori marcie 
(iitiazii issaale. Visitici. Ricordile calti-
Unficio Vittoria. Vi» Cr«c«ii:o 11-16 JprwG 
P.ani CiTcar). 

COSTRUTTORI, nrifiti! Di Balani. Apjiaana-
ta 414, ttltfoES 780.190, troier*!» staprc 
prtati, muti, miti: parteacmi, binali, Sae­
tti», persiane, caaulli, c*.t*lM:i, te l i l i 
marni. Anelateti questi iaiuiizo! 

SORDITÀ* ELIMINATA p;r u«!i 500-) sc*s«iJi 
" a apjarfta or. isi'i ixc.nn nia'.'i:. ia-
^ *;ÌJI!-B*3!» a?.i:jj . , . -« diretti Caa.3c-n!«. 
T- »'<!."> 1M.;*!. M-ruatai ."! Vi?5!:. 

RADIO - F.«arraoniJre - Plaao'ort-, - E ^itroii-
mestiei. fist^Sturno *s<ortittent'). preiu n MJ n, 
'•ordu-oni rateali. 'MET Sid a, r>r«o • f..nr. 
Emaaaele 221 (Cbif»a N'inti». tf."71 

MACCHLVE MAGLIERIA - n h - 0 UJ ..-,) : »w*> 
11'ttìO S.'iOOOO. 3x70 2VM»G0. 'uifl ;0 0W 
3 i !0 a!:.-e j..ao!e. V.» Tur d« .->h;»t . ; S 

M O B I L I 12 

A.A. ALLA SUPEHC-AILERIA EAHUSCI!' \)T-. 
•!:»i gioia: KllE/IOMLF. MfA' iUl .-'iTirt'»-
-ST0: às./jii radalo M0UIL1 (ĵ a - i- 1. .. :•. -
o:.i, LaaiT-aìa-i. .̂ .j.raT, .'> : . Mi»'»F-L!.l V-rj-

M-.Iiiw. P.ir!.c. P.ra L-Mr» 17. ("•'0;,
) 

A. ALLA GALLERIA MOBILI BRIA.NZA "\JVIF. 
P.BÌISX MARr,HF.RlT\ 175 :r».v--:e : ( 1 ,i , . 
pietà airvnaKsro p*r la Vr-,ira «"i>̂  PER li Tir. 
LF. Bitt^E - PP.LZZI IMBATTIBILI . l.J.-,n ,-
s i i » ra.>.i(si:cai p*r t-jf; - MODM.LI ILT'Ml 
GRFaZKAE \:<;-'a-cci e aciJ-»:*rr>l! 

O C C A S I O N I 12 

A. 10.000 REGALIAMO Piitrrs/.ftM. e>giat:. 
-"i.1!*. c-»-,?}.-fetr!:. jatiiciTana'. I*:»r»5» 103. 

ARMADI GUARDAROBA, tari a n e l l i . Fattrici 
xpecializrita trai» p i m i i m m i s i . FACILI 
"AZIONI. Viale Militi! «0 

4. ARTiGIANI Usata ÌIHUJODÓ cvae'Wett".. prai-
>c. ecc. Arredatati aran-1 <*i ftoooa ci. Vasi" . 
TiMia Si. (77?V> 

AVVERTIAMOMI Coat.na» ecctcooi.*» ' «acce-v ! 
Si*-id 'a lhb;!:. P.viti piò bassi d l u i u . B\-
KI">CI. P.aria Golaneate (Cintila K-deo) fóto:) 

23 ARTIGIANATO ie 

NON na o.-ulr-j'o qcahaqae aia ttt &*;!•> '* 
orju . tu i :o :e e a t e t r i d.sp^iii.oie jxr «pia­
to teeorr»! al t«t.-(» nm'xj o. RIP\1\'"»M 
&>PP.LP5F. OROLOGI - Tr* Cz-rtì'.t 20 •*?-•-ci» 
trai'o) CKLKS1TA . \U.-M\U G t P . l v m -
TARIFFE M1MUEL 

107 Appp.nriir.e dnWUW'A: 

nmmciiETTim 
«-'•&?>< < r ~ < , - ^ 0 

G R A N D E ROMANZO 
di 

ALESSANDRO DUMAS 

X X X V I U 
V I S I O N E 

A l l e q u a t t r o , i q u a t t r o arti'.ct 
e r a n o d u n q u e r iuni t i da A t h o s . 
E r a n o de l t u t t o s c o m p a r s e l e loro 
p r e o c c u p a z . o n i r i t a r d o al c o r r e ­
d o . e o«rni v o l t o s e r b a v a i n q u i e t u ­
d i n i . p o i c h é d i e t r o o^ni p r e s e n t e 
f e l i c i t à è n a s c o s t o u n t i m o r e f u ­
t u r o . 

A u n tra l to P l a n c h c t e n t r ò r e ­
c a n d o d u e l e t t e r e ind ir izzate a 
d ' A r t a g n a n . L'una era u n b i g l i e t -
t i n o a c c u r a t a m e n t e pioRato per il 
l u n g o , c o n u n g r a z i o s i s s i m o s i g i l ­
l o d i c e r a v e r d e , su l q u a l e era 
i m p r e s s a un& c o l o m b a con u n r a ­
m o s c e l l o fiorito ne l b e c c o . L'altra 
e r a u n a g c a n b u s t a q u a d r a t a , s u l ­
l a q u a l e s p l e n d e v a i l t err ib i l e 

s t e m m a di S u a E m i n e n z a il c a r ­
d i n a l e d u c a . A l l a v i s t a d e l b i -
g l i e t t i n o . il c u o r e di d ' A r t a g n a n 
s o b b a l z ò p e r c h è gl i s e m b r a v a d! 
r i c o n o s c e r ò la scr i t tura , e . b e n c h é 
n o n a v e s s e v i s t o q u e l l a scr i t tura 
c h e u n a so la v o l t a , g l i e n e era r i ­
m a s t a la m e m o r i a n e l p iù p r o f o n ­
d o a c : C Ì . ^ . Ì . 

P r e s e d u n q u e la l e t t er ina e l a ­
cerò !a b u c t a v i v a m e n t e . 

« A n d a t e a p a s s e g g i a r e — c'era 
s cr i t to — m e r c o l e d ì p r o s s i m o d a ! . 
le -cei a l l e s e t t e d e l l a s era , s u l i a 
e trada di Cha i l l o t , e g u a r d a t e c o n 
c u r a n e l l e carrozze c h e p a s s e r a n ­
n o . Ma se a v e ì c cara ia vos tra 
v i ta , e q u e l l a di chi \ i a m a , n<»n 
t a t e n e s s u n a m o > - a , d a cui si po ' . - ! 
j a cap ire c h e i \ e t e r i c o n o s c i u t o ! 

c o l e i c h e s i e s p o n e a t u t t o p e r v e ­
d e r v i u n m o m e n t o ». 

N e s s u n a firma. 
— E ' u n t r a n e l l o — d i s s e A t h o -

— n o n a n d a t e c i . d ' A r t a g n a n . 
— T u t t a v i a — d i s s e d ' A r t a g n a n 

— m i s e m b r a di r i c o n o s c e r e q u e ­
sta s c r i t t u r a . 

— F o r s e è u n a scr i t tura c o n ­
traffatta — r i p r e s e A t h o s . — A l l e 
se i o a l l e s e t t e , in q u e s t a s t a g i o n e . 
la s t r a d a d i C h a i l l o t è a s s o l u t a ­
m e n t e d e s e r t a : s a r e b b e c o m e s e 
a n d a s t e a p a s s e g g i a r e n e l l a f o r e ­
s ta d i B o n d y . 

— M a s e ci a n d a s s i m o tut t i? — 
d i s s e d ' A r t a g n a n . — C h e d i a v o l o ! 
N o n p o t r a n n o m i c a d i v o r a r c i t u t ­
ti e q u a t t r o , e i q u a t t r o v a l l e t t i . 
e i c a v a l l i , e l e a r m i . 

— E poi , sarà u n ' o c c a s i o n e per 
far m o - t r a d e l n o s t r o c o r r e d o — 
d i s s e P o r t h o s . 

— M a s e è u n a d o n n a c h e s c r i ­
v e — d i s s e A r a m i s — e q u e s t a 
d o n n a d e s i d e r a n o n e s s e r e v i s t a , 
p e n s a t e c h e vo i la c o m p r o m e t t e ­
r e s t e . d ' A r t a g n a n : il c h e n o n è 
d e g n o d i u n g e n t i l u o m o . 

— N o i r e s t e r e m o i n d i e t r o — 
d i s s e P o r t h o s — e a n d r à a v a n t i 
lui s o l o . 

— S i . m a u n c o l p o di p i s t o l a si 
fa p r e s t o a t irar lo d a u n a c a r r o z ­
za l a n c i a t a al g a l o p p o . 

— A h . f a l l i r a n n o il b e r s a g l i o — 
el is ie . l ' A r t a g n a n . — A l l o r a rasj-
R i u n g e i e m m o la carrozza e s t e r -
m m e i e m m o tutt i q u e l l i c h e ci s o ­

n o d e n t r o . S a r a n n o s e m p r e t a n t i 
n e m i c i di m e n o . 

— H a r a g i o n e — d i - - e P o r t h o ? 
- b a t t a g l i a . D ' a l t r o n d e b i s o g n a 

p u r p r o v a r e l e n o s t r e a r m i . 
—- B a h . c o n c e d i a m o c i q u e 

p i a c e r e . — d i s s e A r a m i s c o n 
s u a ar ia d o l c e e n o n c u r a n t e . 

— Che dite de l piano di A t h o s , s ignori? — chiese Ara min al 
moaebftt lert . — « M i r a b i l i : » «» MclamarOBo q n i s t l aU'uoUono. . . 

} —• C o m e v o r r e t e , — s o g g i u n s e 
s t o ! A t h o s . 

la j — S i g n o r i . — di->.e d ' A r t a g n a n 
i — s o n o l e q u a t t r o e m e z z o , a b ­
b i a m o a p p e n a i l t e m p o di e s s e r e 

t p e r l e >ei >ulla - t r a d a di C h a i l l o t . 
ì — Po i , .-e l u c i a m o l i o p p o tardi . 

d i s s e P o r t h o - . — n o n ci v e -
; d r a n n o e s a r e b b e u n p e c c a t o . A n -
• d i a m o d u n q u e a p r e p a r a r c i . .«:-
; g n o r i . 

— M a . la s e c o n d a l e t t e r a ? — 
d i s s e A t h o s : — la d i m e n t i c a t e ? 
E p p u r e m i s e m b - a . dal - i g i l l o . c h e 
m e r i t i di e-.»ere a p e r t a . In q u a n ­
to a m e v i d i c h i a r o , u r o c a r o 
d ' A r t a g n a n . c h e mi dà m o l t o p iù 
p e n - i e r o c h e n o n q u e l l a l e t t er ina 
da n u l l a , c h e *-j s i e t e or ora 
d o l c e m e n t e n p o - t a «ul c u o r e . 

D ' A r t a g n a n arros - i . 
—• E b b e n e , — d i - - e . — v e d i a ­

m o s i g n o r i , c l ie cosa v u o l e da m e 
S u a E m i n e n z a . 

S t r a p p ò la bu.-ta e l e s s e : 
* II s i g n o r d ' A r t a g n a n . g u a r d i a 

de l re . c o m p a g n i a d e s E s s a r t e - , è 
a t t e s o a l p a l a z z o de l cardina' .e 
q u e s t a s e r a a l l e o t to . - Lo Hoj». 
d i n i è r e , c a p i t a n o d e l l e g u a r d i e «. 

— D i a v o l o ! — dis«e A t h o « . - -
E c c o u n c o n v e g n o b e n piti p r e o c ­
c u p a n t e de l l ' a l t ro . 

— A n d r ò al :-econdo t o r n a n d o 
da l p r i m o , — d i s - e d'Arianna*:-
— l 'uno è per l e sei te , l'alt r«. pel­
l e o t t o ; ci s a ' à t c n . p o per l-.iU< 

— I o n o n nudi ri . — di.^.-e A r a ­
mi* . — U n g a l a n t e c a v a l i e r e n o n 

p u ò m a n c a r e a u n c o n v e g n o d a t o 
d a u n a d a m a , m a u n g e n t i l u o m o 
p r u d e n t e p u ò t r o v a r e u n a s c u s a 
p e r n o n a n d a r e da S u a E m i n e n ­
za >oprat tu t to q u a n d o h a d e l l e 
r a g i o n i p e r c r e d e r e d i n o n e s s e r e 
c h i a m a t o a r i c e v e r c o m p r i m e n t i . 

— S o n o de i p a r e i e d i A r a m i s . 
— di.--e P o r t h o s . 

— S i g n o r i . — rispo.-e d ' A r ­
t a g n a n . — io h o g ià r i c e v u t o , p e r 
m e z z o d e l s i g n o r d i C a v o i s , u n 
s i m i l e i n v i t o d i S u a E m i n e n z a . 
n o n ci s o n o a n d a t o e il g i o r n o d o ­
p o m i è s u c c e s s a u n a g r a n d e d i ­
s g r a z i a . C o - t a n z a è - c o m p a r s a . 
Q u a l - i a s i c o s a pos=a a c c a d e r e , ci 
a n d r ò . ' 

— S e cos". a v e t e d e c i s o ; — d i s -
- e Atho.- . — fa te . 

— M a . e la B a s t i g l i a ? — d i s s e 
A r a m i s . 

• — B a h . v o i mi f a r e t e v e n i r f u o ­
ri. — ripre>o d ' A r t a g n a n . 

— C e r t a m e n t e , — r e p l i c a r o n o 
A r a m i s e P o r t h o s c o n u n a m i r a ­
b i l e i m p e r t u r b a b i l i t à e c o m e s e 
:"os-e la c o s a p iù s e m p l i c e d e l 
. ìondo» — C e r t a m e n t e v e n e f a -
: c m o u - c i r e ; m a , n e l l ' a t t e s a , e s i c ­
c o m e d o b b i a m o p a r t i r e d o p o d o -
ma . ì i . fare.-te m e g l i o a n o n r i -
- c h i a r d 'entrarc i , ne l la B a s t i g l i a . 

— F a c c i a m o qualco>a d i m e g l i o . 
— d i s - e A t h ' . s . — a l i a m o c o n lui 
! itta la ."-era. a:*pett a i u o l o o g n u ­
no a u n a porta de l p a l a z z o c o n 
a e m o - c h e l t i e n d i e t ro . S e v e d i a ­
m o u s c i r e q u a l c h e v e t t u r a c o n lo 

s p o r t e l l o c h i u s o e u n p o ' s o s p e t ­
ta , la a s s a l i r e m o . D a t r o p p o t e m ­
p o n o n a b b i a m o m e n a t o l e m a n i 
c o n l e g u a r d i e d i m o n s i g n o r c a r ­
d i n a l e . e il s i g n o r d i T x é v i l ì e d e -
\ e c r e d e r c i m o r t i . 

— D e c i s a m e n t e , A t h o s , — d i s ­
s e A r a m i s , — v o i e r a v a t e l'atto 
per e.-.-ere g e n e r a l e d ' A r m a t a . C h e 
n e d i t e de l s u o p i a n o , s i g n o r i ? 

— M i r a b i l e ! — e s c l a m a r o n o 
tut t i in c o r o . 

— E b b e n e , — d i s s e P o r t h o r , 
— c o r r o a l p a l a z z o , a v v e r t o i c a ­
m e r a t i d i t e n e r s i p r o n t i p e r l e 
o t t o . L ' a p p u n t a m e n t o s a r à s u l l a 
p i a z z a de l p a l a z z o d e l c a r d i n a l e ; 
vo i f r a t t a n t o , f a t e s e l l a r e i c a ­
v a l l i da i v a l l e t t i . 

— Ma io n o n h o c a v a l l o , — 
d i s s e d ' A r t a g n a n . — N o n c o n t a , 
farò p r e n d e r e u n o di q u e l l i d e l 
s i g n o r d i T r é v i l l e . 

— I n u t i l e , — d i s s e A r a m i s , — 
— p r e n d e r e t e u n o d e i m i e i . 

— Q u a n t i n e a v e t e m a i ? — d o ­
m a n d ò d ' A r t a g n a n . 

— T r e , — r i s p o s e s o r r i d e n d o 
A r a m i s , 

— M i o c a r o , — d i s s e A t h o s . — 
v o i s i e t e , c o n tut ta c e r t e z z a , il 
p o e t a m e g l i o f o r n i t o di F r a n c i a 
e di N a v a r r à . 

— S e n t i t e , m i o c a r o A r a m i s , 
n o n s a p r e s t e c h e f a r v e n e di t re 
c a v a l l i , n o n è v e r o ? Io anzi n o n 
c a p i s c o p e r c h è n e a b b i a t e c o m ­
prat i t i e . 

(Continua). 
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DALL'INTERNO E D A L L ' E S T E R O 
BOB •SE 

1MMLDIA1A FIO A l i A CAMERA DrU.KXlDIO DI MANTOVA 

Il governo tenta giustificare 
il nuovo crimine degli agrari 
Sferzante replica di Dugoni alla versione di Bubbio - Ridi­
cola richiesta di autorizzazione a procedere contro Togliatti 

Con due cedute, o'i mat t ina e di 
pomeriggio, la Camera ha ieri con­
cluso per imposizione della mag­
gioranza d. e. la discussione gene­
r i l o sui quat t ro bilanci dell 'Agri­
coltura, del Lavoro, de i r indus t r t a 
e del commercio Estero 

Sono intervenuti nell 'ult ima gior­
nata i d. e. RAPELLI e BONOMI. 
e il socialista MANCINI. 

SI «̂  passati quindi allo svolgi­
mento dei 30 ordini del giorno pre­
sentati sui quat t ro bilanci, dopo 
che l'on. ZAGARI (PSUi ha svolto 
la mozione da lui presentata — 
analoga a quella dei compagni 
PIERACCINI e CERRETI - per 
chiedere conto al governo dello 
utilizzo clandestino ed equivoco 
dei (ondi ERP. 

Alcuni o. d g. hanno svolto il 
compagno Cavallari , l 'on. Cessi 
(PSD, Fora (PSI) , Pertugio (d.c.ì, 

A qiwsto punto, prima che la se­
duta ave-ìe termine, è giunta nel-
l'ciula una pniiia eco della sangui­
nosa aggressione realizzata dal fa­
scismo agrario a Porto Mantovano 
l i occasione dello sciopero conta­
dino. Il compagno socialista Du­
goni ha presentato infatti una in­
terrogazione urgentissima per co­
n o p e i e la reazione del • governo 
dinanzi a questo nuovo • misfatto 

La risposta' del sottosegretario 
Bubbio è rtata molto grave . Il soL 
tosegretario infatti, pur dopo ave­
re ammesso di non possedere an­
cora clementi di giudizio sufficien­
ti, ha senz 'al t ro anteeipato una 
versione che legittima l'assassinio 
e ne riversa come di con?ueto la 
colpa sulle vi t t ime. Bubbio ha let­
to due telegrammi speditigli nel 
pomeriggio di ieri da un capitano 
dei carabinieri e dal prefetto di 
Mantova. In questi te legrammi si 
afferma che l 'agrario assassino 
Grazioli sarebbe stato assalito da 
«« uomini mascherati.» e armat i di 
bastone ment re si recava a m u n -
Kere insieme a due « l iber i lavo­
rator i ... Il Grazioli avrebbe spara­
to, quindi, perchè minacciato: uni­
ca sua colpa quella di non avere 
porto d ' a rme. Dopo aver dato , sen­
za pera l t ro assumersene la piena 
responsabilità, questa versione, 
Bubbio ri è lavato le mani di 
tutta la questione affermando che 
spetta al l 'autori tà giudiziaria di 
approfondire le indagini e le r e ­
sponsabilità. Il sottosegretario ha 
concluso lamentando la decisione 
dello sciopero 

Il compagno Dugoni ha viva :e-
mente reagito a questa menzogne­
ra versione che il governo accre­
dita pur ammet tendo di non avere 
sufficienti elementi di giudizio. 
Evidentemente le autori tà fanno 
una rpecie di doppio gioco — ha 
ri levato Dugoni — poiché sono 
state appunto le autori tà locali di 
polizia e lo stesso prefet to che 
hanno fornito ai rappresentant i dei 
par t i t i democratici una versione 
totalmente differente. 

Secondo questa versione, ch'è 
quella vera, i\ Grazioli sì trovava 

dent ro una stalla con due crumi­
ri (ruviori al centro), e i brac­
cianti, per nulla mascherati , nò 
armati di bastoni, ?i avvicinaro­
no per notificare un ordine di va­
riazione dello sciopero. Vennero 
accolti a rcvo 'veratc; a sparare fu­
rono, come dimostrano i bossoli 
rinvenuti, due persone differenti. 
Un bracciante è morto, l 'al tro è 
sta to . ferito con cinque colpi, 

Una tale azione Va ben oltre i 
limiti driìc-pisodio. Ormai è con­
suetudine degli agrari g i rare a r ­
mati e circondati di uominf a r ­
mati , e spa ia re e uccidere. In 
questa situazione è estremamente 
grave che il governo giustifichi con 
pretese provocazioni l'assassinio, 
che sempre riversi la responsabili­
tà sulle vittime, le quali son sem­
pre da una stessa parte! Vi è nelle 
campagne italiane un clima quanto 
mai pericoloso: con le sue false 
versioni il governo lo diffonde e 
Io radica. 

Conclusa la interrogazione, an­
che la seduta ha avuto termine 
alle 21 Una richiesta del compa­
gno Laconi perchè una mozione 

da lui presenta ta — relat iva alle 
urgenti necessità economiche della 
Sardegna e sollecitante in 

UNA NOTA DI MOSCA A PARIGI 

Ventimila cittadini sovietici 
sono trattenuti in Francia 

Oggi si apre a Nautes II congresso del 
Movimento Repubblicano popolare 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI. 17 — L'Unione Sovietica 

ha Inviato al.a Francia una nota 
di protesta per 11 modo con cut il 

' , governo di Parigi sabota 11 rltnpa-
., ., ,. . ,,, . , „ . . , " ' trio dei cittadini sovietici che si 

sito 1 applicazione dell ar t . 13 dello t r o v a n o n e l te i r i ton che a t tualmente 
Statuto regionale _ venisse di- s o n o s o t t o c o n t r o U o i r t m c e s e : eia 
scussa prima del le vacanze es t ive / ,„ r e 8 l d e n t , n e U n metropoli che 
è stata provvisor iamente elusa, i n . q u e m ospitati nelle zone di occupa-
violazione de l Regolamento, dalla zione l n A U 6 t r l a e in Germania « I maggioranza 

Tra svar ia te richieste di autoriz­
zazione a procedere in giudizio 
contro deputat i , giunte alla Camera 
e annunciate dal Pre6idente nel 
corso della seduta, ve n'è una su ­
premamente ridicola contro il com­
pagno Togliatti per « vilipendio al 
governo! ». Il ridicolo è apparso 
quando SÌ è conosciuta la motiva­
zione della richiesta di autorizza­
zione. Nel discorso pronunciato al 
Congiesso Giovanile di Livorno, il 
compagno Togliatti defini l 'attuale 
regime come « barbaro », per avere 
introdotto di nuovo In Italia l'uso 
barbarico della rappresaglia poli­
tica; e qualificò «scervel la t i» gli 
attuali governanti . Appunto questi 
sarebbero, secondo qualche zelan­
tissimo funzionario, gli estremi del 
« reato dj vilipendio al governo ». 

fatti provuno — dice il documento 
sovietico — che le autorità francesi 
privano 1 cittadini sovietici dcllu 
possibilità di tornare In Patria e ri­
corrono ud uttl Illegali per realizzare 
questo scopo » , 

La nota dell'URSS documenta 

cercato di entrare ln contatto con 
i loro compatrioti sono state osta­
colate con ogni mezzo mentre t>l e 
favorita la propaganda di ogni tipo 
diretta contro l'URSS 

Traendo le conclusioni dall'atteg­
giamento francese Mosca chiede 11 
ritorno del 20 mila concittadini che 
si trovano ancora ln Francia e la 
possibilità di un ritorno a ?arigi 
della commissiono di rimpatrio che 
si era vista proibito ogni attività 
del governo francese. 

L'URSS basa queste sue domande 
sull'accordo per il rimpatrio conclu­
so rial due Paesi nel 1045 e Intera­
mente rispettato dal governo sovieti­
co che ha fatto tornare in patria 
tut t i 1 cittadini francc-i trovatisi 

questa affermazione con una serie 8 U , s u o l e r r i t o n o durante la guei 
di fatti molto precisi, di nomi e di 
date: alcuni cittadini sovietici si no­
no visti cambiare arbitrariamente la 
loro nazionalità dalle autorità fran­
cesi. altri sono stati minacciati da 
rappresaglie qualora avessero Insisti­
to nella loro richiesta Ad alcuni ò 
stato eneiqlcomontc «ofiei to» un 
arruolamento nella legione htninieru 
per la guerra di Indocina: altri sono 
stati raggruppati In uni tà militari 
che vendono addestrate nelle zone di 
occupazione di Germania e Austria. 

Le missioni sovietiche che hanno 

FORI E REQVISÌIORÌA DI SPEZZANO AL SENATO 

L'aumenlo dei canoni enlileulici 
colpirebbe oHocenlomila contadini 

Dure critiche di Gonzales (P.S.L.I.). Tonello (P.S.U.). Alilillo e 
Picchiotti (P.S.l.) -11 progetto d.c. è peggiore delle leggi fasciste 

11 disegno di legge, approvato 
dalla Camera, per l 'aumento dei 
canoni enfiteutici e le restrizioni 
nel diri t to di affrancazione, è giun­
to al Senato. Primo oratore è stato 
il sen. Giambattista RIZZO ( i n d i p j 
favorevole al progetto, perchè — 
egli ha sostenuto — •• torna a van­
taggio della pace sociale ». Si è 
avuto quindi l ' intervento del com­
pagno SPEZZANO che ha esamina­
to il disegno di legge sotto tutti i 
suoi aspetti . 

Il compagno Spezzano ha mosso 
al progetto un primo rilievo di 
carat tere generale: perchè mai il 
Governo non ha fornito dati p re ­
cisi sui rapport i numerici t ra con­
cedenti e concessionari nell'enfiteu­
si e sull 'estensione delle terre 
concesse in enfiteusi? Una seria 
ir.dagine condotta dall 'Istituto dì 
Portici dà la cifra di 115 mila 
enfiteuti per le sole province della 
Campania; e se consideriamo che la 
Campania non è una regione 
tipica dell'enfiteusi e che il 
maggior numero di enfiteuti è 
cer tamente in Toscana e nelle 

al t re regioni dell ' I talia Cent ta le , 
non ci discostiamo certo mol­
to dalla real tà — ha affermato 
il compagno Spezzano — se acco­
gliamo la cifra d i 800 mila enfiteuti 
esistenti in Italia, cui ha accennato 
un deputato democrist iano alla Ca­
mera. 

Entrando nel meri to della so­
stanza giuridica del progetto, il 
compagno Spezzano ha rilevato 
innanzitutto che esso viola, per 
servire un interesse di classe, il 
principio fondamentale delia inal­
terabilità del canone, che è pecu­
liare dell ' ist i tuto dell 'enfiteusi. 
L'oratore ha sottolineato come tale 
fissità sia pe r di più reciproca, t 
come per tanto anche il concessio­
nario non possa — per espresso 
divieto del codice — pre tendere 
alcuna diminuzione del canon e che 
egli si è impegnato a versare an­
nualmente al concedente, t i annu 
c?si*ecce?ionali previsti dalla legge. 

Una volta sola venne intaccato 
il principio dell ' inalterabil i tà del 
canone enfiteutico : fu nel 1923, da 
par te del Governo fascista. I fa-

PER IL PRONTO INTERVENTO DELLE SINISTRE 

JLSB l iquidazione del F i l i 
d i s c u s s a in Par lamel i Co 

Il Convegno per la siderurgia -Altre 9 fabbriche in lotta contro i licenziamenti 
L'agitazione dei marittimi - La validità generale dei contratti collettivi 

tTna formale protesta contro 11 orione in cui le maestranze lottano 
modo come il FIM è s ta to gestito e 
smobilitato è stata formulata ieri 
dal ompegno Grilli, a nome delle 
sinistre, in t>eno alla Com:ii:t*>ione 
della Cameia per l 'Industria lì de­
puta to comunista ha sottolineato 
che !a Commissione parlamentare. 
malgrado il d!«>po6to del regolamen­
to. ron è 6t<tta Invertita a tempo 
opportuno del grave problema da 
parte del governo Questa è un'Ul­
teriore prova del dispregio in cui 
U ni»ru.tero De Gaspen tlcr.e il 
Parlamento 

Il compagno Grilli r,a c:ir.c'uso 
chiedendo ur.a dlscueeior.e della 
questione de.'.a smobilitazione del 
FIM in eeno agii organi partamen-
tarL 

Sull 'argomento 11 compagno Cac­
ciatoi-»» ha avuto ieri a Montecito­
rio u n lungo colloquio con Cam­
pili e gli ha dichiarato che la 
C.G.I L. la-^à pervenire quanto pri­
ma al Governo un rapporto sull'In­
dustria «iictalmeccanlca. 

551 A-ize intanto oggi a Torlr.o. con-
voca'o dalla segreteria nazionale 
de'la FIOM. 11 convegno de; .1:r.gent; 
sindacali di tu t t e le località e pro-
V.r.ce tn cui e*»ìstor.o stabilimenti 
siderurgie: e dei rspprceentanti Cel­
le Commissioni Interne e Jet Con­
sigli di Gestione di detti staMl'.men-
tl Verrà ampiamente esaminata la 
situazione do! settore siderurgico, 
ar.che m relazione alla nuova mi-. 
naccia costituita per ti set tore dalla 
progettata costituzione del cartello 
franco-tedesco per l'acciaio « il car­
bone Il Convegno rientra neli'attl-
• . t à prepara tore svolta dalla FIOM 
per il convegno del lavoratori della 
Industria per l'applicazione del F.a-
no del Lavoro (Milano. 2-4 giugno) 

La Confindustria. per parte sua. 
ba terminato ieri il «convegno di 
s;;;d-; s tcr;r.esc sul costi di produ­
zione. Nell'ultima giornata ti prof. 
Steve, in u n lucido Intervento, ha 
r i e d i t o che insistere In Italia sul­
le imposte sul consumi non può 
avere altro effetto che quello di re­
stringere il mercato, a tu t to dan­
no della produzione. 

La gravità dei.a s l tuaziore indu­
striale — l cui aspetti acuti sono 
rappresentati in questi giorni dalla 
liquidazione del FIM e dal pericoli 
incombenti sulla siderurgia — è 
confermata dal numero impressio­
nan te di stabilimenti, cantieri • lab-

contro 1 licenziamenti e le smobili­
tazioni Agitazioni sono In corso alla 
« Carpl-Poviglio >. « Smalterie Gua-
ita!!» ». € Cantiere Borettl », OMAR, 
IMEA a Reggio Emilia, alla SASA di 
S Pellegrino (Bergamo), all'* Opus 
(.et » di Teramo e Aquila, alla «Se-
rr.ep » dì Nocera Inferiore (Salerno). 
alla « Gail.eo » di Taranto, nei can­
tieri edili di Potenza. 

Nel settore marinaro l'agnazione 
continua. Una riunione presso il 
ministro Slmoninl sul problema del-
l'avvicendameto non ha avuto al­
cun risultato pratico. Da u n lato 
il ministro si ostina a voler tronca­
re In parte la rotazione, dall'altro 
non vengono pagate le pensioni 
concordate nel luglio scorso. Una 
confusa circolare Inviata dal mini­
stro alle Capitanerie ha dato luo­
go a equivoci, a tu t to danno del 
lavoratori. 

La cronaca sindacale va completa­
ta con le notizie relative al passi del 
ministro Marazza per trovare una 
soluzione provvisoria a< problema 
dell'estensione a tu t t i del .'efficacia 
del contratti collettivi 41 categoria. 
Tale soluzione consisterebbe In un 
decreto presidenziale, emanato volta 
per volta s u richiesta delle organlz-
razìonl sindacali; tale decreto stabi­
lirebbe. appunto, la validità «erga 
_mnes x dei contrat t i di Imuiu 

Una truffatrice tedesca 
arrestata ad Ancona 

ANCONA, n — E* stata arrestata 
dopo lunghe indagini dalla squadra 
mobile, certa Giuseppina Del Moli, 
di 37 anni .nata in Germania, defi­
nita dalla questura « truffatrice in-
ierr.azlona'.e » 

UN BIMBO VITTIMA DEL BRUTO 

Il parroco di Yiila Yerucchio 
denunciato per atti immondi 
RIMINI, 17. — Da diverso tempo 

in preparazione alla comunione, 
molti ragazzi di Villa Verucchio si 
recavano alla lezione di catechismo 
presso il parroco don Giovanni 
Ferr ini . Fra questi il fanciullo di 
nove anni Lorenzo Carlini, figlio 
di un bravo colono. Il giorno 2 
mnggio scorso, Lorenzo, nonostan­
te lo scampanio della chiesa che 
chiamava i catechisti r imase im­
mobile .senza dimostrare l 'entusia­
smo di ogni giorno. Qualcosa era 
successo ed i primi ad accorgersi 
dell 'insolito comportamento del 
bambino furono i fratellini che 
stupiti gli chiesero il motivo o'i 
quel «uo improvviso at teggiamento. 

Il fanciullo sul le prime si rifiu­
tò di r ispondere poi con bruciante 
chiarezza raccontò ogni cosa ai 
piccini. 

Durante l 'ultima ora d: religione 
don Giovanni lo ave» a condotto 
nella aua t tanza e aveva sfogato sul 
bimbo la sua libidine d. bruto. La 

sua confessione spinse i genitori a 
recarsi dal Vescovo di Rimini per 
denunciare la cosa. Il grave è che 
don Ferr ini aveva commesso lo 
stesso « e r ro re » alcuni anni p r ima 
nella parecchia di Madonna del 
Piano e per questo era stato t r a ­
sferito a Villa Verucchio. 

II bandito Giuliano 
ricorre in Cassazione 

scisti autor izzarono l 'aumento di 
un quinto de l canone, ma non 
dimenticarono in cer to modo la 
bilaterplità ed ebbero anche la 
sensibilità di far subire delle r e ­
more al disegno. Servirono anche 
essi un interesse di classe, ma con 
maggiore cautela di quanto non 
facciano oggi i democris t iani . 

A questo proposito Spezzano ha 
rivolto al sen. Bo, i elatore demo­
cristiano sulla legge in questione, 
un'accusa tagliente: «< E' in omag­
gio a questo odioso principio di 
classe — egli ha det to —, che lei, 
on. Bo. ha scritto nella sua rela­
zione che il Codice fascista è un 
lavoro pregevole per il moiodo r 
/elice per il risultato. 

A sostegno di questa vera «• 
piopr ia <'tapina di classe», un 
solo argomento viene addotto dai 
suoi sostenitori: la svalutazione 
monetar ia . Ma anche su questo 
punto il compagno Spez iano ha 
Dolemizzato efficacemente smantel­
lando anche con relativa facilità 
la tesi avversar ia . Pr ima d: tutto 
è nel cara t tere stesso dell'enfiteusi 
— per la sua dura ta che va da: 
t renfanni aMa perpetui tà — l'alea 
d; periodici .squilibri che p o s i n o 
d'inneggiare ora il c o r c p « l o n a n o 
ora i! concedente. Perchò dunque . 
oroprio ora che la sva lunazione 
danneggia il concedente s: dovreb­
be in t rodurre — ocr favorirlo — 
una norma t?le da scardinare non 
solo il diri t to, ma tut to ii s s t e m a 
monetario-* 

Infatti, se "«i accogliesse il pr in-
cin :o della r ivalutazione dei canoni 
enfiteuticì. lo stesso principio do­
vrebbe essere applicato a tutti i 
crediti ns>i. Perchè lo Stalo non 
rivaluta ali? stessa stregua «t 
pensioni. ì titoli di Stato, perchè 
non sì r iva lu tano le assicurazioni' ' 

Jl compagno Snezzano ha crit i­
cato quindi a fondo il cara t tere 
retroat t ivo del la le.ece in questione. 
che è in contrasto con tut te le 
teorie del dir i t to, e che — ancora 
una volta — ver rebbe applicato a 
tut to svantaggio de-; concessionari. 
Quanto a l l ' ent i tà della r iva lu ta ­
zione dei • canoni, il compagno 
Spezzano h a fornito una serie di 
dati coi quali ha potuto agevol­
mente d imos t ra .e eh* l 'aumento 
prat icato dai f«-"xr*ti nel "23 fu 
pari a un dicins=ettesimo del l 'au­
mento reale dei prezzi : e che 
seguendo un simile cr i ter io in 
proporzione noi po t r emmo oggi — 
ad essere propr io facest i — au­
mentare di t re volte e mezzo i 
cancni enfiteutici. I democrist iani 
propongono mx'ere un aumen to 
che va dal le sedici alle venti volte. 
Con quest 'osservazione il compa­
gno Spezzano ha concluso il p r o -
nrio discorso, augurandosi che il 
Par lamento della Repubblica ita­
liana voglia e « e r e . nel 1950. un 
po' meno fascista dei fascisti. 

Nella seduta pomeridiana il se­
natore GONZALES (PSLI) ha 
appoggiato la tc=: di Spazzano. 
definendo il procf t to governativo 
.. legge ant ipopolare ... Il compagno 
socialista MILIL-LO ha approfon­
dito la critica al progetto in tutt i 
i suoi aspetti di violazione del 
dir i t to . Al t ro attacco, colorito ed 
enetgico. è stato quello del sena­
tore TONELLO fPSU) che ha visto 
nel ca ra t t e re classista del disegno 
un « p r o d r o m o della riforma agra­
ria democris t iana ~. Il relatore BO 
fd.c.) ha fatto quindi una pessima 
figura, lasciandosi sorprendere del 
tutto imprepa ra to e balbet tante , da 
una ser ie di interruzioni del le si­
nistre. P e r la minoranza, il com­
pagno socialista PICCHIOTTI Y\h 
ir.flne sostenuto brill ' in ' .emente il 
peso di una vera e pronrir. arr inqa 
in difesa degli i n t e r e ^ : desìi enfi­
teuti condotta su una serie d: 
considerazioni di ordine e iundico. 

rn perchè trasportativi di forza dal 
tedeschi. 

Un portavoce del Qua! d'Orsay 
ha dichiarato in risposta di essere 
« meravigliato » per 11 tono della 
not» di Mosca, ma non ha confutato 
uno solo dei fatti citati dal docu­
mento 

OR«;Ì 1 quotldtunl parigini pongo­
no al centro del loro Inteiessl l'aper­
tura del congresso del partito demo­
cristiano A dhe 11 vero, non appoim 
sarà calato 11 sipario sulle riunioni 
diplomatiche di Londra, quasi tut t i 
1 diversi gruppi del blocco america­
no In Francia si ritroveranno di 
fronte per una strana specie di « re­
golamento dei conti ». 

Comincia domani dlfattl 11 perio­
do del congressi: a tu rno I principa­
li partiti della maggioranza terran­
no le loro assisi nazionali, dove, fra 
le giostre oratorie dell 'uno e dell'al­
tro « tenoie », verranno a galla le 
difficoltà contro cui si scontra la 
loro politica fallimentare, obbligan­
do le singole direzioni a miracoli 
di equilibrismo per placare 11 mal­
contento della base. Poi, sbandieran­
do le risoluzioni « tu t to fare » cuci­
nate dietro le quinte , 1 leaders poli­
tici moltipllcheranno 1 loro mercan-
tegginmentl per escogitare la forma­
zione di un nuovo ministero che per­
metta di distribuire qualche prebenda 
In più e di accentuare il carattere 
antipopolare della loro attività. 

I primi a riunirsi, come abbiamo 
detto, saranno 1 « repubblicani popo­
lari ». 1 democristiani di Francia che 
aprono 11 loro congresso a Nantes 
Li seguiranno a brevissima distanza 
i socialdemocratici e i radicali: il 
tu t to dovrebbe risolversi con un 
rientro della socialdemocrazia nel 
Governo, dato che la cura di finta 
opposizione da essa tentata negli 
ultimi mesi si è dimostrata comple­
tamente incapace di farle riguada­
gnare la fiducia, sia pure di u n so­
lo lavoratore TI plano presenta tut­
tavia alcune difficoltà. Un problema 
dominerà le trat tat ive fra le frazioni 5 
del blocco americano; è quello che 
ha posto oi^l il Primo Ministro Bi-
dault una delegazione del partito ra­
dicale che si è recata appositamen­
te a trovarlo Si t rat ta della riforma 
elettorale, questione della massima 
serle-à perchè nasconde d'etro le 
si'e formule un pò cabalistiche di 
tecnica politica una delle più gravi 
nv'naccc disegnatesi di ìecente per 
uccidere ta democrazia in Francia. 

GIUSEPPE BOFFA 

una nuova voce d e l l a rad io 

domenica 21 maggio 
sarà i n a u g u r a t o i l 
nuovo trasmettitore di 

PESCARA 
25 kW 

225,4 metri pari a 1331 Kc/s 

la nuova stazione di Pescara 
t rasmet terà i p rog rammi 
d e l l a R e t e A z z u r r a 

r a d i o i t a l i a n a 
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MOBILIFICIO 
1 * 

VIA ESQUILINOUM 

VIA FARINI353?39 

Sala Pranzo 

« 900 » 
r ad ica p ioppo 
e pa l i s sandro 

L. 95.000 
A N C H E A R A T E : L. 25.000 con tan t i e 10 ra t e mensi l i da L. 7500 
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F" IL 
VIA COLA DI RIENZO DAL N. 277 al N. 289 

T E S S A T I tMJ © E) 1 L 8, © 
SETERIE - C0T0NERIE STOFFE PER UOMO 
BIANCHERIA - TAPPEZZERIA • TENDAG 31 

PREZZI OTTIMI 
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^COPPA 
CASSATA CUCC AC HA 

ìl* Paté COCCMGWI// 16 
~ TEL. 56IOtìÌ ... 

Tariffe Pompe Funebri 
DEPOSI T.tTE 

Soc . A. ZEGA A. C. 

32, Via Romanna, 32 
43.528 - 43.590 

A ROMA NON HA SUCCURSALI 

ALCUNE TARIFFE 
AUTOFUNEBRE per tra^port, da • 

per qua'Klafii looa'itA al km L 3f 
TRASPORTO 3 a adulti, feretro oa-

2 cuvain) feretro caoUi'_;t.o cm 3, 
cornici alla ba*»e e al coperrti.o, 
lucidatura a sp:rlto pratiche i; «-
rent! tat-^e «*o:nprct.e L 8.637 

TRASPORTO 2.a adulti feretro ca­
stagno c:n 3 pratiche i rerent l . 
tasse comprwe L 6637 

TRASPORTO 2.a adulti (8 colonr.e, 
2 cavalli», feretro castagno cen­
timetri 3 <:on ••ornici alla net-e • 
ai coperchio luci<lntura a sp r »o. 
zinco Interno, pratiche lnera*>tl. 
taf*e comjireòo L. 16.943 

PAGAMENTI RATEALI 

mm * ADESSO CHE SI FA . 
I l LA CURA DEPURATIVA! 

La I Sez.one Penale del la Corte 
di Cassazione, p renderà in esame 
nell 'udienza del 7 giugno :1 ricorso 
proposto dal bandito Salvatore 
Giuliano, avverso la sentenza con 
la quale la Corte d'Assise di Co­
senza lo condannò a 24 anni d i 
reclusione per omicidio in persona 
dj un carabiniere. SI trat ta della 
prima condanna che fu inflitta a l 
Giuliano in contumacia, e dal la 
quale ha avuto origine il suo stato 
di fuorilegge. 

Ritrovale a Gardone 
quattro pellicce della Pefacci 
SALO*. 17 — Sono In corso a Qar-

iiOfie. da parte del carsolmerì . nuo­
ve indagini per rlcitracc.are quanto «ili 
eredi di Care t t a Petaccl hanno de­
nunciato recentemente all'autorità 
giudiziaria rome mancante tra g'.ì 
oggetti sequestrati recentemente 

L'opera o>Rlt inquirenti ha dato rl-
«u'.tatl positivi, facendo ritrovare e 
sequestrare diversi oggetti, fra cui 
quattro pellicce di notevole valore. 

•Jl 
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L'ODIERNO ALLENAMENTO "AZZURRO,, 

Allendiamo da Torino 
indicazioni preziose 

Le maggiori incertezze sussistono per i media­
ni laterali, essendo numerose le candidature 

Nel pomeriggio di oggi a Torino. 
contro una bquudra della serie B, 
Novo. Bardelll, l e i r c i o e gli altri 
tecnici della F.I.GC avrur.no occa­
s i o n e di \ c d e i e 1 sedici giocatori 
convocati per M primo vero e pro­
prio al lenamento della nostra na­
zionale in vista del campionato del 
mondo I sedici e lementi chiamati 
dalla F I G O sono — come già ab­
biamo reso noto ieri — suddivisi 
per ruolo, 1 seguent i : 

portieri: Sent iment i IV, Moro: 
terzini d'ala: B'aeon. Giovanni-

ni, Bertuccell l . 
centro-terzino: Paiola; 
mediani laterali: Mari, Annovaz-

EI, Piccinini , Sent iment i III; 
attaccanti: Muccinelli, Pandolfl-

ni, Turconi, Ualat>si, Carapellese. 
iTade l 

Il Commlssai lo Tecnico ha dichia­
rato mai tedi a Firenze che gli un­
dici component i della squudra vit­
toriosa sull'Inghilterra 13 a Milano 
per 5-0 t o n o stati esclusi di pro­
posi to dall e lenco del convocati Si 
potrebbe anche esser d'accordo con 
la l inea di condotta seguita. t>c ros­
ee 6tato almeno chiamato Honlperti. 
polrhè. se è \ero che 11 gioco d a s -

S E N T I M E N T I III può giocare in 
naz iona le a laterale e ad interno 

aieme contro 1 « cadetti « bianchi fu 
«odl i s facente , è altrettanto vero che 
l ' intesa fra il « b i o n d i n o » della Ju­
v e n t u s e Lorenzi lasciò a desiderare. 
Ragion per cui oggi a Torino, anzi­
ché provare una coppia d'Interni 
Tuicon i - Pandolflni che non ha nes ­
s u n a probabilità d'esser schierata a 
Rio. sarebbe s tato più opportuno va­
gliare u n a nuova coppia Bonipertt-
Pandolflni (o Bonipcrti-Turconi) , te­
nendo conto dell 'ottima prova data 
dal bianco-nero ad Interno, che fa 
prevedere per lui quale ruolo s icuro 
quel lo contrassegnato dal numero 8. 

Fra gli undici di Milano e i se­
dici di oggi s i arriva ad u n totale 
di 27 elementi . A Rio dovranno an­
darne solo 22: c inque almeno, per­
tanto . dovranno esser sacrificati. E 
diciamo « a lmeno », polena non è af­
fatto da escludere che su l piroscafo 
« Sises » che partirà da Napoli 11 
3 g iugno possa trovar posto qualche 
altro at leta completamente trascu­
rato negli ul t imi t empi : u n Baldi­
ni . ad e s e n p i o , tornato a giocare di 
recente e da non dover scartare a 
priori; u n Bassetto, estroso e di­
s c o n t i n u o è \cro . ma troppo perse­
guitato dagli incidenti negli ult imi 
mes i per poter essere giubilato een-
7a Drova Q'appello; u n Tognon, fino­
ra sempre discreto nelle p r e f a z i o n i 
in maglia «azzurra», giocatore par­
t icolarmente prezioso per la sua dop­
p ia adattabilità al ruoli di centro-
terzino e di mediano laterale, ecc. 

Novo e c dovrebbero avere già le 
Idee chiare, crediamo, per i ruoli ar­
retrati (portieri e terzini) e sareb­
bero tutt'al più assillati da qualche 
interrogativo per quanto riguaida la 
prima linea Ma le incertezze mag­
giori, a parer nostro, su s s i s to n o per 
• mediani laterali, e non è un caso 
clie pure in una convocazione ristret­
ta come quella odierna si bla sen 
tito il bisogno di includerne quat 
t'ro (Mari, Piccinini, Annovazzl e 
Sentimenti III), quando già nel 
trruppo dei « cadetti » di Milano ce 
n'erano tre (Castelli , Fattori e Ma­
gl i ) sul rendimento del quali non 
c'è mal s tato n e s s u n dubbio. In al­
tre parole, mentre per la prima li­
nea Novo e Bardelll sono in dtffl-
••oltà per . d i i e t to di materiale-uomo. 
per la seconda l inea essi si trovano 
in Imbarazzo per u n eccesso di can­
didatura • 

Ma forse la convocazione di Sen­
t imenti III. atleta trentaduenne che 
non era mai s tato preso in 6eria 
considerazione per la maglia « az­
zurra ». nasconde u n proposito ori­
ginale dei nostri tecnici. Ci viene 
il sospe t to che oggi a Torino il 
buon « Ciclo » venga esperi'mentato 
anche ad interno, ruolo con il qua­
le il modenese ha u n a certa dime­
st ichezza; e se l'esperimento rlu-
eoif-ae, il laziale sarebbe per 11 Bra-
sl"e u n a pedina preziosa, i n quanto . 
poi tando lui. Novo porterebbe... due 
giocatori: un ot t imo laterale ed una 
Intel l igente mezz'ala. 

Sapremo stasera se ci s lamo sba­
gliati. Del resto l 'al lenamento odier­
no di Torino dovrà fornire ai tec­
nici federali le prime importanti in­
dicazioni per la compilazione defi­
nitiva della rosa del vent idue par­
tenti per Rio. 

REMO 

LE DECISIONI DELLA LEGA 

Renica squalificato 
e Bari-Roma non omologata 

MILANO n. — La Lega Calcio non 
ha omologato II risultato di Bari-
Roma di domenica scorsa, in attesa 
di ulteriori accertamenti da esperire 
in seguito ad un rec lamo della so ­
cietà bianco-rossa. 

Fra 1 giocatori squalificati figurano 
Bergamo del Genoa per due giornate 
e Renica del Novara per una. Anche 
Mignazzi, Micheloni e Suppi del Si­
racusa sono stati sospesi per due 
partite. 

Molte società multate , fra le quali 
per 40.000 l ire il Padova e la Lazio. 

I giallorossi al Campo Roma 
oggi contro l'Ostiense 

Essendo impegnato lo Stadio per 
la disputa di due Incontri fra rap­
presentative regionali e giovanil i , l a 
Roma sosterrà l 'al lenamento di que­
s ta sett imana nel pomeriggio di oggi 
al Campo Roma (presso San Gio­
vanni) contro la squadretta della 
Ostiense. 

Quasi certamente Brunel la non fa­
rà scendere in campo I titolari del­
l'incontro cu Bari, ina allineerà A n -
dreoli. Ferri, Bacci . Arangeiovic e 
Pasaola (di questi due a i t imi è pro­
babile il rientro contro il Novara) 
per sincerarsi delle condizioni di 
ognuno. Stasera stessa la comitiva 
giallorossa ritornerà a Fregcne. 

Oggi all'Appio 
riunione ciclistico 

Un « o m n i u m » profess ionista 
e un incontro fra dilettanti 

Un'Interessanto riunione ciclistica 
su pista è in programma per le oro 
16 di oggi al Motovelodromo Appio 
Il numero d'attrazione del program­
ma è costituito da una gara omnium 
professionisti riservata a quattro ve­
locisti (Astoin, Ghella, Morandi, De­
gli Innocenti) ed a tre lndlpendonti 
romani (Pontisso, Bertocchl e Toc­
cacel i ) . La terza prova dell 'omnium 
sarà un inseguimento di 10 giri die­
tro * Lambrette », guidate da Arman­
do Latini e Pietro Chiappini. 

La riunione sarà completata da un 
incontro di dilettanti, al quale sono 
iscritti oltre Mospes, Perona, Man­
tovani, Longone, Pugi. Sacci, ecc. 
alcuni dilettanti belgi e austriaci 
(Nemetz, Kurt. Gosselin, Thomaes) 
e il nord-africano Ramadam Kalanos. 

I cancell i dell'Appio si apriranno 
alle ore 15. I prezzi fissati dalla Co-
rosport sono popolari. 

Il Giro della Romandia 
s'inizia oggi da Ginevra 

GINEVRA, 17 — Hanno avuto luo­
go lo operazioni di punzonatura del 
quarto Giro ciclistico della Svizzera 
Romandia, che si svolgerà da domani 
al 21 maggio. 

Quaranta corridori hanno punzo­
nato. Degli italiani sono predenti 
Ortelli, Pezzi, Peverelli. Bof. Fedro-
ni. De Santi . Sforacihl, Castelluccl 
e Mcnon. Inoltre partecipano alla ga­
ra 1 francesi Robic. Brulé. Faoh'.citner 
e Plot, l belgi Keteleer o Depredhom-
me. il lussemburghese Goldschmit e 
tutt i gli svizzeri capeggiati da Ku-
bler., 

IN ATTESA DELLA 33* EDIZIONE 

Questa è la storia 
del Ciro d'Italia 

Dalle famose gesta dei "tre moschettieri,, del­
la Ganna alle disavventure di Petit Bréton 

i. 
La sto~ia del « Giro *. Un bel 

romanzo, qualche volta t into di 
gial lo , quatche volta di rosa. Pa­
gine piene di polvere, che pi V a ­
no lontano nel tempo; quando le 
biciclette parevano fatte di p iom­
bo, le gomme pesavano mezzo 
chilo, e i corridori avevano i baffi. 

Il «Giro» nacque 41 anni fa; 
erano le ore 2.53 del 13 maggio 
1909, un gran giorno per il cicli­
smo d'Italia e per la «Gazzetta 
dello Sport * d i e — alla Fregoli 
— attera soffiato l'organizzazione 
al «-Corriere della Sera ». E fu 
un gran giorno anche per Costa-
magna, Cougnet e Morgagni, gior­
nalisti d'allora, die — senza soldi 
e in fretta e /uria — avevano do­
vuto buttare sul sego dello scalo 
la corsa, per il varo. 

Il «Giro, il primo: una corsa 
corta, piccola, in fasce come un 
pupetto, 8 tappe, 2448 km. E alla 
Arena di Milano arrivò primo 
Ganna, un uomo grande e grosso, 
coi baffi a manubrio , che spinse 
la bicicletta su e giù per l'Italia 
a 27,260 l'ora. Era già un bel cam-

I CAMPIONATI FEMMINILI DI PALLACESTO 

Italia - Polonia 
ieri al torneo di 

39-20 
Budapest 

Il felice esordio delle "azzurre., nel girone finale 
L'URSS ha battuto anche la Cecoslovacchia (81-41) 

IL TORNEO « APPIO NUOVO » 

Quattro partite 
oggi al campo Stefer 
Un buon successo s ta ottenendo il 

torneo di calcio dell'U. S. Popola.!-
Appio Nuovo , di cui s i sono dispu­
tate domenica le gare della terza 
giornata, che hanno dato i seguenti 
risultati? ORSA-Fatme 4-0; Aurella 
Ro&sa-Arco Appio 2-1; Giovanile-
Coriolano 0-0; Appia-Garagnani 3-1. 

Dopo l e .suddette gare la classifica 
vede in testa l'ORSA con 6 punti , 
seguita dal Coriolano con 5 e dal-
l'Appla con 4. 

Per oggi sono in programma al 
Campo Stefer l e partite della quar­
ta giornata: Aureli a R ossa-Giovanile; 
Coriolano-Appio; Arco Appio-Fatme; 
ORS A-Gar agnan i. 

BUDAPEST. 17 — Oggi le cest is te 
« azzurre » h a n n o bril lantemente 
esordito nel girone finale» ed han­
no sconfitto la forte squadra polac­
ca per 39 a 20. dopo che 11 primo 
tempo era terminato 17 a 8 In van­
taggio dell'Italia. 

Le ragazze i tal iane h a n n o m e s s o 
in mostra un gioco piacevole, che 
non ha mancato di suscitare gli ap­
plausi del numeroso e sportivo pub­
blico presente. 

Si è quindi ef fet tuato l'Incontro 
fra la squadra sovietica a quel la ce­
coslovacca, vale a dire fra le due 
grandi favorite del torneo, Le cesti­
ste soviet iche h a n n o dato u n vero 
e proprio spettacolo di bel gioco, e 
gli apettatorl non sapevano se am­
mirare di pi\1 le trame eleganti dei 
passaggi o l'Impressionante preci­
s ione ne i tiri al cesto, molti dei 
quali realizzati da 15-18 metri II 
punteggio Anale di 81 a 41 (primo 
tempo 41-13) esprime net tamente la 
supremazia delle atlete 6ovietiche. 
cor tro le quali le cecoslovacche ni 
sono battute più che bene, ma sen­
za poterle superare. 

Nel terzo incontro del girone fi­
nale d i sputato oggi l'Ungheria ha 
battuto la Francia per 56-49. 

Nuovo primato in URSS 
di sollevamento pesi 

MOSCA. 17 — Il sollevatore di pesi 
Svetil io ha battuto il record del mon­
do a due braccia con kg. 111,500. Il 
record precedente apparteneva ad 
Israel Mekhanik con kg 110. 

Il Comitato Olimpico 
non s'intende dì musica! 

COPENAGHEN. 17. — Il Comitato 
Olimpico Internazionale ha avuto 
oggi un pomeriggio musicale. Esso si 
è Infatti riunito per ascoltare due in-
lnclsioni fonografiche degli inni 
olimpionici di Richard Strauss, uti­
lizzate nel 1936, e di Rudyard Kipling, 
us.ito nel 1948 a' Londra. 

Si trattava di decidere quale ' dei 
due dovesse essere adottato come in­

no ufficiale per le prossime Olimpia­
di, ma 11 Comitato, dopo aver ammes­
so di Intendersene molto poco dì mu­
sica. ha deciso di non se ' g l i e i e nes­
suno del due e di fare a meno 
dell'inno. 

Gli inglesi battuti 
anche dall'Olanda! 

AMSTERDAM, 17 — La naziona­
le B lnglebe. già battuta per 5-0 dalla 
squadra italiana 4 Milano, ha colle­
zionato oggi u n a nuova grave scon­
fitta contro la rappresentativa olan­
dese, perdendo 3-0. 

_ _ _ ^ ^ ^ _ — ^ _ i • 

Le gare di primavera 
alle Terme di Caracalla 

L'organizzazione delle manifestazio­
ni che si svolgeranno nel prossimo 
giygno sull'incomparabile percorso 
delle Terme di Caracalla è In pieno 
sviluppo. 

La XI edizione del G. P. Roma ga­
ra internazionale di Campionato, farà 
assistere domenica 11 giugno alla lot­
ta delle Ferrari con la migliore pro­
duzione da corsa nazionale ed estera. 

Le Veritas-Meteor, le MaseratI, le 
Slmca. le Osca, ecc. daranno sicura­
mente battaglia ed assicureranno un 
duello dei più convincenti. 

Altre manifestazioni interessanti 
precederanno l'XI Gran Premio, e 
precisamente il III Premio d'Apertura, 
che avrà luogo giovedì 8 giugno per 
macchine 750, e successivamente la 
nuova ed Interessante gara notturna 
per Berlinette Sport, che si effettue­
rà la sera di sabato 10 giugno. 

minare, perché le strade erano 
quelle che erano, e le biciclette 
anche. Tempi andati, i tempi dei 
«grandi duelli*: ci si batteva per 
Oli occhi di una bella donna, per 
una commedia fischiata, per i 
primi posti nella classifica del 
•'Giro.*. Duelli interessanti, que­
sti; e avevano per protagonisti i 
-grandi* dell'epoca: Gamia, Ger-
bi, Gaietti, Pavesi, Rossignolt. 

1910. — fi .Giro,, n. 2 lo l'in*? 
Gaietti, uno dei tre moschettieri 
dell'« Atala ». Fu una corsa dram­
matica, con avvelenamento della 
«Ganna» causato dalla salsa ava­
riata, e con il rttiro della « Vo l ­
si! ... Il «Giro» era già cresciuto, 
ma aveva perduto un po ' di vi­
vacità; 10 le tappe; 26,113 la media. 

1911. — Il «Giro* cresce ancora 
di due centimetri: le tappe sono 
12 e i km. 3521, ora. E al traguar­
do arriva prima ancora Galletti , 
che Zia cambiato Casa e corre per la 
«Bianchi*. Gaietti deve combat te ­
re con Petit Breton, v enuto dalla 
^rancia per la terza volta e co' 
primo cambio di velocità. Sul Se-
strières, Petit Breion è ancora 
l 'occhio del la classifica; ma poi 
rompe il cambio , la ruota non gi­
ra più, e Petit Breton si ritira. 

1912 — E' l'anno delle novità. 
Corsa a squadre con tuia classifica 
balorda e arbitraria: un p o ' il ca ­
io, un p o ' la cattiva organizzazio­
ne buttarono il giallo sulla rosa 
carovana del «Giro». La «Gan­
nii „ che aveva hi mano il « tris 
d'assi* del tempo (Ganna-Galciti-
Pavesi) vinse, anche se Ganna e 

•Pavesi feceio le valigie prima de» 
traotiardo- A tener su la squadra 
ci restò Gaietti e un giovane; Mi-
cheletto. 

1913. — .Ancora novi tà: il '« Gi-
rs* è un r.'ast'ro che si a l lunga 
e si accorcia, come si vuole. La 
corsa è ridotta a 9 tappe *• a 2332 
km.: vince Orioni, secondo è Pa­
vesi, e terzo Azzini. Intanto è già 
spuntuta la grande e bella figura 
dtGirardengOfChc fa il gregario a 
Gerbi, il capitano della «Maino». 

1914. — Un altro - Giro » nuovo. 
la classifica è a tempi, non più a 
putiti. C'è il duello Calzolari-Az-
zini, e si risolve con la vittoria di 
Calzolari, perchè Azzini, rotto dal­
la fatica e con gli occhi che gli 
si ch iudono per il sonilo, s'addor­
menta m una cascina (e o vorrà 
poi la Polizia per rintracciarlo). 
Un «Giro* terrìbile chg — dopo* 
8 tappe 13162 km.) — soltanto ot­
to corridóri concludono. 

E' venuta ia ' Grande Guerra, e 
il « Giro » va in soffitta come le 
robe vecchie che non servono più. 
I corridori sono al fronte, le bici­
clette iifc cantma. Ma Io Sport è 
vita, e ritorna prepotente appena 
il cannone cessa di tuonare. 

ATTILIO CAMORIANO 
cont inua) 

Loy ha battuto De Joanni 
MILANO. 17. — Ecco 1 risultati 

della riunione disputata stasera al 
Teatro Principe: pesi leggeri: Loy 
batte D P Joanni ai punti in 8 ri­
prese; Roteglia batte Di Curti Der 
k.o. alla quarta ripresa. 

PIETRO INGKAO 
Direttore rrsnnpsab'.ie 

Il Torneo di pallawolo 
dell' U.I.S.P. di Roma 

Domenica scorsa si è iniziato il 
torneo romano di pal lawolo precam­
pionato organizzato dall'U. I. S. P. Le 
gare si cono regolarmente svolte su! 
campo dei Vigili del Fuoco in via 
Asiago. Ecco 1 risultati: Vigili Sii 
Fuoco-Salario 3 a 0 (15-0: 15-2; 15-3); 
Mscao-GIoventù Nuova (15-3; 15-0; 
15-8). 

Il calendario di domenica ventura 
è il seguente: Vigili del Fuoco-Gio­
ventù Nuova; Salario-Macao. Le par­
tite si svolgeranno in via Asiago, 
con inizio alle ore 10. 

Siabiinini ito Tipografico U K.S 1 S A. 
Roma - Via IV Novembre 149 - Roma 

ARTI: — AT.e 1': <• L-.JO-TIO del pia­
cere * di Geraldy e Spitzer con la 
comp. Cimara. Paul. Sc?nd-Jrra. Per-
na. Vendita dei biglietti al botte­
ghino del teatro. Tel. 485530. 

ALL'ARGENTINA — Domani al'.c 
18 Arthur Rubirtstein darà il suo 
secondo ed ultimo concerto eseguen­
do un programma interamente de­
dicato a m u c c h e di Chop.n. 11 pro­
gramma comprende, infatti: 1) An­
dante sp'anato e polacca i a mi bem-; 
2) Mazurka !n do d:es.s; 3) Due pre­
ludi; 4) Notturno in re bem ; 5) So­
rsata <?p. 35; 6) Barcarola op. 60: 7; 
Due Studi; 8) Scherzo .n do diesU 
m:n.: 9) Improvviso :n so! bem.; 10) 
Po'acca in la bem. op. 53. 

" RECITF. STRAORDINARIE AL 
QUATTRO FONTANE — Negli spet­
taceli di demani e sabato a'.'.e ore 
17.30. al Teatro Quattro Fontane. 
Josephine Baker e la sua compagnia 
concederanno ;a r-.duzSor.e del 50 per 
cento per g'.i Ena!:5'.i. I b g:i»tr. sa­
ranno :n vendita :n V. p.emonte, 68 
da venerdì 19 corr. al'.e ore 9. 

RIDUZIONI F-N A.I-: S a a l 'mber-
XXI Apr.'.e. Stadium. S.'.ver Cine. 
to. Rosa. A'.tieil. Co:o<=eo. Ita1 la. 
T:rana. Tor Sapienza. Cen'ra'.e. Fla­
minio. O'.impia. Salone Margherita 
Manzoni, E^o ìrlir.o. 

T E A T R I 
ARTI: ore 21: comp. Cimara. Pau"., 

Scsndurra, Pe tra : t i / u o m o de! 
piacere ». 

ELISEO: ore " 17: comp. Pagnanl-Cer-
vi: • I flz.J d: Edoardo ». 

OPERA: ore IB: «Caval ler ia* e bal­
letti. 

PICCOLO TEATRO (V:a Vittoria 6): 
o:e il: «Se! personaggi in cerca 
d'autore •. -

PIRANDELLO: martedì 23. ore II: 
• - Potenza delle tenebre • di To'.sto!. 
QUATTRO FONTANE: ere 17,30 e 

21,30: recite straoid:nsr:e di Jose­
phine Baker e la sua C.:a 

QUIRINO: ore 21: « Carosel'.o napo­
letano ». 

ROSSINI (P.zza S. Chiara): ore 21: 
' L a vittoria di P i n o ». 

SATIRI: ore 31,13: • Androdo e 11 

Leone » di G. B. Shaw (in inglese). 
VALLE: ore 18: comp. Peppino De 

Filippo: « Attcnzi a! 7 ». 

VARIETÀ* 
A.B-C: Un m a n t o ideale e n v , 
Adr lac ine: Le via dei tabacco e r iv . 
Alhambra: n principe ribelle e ri­

vista: € Roma «I Selz» . 
Altieri: Duello all'alba e riv. 
Ambra-iovfneitl: Gung Ho! e riv. 
s e m i n i : Il disonesto e comp. Navar-

r:ni-Vera Ho!'. 
Centocelie: Catene e riv. 
cola dì Rienzo: Il vagabondo della 

città morta e riv. 
Delle Vittorie: Fuggiamo Insieme «» 

compagnia dì riviste. 
La F*nlc*: Rotta su Caraib! e riv. 
Manzoni: i o ti salverò e comp. Cccè; 

Dona . 
Nuovo: Duel'.o al sole * riv. 
Principe: A'.ba fata'.e e riv. 
TTlanon: Gli amor! di Carmen e riv. 
V°ltnrno: Ma'.es-a e riv. 

C I N E M A 
Acquario: n flifl:o di Las»?. 
Adriano; Maiesii . 
Alba: W lupo delia Sila. 
Alerone: Infedelmente tua. 
Ambasciatori: Le schiave delia citta. 
Apollo: i : vagabondo delia citta 

morra. 
Appio: Infedelmente tua. 
AqalU: Mademoiselle Du Barry. 
Arcobaleno: Madness of the heart 
Arenala: La fam'.g'.ia Stoddard. 
AMOria: Infede'.mente tua. 
A»tra: M a l e O . 
Atlante: n falco ros«;o. 
Attualità Bastoene. 
Aniputm: Catene. 
Aurora: Tj m l o corpo t! ^caldera. 
Barberini: P e r d u t a m e n e tua. 
Bologna: Venfanni . 
Brancacc/o: Fate il vostro gioco. 
rapi to ' : Condannatemi se vi riesce 
capran'ea: I tre mosche'i 'eri . 
Capran'cbetia: I tre moschettieri fl7 

19.43. 22.15). 
centrala: Corrurlone. 
r|n**-Star: Ma'eila. 
r iodio: Quel meraviglioso desiderio 
**o'onpa: Le du». suore. 
ro'o«»eo: S O.S. Jtmgia. 
cor**»: Condannatemi se vi riesce. 
Cristallo: Ultimatum a Chicago. 

Giorgio 

Gio 

D»lle Maschere: Al cavallino «l'oro. 
Diana: Venfanni . 
Del Vascello: n grande peccatore. 
Doria: Giubbe ros»e. 
Eden: Il principe ribelle. 
Esqulllno; Lascia fare « 

Passaggio conteso. 
Estelle: La casa degli orrori. 
Europa: I tre moschettieri . 
Exreisior; L-» avventure di Don 

vanni. 
Farnese: Giubbe rosse. 
Fiamma: Manon. 
Flaminio: n fislio di Lsssy. 
F o l l a n o : i_e schiave della città. 
Fiammetta: «Franc i s» (ore 17. 19,11 

e 21.45). 
Fontana: Toiò cerca moglie. 
Galleria: Malesia. 
Giulio Cesarei Infedelmente tua 
Golden: Malesia. 
Imperlale* l a barriera d'oro 'ore 

10.30 antim.). 
Indnno: Corruzione. 
Iri<: La prima moglie. 
Italia: Venfanni . 
Massimo; Vent'armi. 
Mazzini: n fU'.Io di D'Artasnan. 
Metropolitan: I tre moschiettleri. 
Moderno; La barriera d'oro. 
M o d e r n i s m o : Sala A: Madame 

vary: Sala B: La matadora. 
Novoclne: vulcano . 
Odeon: Ultimatum a Chicago. 
Ode^ea'chl: Edoardo mio flg'lo 
O'vmp'a: Tra moglie e marito. 
Orreo: i c a r ; parenti. 
Ottaviano: S'snora di 
palazzo: Venfanni 
Palazzo S'stlna: Via col 

(15.43 e 20.30). 
pa'e*;trtna: Fungiamo "nsleme 
Par'o'l: Bellezze In cielo. 
Planetario: n ventaglio. 
Premeste : L ^ due suore. 
P'aza: Ho sognato il parad«o. 
Pra»l: Totft cerca rrtoslle. 
OnIr<naie: Infedelmente 
On'rlnetta: P»-dutamente 
•te.Ve: Gutr Ho! 
»'*»;: BP^CTTC in cle'o. 
Rivoli; p'nkv. 'a regra 

T! 30. 18.45. 22! 
«*«ma: Ti trovatore. 
Tnh'no: Benvenuto reverenda 
«s.-»'arln: n Ittoo delia Stia. 
«la»-» Umberto: T' r!b«V» de» «rrt-i»c« 
salone Margherita: Vivere a «-bafo. 
S. Ippo'ito; La figlia della madonna 

Bo-

mezzanotte. 

vento forr 

tua 
tua 

b'sr.ca fore 

Savola: Fate il vostro gioco 
Smeraldo* vulcano. 
Splendore: c*è sempre un domani. 
Stadium: Notti argentine. 
Supercinema: I tre moschiettleri. 
Trevi: Fate II vostro gioco. 
Tirreno: Gung Ho! 
T r e s t e : Ladri di biciclette. 
Tu-scoio; Al cavallino d'oro. 
Ventun Aprile: li falco ro*so. 
Vittoria: La vergine di Tripoli. 
Monte Sacro: Ci reo Zoppe (ore 16,10 

e 20.43). 

R A D I O 
RETE ROSSA — Ore 840: Buongior­

no — 11.40. MufJca brillante — 12,03: 
Complessi cara*.:. — 12.20: Ascoltate 
questa sera — 12.23: Ritmi e canzoni 
— 13,21: La canzone del g:omo — 
13.36: Danze e folclore nell'arte — 
13,55: Orchestra napoletana Anepe-
ta — 14.25: e IJ racconto delle c in­
que canzoni », memorie musicali di 
F. Cangiullo — 14,45: Canta Ezio 
Pinza — 14,50: Bello e brutto — 15: 
Compiessi caratteristici — 15.30: Can­
zoni e ritmi — 16: Musica brillante 
— 16,25: Orchestra Ferran — 17: Mu­
siche da riviste — 17.30: Musica di 
Lalo — 18,05: Musica da balio — 
18.50: «Oliver Twist» di C. Dickens, 
S.a e d ultima puntata — 19.35: At 
•ualltà sportive — 19.40: Panorama 
dei jazz francese — 20.10: Pagine 
pianistiche — 20,25: Un aneddoto *! 
giorno — 20.30: Notiz. sportivo — 
21.03: Pagine scelte dall'opera *La 
Favorita « di G. DonizetU — 22.23: 
Posta aerea — 22.40: Musica leggera 
— 22.50: « Le sonate per -v'olino e 
cembalo » — 23.20: Orch. Trooical 

RETE AZZURRA — Are 13.26: Mu­
sica operettistica — 13.54: Cinema — 
valzer — 15: Musiche da film — 
' l : Orch Moietta — 14 30: Invito a" 
13.30: Canzoni e ritmi — 16: M«<s*c* 
brillante — 16 53: 0rch»»TTa Ferrar! — 
'7: Progra-nma -orr I radazzi — 17 .IO-
nesi-i — 18 15: Mm'ca or-eri^'ira — 
Musica leesera — 18: Csrit* sn'ritu?' 
!8 SO: Attualità — 19: Mn«lca di Br\-> 
Bartok — 19,5».: Un snert'lvo a! g'O'-
no — 20.:0: Notlz. «nortvo — 50 33-
Orchestra Cetra — 2l.1V • Arure"! r 
colori », radiodramma di C Linat' 
— 52,15: La ved>tta della «pt'iman.i 
Duo Pomeranz-Brsnd; — 2133: Mu­
tuimi deli'uslj-no'.o. aerle musicale. 

TERRORE 
DEGLI INSETTI 
FLACONE NERO 

I . OFFERTE STRAORDINARIE A N N O S A N T O 

« 

Magazzini allo Statuto - Roma 
M U S 8 0 L A cotone stampata vastissimo assortimento om. 00 , L. 96 
M A D A P O L A M puro cotone completo assortimento colori solidi om. 70 . . . . , » 125 
PERCALLE puro cotona stampato In moltissimi disegni om. 70 » 176 
Z E P H I R puro cotona in ol tre 100 disegni colori solidi cm. 70 » 196 
TELA MARE uni ta in t u t t e le t in te om. 70 % 195 
PEROALLE puro cotone Do Angoli F rua , erande assortimento c m . 70 . . . , » 250 
TELA M A R E stampata disegni modernissimi cm. 70 » 260 
TESSUTO RAYON per abit i disegni nuovissimi vasto assortimento cm. 70 . . » 250 
PERCALLE superiora puro cotone mercerizzato, stampato color) solidissimi om. 80 » 296 
COSTELLA vastissimo assortimento, disogni u l t ima moda cm. 70 » 296 
POPELIN stampato puro cotona, disegni novità per signora om. 80 » 350 
I N G U A L C I B I L E campagnola un i to in vasto assortimento di t in te nuove om. 70 » 396 
TESSUTO PAMELINA goffrò per lingeria colori pastello c m . 70 » 195 
R A Y O N opaco uni to nei colori per lingeria cm. 70 » 195 
TESSUTO RAYON stampato per lingeria, vasto assortimento, disegni nuovissimi » 260 
CREPE DE C H I N E vastissimo assortimento di colori cm. 90 » 390 
CRESPO stampato per abit i , vasto assortimento, disegni moderni om. 90 . . , » 379 
TAFFETTAS pesante In vastissimo assortimento di disegni scozzesi cm. 70 . . • » 420 
CREPE VENUS bianco, rosa e celosto c m . 90 » 450 
CREPE S A T I N X assortimento completo par lingeria e foderami c m . 80 . . . » 525 
TAFFETTAS rayon in tu t ta lo t i n t e cm. 70 » 196 
TAFFETTAS per fodero in t u t t i ì colori cm. 140 » 425 
TESSUTO S H A N T U N Q ingualcibile per vestit i uomo a tai l leur cm. 70 » 650 
TESSUTO FRESCO ingualcibile colori un i t i di moda cm. 140 » 1.100 
TESSUTO I N G U A L C I B I L E fantasia di moda cm. 140 » 1.100 
TESSUTO FRESCO qual i tà superiore tu t t i I colori per uomo cm. 140 » 1.250 
S T R O F I N A C C I quadri colorati con orlo ? . . » 95 
ASCIUGAMANI apugna Jacquard puro cotone 4 5 x 8 0 » 125 
ASCIUGAMANI cotono nido d'apo fondo bianco e rip.he colorata » 150 
ASCIUGAMANI spugna Jacquard qual i tà superiora 5 0 x 1 0 0 » 225 
G R E M B I U L I per cucina bellissime t in ta » 155 
COTONE naturalo pesante c m . 72 » 16»5 

COTONE naturale pesante c m . 120 » 2 6 0 

COTONE naturale posante cm. 150 » 3 5 0 

SERVIZIO DA THE' per 8 ricamato a mano Fiorentino su tela lino » 990 
S E R V I Z I O TAVOLA rasato puro cotono par 6 persone » 1.350 
S E R V I Z I O TAVOLA puro cotono damascato orlo a giorno per 6 persona . . . » 1.800 
S E R V I Z I O TAVOLA puro cotona damascato orlo a giorno per 12 persona . . . » 3 5 0 0 
REQQISENO tessuto ret inato » 1 7 5 

GREMBIULINO per cameriera In madapolam bianco con merletto . . . . . . » 300 
SOTTABITO tela opaca fantasia * 5 T 5 

C A M I C E NOTTE tela opaca fantasia mezza manica » 1.275 
VESTAGLIA puro cotona disagni di moda » ' • • e J 0 

VESTAGLIA sourah t inte pastello mezza manica » 3 » 9 5 0 

VESTAGLIA taffettas modello elegante mezza manica » *'7J5? 
P A N T A L O N I per uomo flanella lana " ^ ' f7? 
P A N T A L O N I per uomo shantung ingualcibile nel colori di moda » ~ S 0 Q 

C O S T U M E patt inato nel vari colori a 1 e 2 pett i per uomo » °-?°0 
C O S T U M E per uomo tessuto Ingualcibile a 1 e 2 pett i colori di moda » B-W» 
PRENDISOLE bambini in zephir a disegni scozzesi In varia t in te da om. 46 • 

60, aumento ogni 5 c m . di L. 50 * 6 ' ° 
PAGLIACCETTO bambino a disegni scozzasi In varia t i n t e chi ©m. 46 a 60, 

aumento ogni 6 cm. di L. 25 » 8 5 ° 
V E S T I N A bambina modello Mar ia in costella fantasia da om. 45 a 66, aumento 

ogni 5 cm. di L. 50 » 9 8 ° 
M A R I N E T T A bambino 2 pezzi bianca con collo a polsi in rasato bleu da c m . 46 

a 60, aumento ogni 5 c m . di L. 100 » 1-700 
A R G E N T I N E per bambin i bianche in puro cotona in t u t t e la misura » 180 
M A G L I E T T E per bambini nido d'ape, 2 . misura » 280 
A R G E N T I N A per bambini r igata nello varia t in te , 2 . misura » 350 
CAPPELL INO fant ino per bambini piquet bianco con sottogola » 190 
CAPPELLINO, amerlcanlno per bambini olonetta bianco » 225 
CAPPELLINO cinesino par bambini in paglia nello vario t in ta » 290 

• COLLO PURO C O T O N E r icamato in rosso a blou per signora » 100 
T R I A N G O L O merletto per Chiesa t ipo spagnolo c m . 1 2 0 x 6 0 » 870 
T U L L E ricamato per reggiaeni nei colori rosa • celesta c m . 90, al mt . . . . . . » 890 
O R G A N D I S puro cotone svizzero bianco cm. 100, al met » 790 
VELO I N TULLE f inemente ricomoto per Chiosa c m . 2 0 0 x 8 6 » 8 0 ° 
R E T T A N G O L O nero macramè puro cotona cm. 1 0 0 x 4 5 » 1 - 0 0 0 

VELO Blonda nero per visita S. Padre cm. 2 0 0 x 5 5 » l - 3 0 ? 
F I L O F O R T E « 3 carchi a r a n c i o » bianco, nero e colorato » *-* 
C O T O N E purissimo torsione Cabla per confezioni bambine, colori moda, la 

., Kn » 240 
matassa di gr. 60 

LANA Z E P H I R « M a d o n n i n a » pet t inata 2, 3, 4 fili In t u t t i I colori la mat . gr. 100 » 360 
LANA pat t inata purissima « S t a l l a a z z u r r a » t ipo esclusivo a 2 , 3, 4 fili colori 

assortit i , la matassa di grammi 100 n 450 
LANA purissima « M a r i n a » irrestringibile p«r costumi da bagno, colori al cloro 

solidi al l 'acqua di mera, la mat. gr. 100 » 525 
C R A V A T T E per uomo aaso fantasia disagni nuovissimi » 290 
C A M I C I O L E per uomo tessuto puro cotone t i n t a uni ta » 750 
C A M I C I A per uomo tessuto puro cotona t i n t a un i ta » 890 
P I G I A M A per uomo In tessuto puro cotone t i n t a uni ta » 2.250 
F A Z Z O L E T T O per signora in batista stampato a fiorellini . . » 20 
F A Z Z O L E T T O per signora in batista disegno scozzese mult icolore » 96 
F O U L A R D spiaggia stampato bell issimi disagni a colori » 185 
F O U L A R D spiaggia disagni mar in i » 275 
F O U L A R D spiaggia stampato graziosi disegni novità » 330 
F A Z Z O L E T T O tu l l i» pura seta per collo, disegni ricordo Roma e Anno Santo 

i n t in te assortita c m . 9 0 x 9 0 » 1.500 
C A L Z I N O par ragazzo puro cotona colore bianco e pastello, pr ima misura, ogni 

misura in più L. 5 » 40 
C A L Z I N O per signora cotona con rovescio, assort imento avana » 60 
C A L Z I N O per uomo cotone lastex un i to e fantasia » 75 
C A L Z I N O per uomo cotone lastex r inforzato uni to e fantasia . . . . . . . . » 150 
C A L Z I N O per uomo cotone derby lastex t i n t e un i te » 196 
OALZE per signora bemberg al telaio » 195 
CALZE par signora in nylon finissima 48 eg-i pr ima scalta » 775 
SANDALI NO per ragazzi, tessuto rosso e bleu fondo gomma, mie. 18-23 . . . . » 390 
CALZATURE tennis bleu e bianco t ipo di fiducia mia. 21-23: L. 460; 24-28: 

L. 495; 27-29: L 575; 33-32: L 625; 33-35: L 680; 38-38: L. 775; 38-46: L. 875 
P IANELLA con tacco per signora In tessuto fantasia, suola gomma » 590 
SCARPETTE per signora tessuto fantasia vari colori fondo gomma p iuma «Superga» » 990 
PIANELLA con tacco per signora, in pelle rossa, b leu, marron, suola cuoio . . . » 1.350 
SANDALI cuoio per signora t ipo pastorella con laccio cuoio cambiabile, in 

molt i colori, brevetto « F a b i o l a » » 1.900 
SAPONI da toletta profumat i a l la colonia gr. 60 : L. 25 ; olivo palma gr. 100: L. 66 ; 

Lauro Ol ivo: L. 90 
SAPONE profumato da bucato « V i d a l » gr. 220: L. 4 6 ; gr. 440: L. 90 
TALCO profumato in pacchetti da gr. 600 ' » 96 
C I P R I A da bagno In elegante scatola, gr. 300 » 120 
O C C H I A L I da «ole per bambin i : L. 70 ; per uomo: L. 180; per signora: L. 226 
BORSE m rete di nylon in vari colori • » 176 
BORSE estive di plastica fantasia in teramente foderate, u l t imo modello . . . . » 980 
V A L I G I A in flbrone garanti to, r inforzata con canaletto metal l ico e m . 40: L. SSC; 

c m . 4 6 : L. 790 ; c m . 5 0 : L. 8 9 0 ; c m . 5 5 : L. 9 8 0 ; om. 8 0 : L. 1.060; e m . 8 6 : 
L. 1 2 0 0 ; c m . 7 0 : L. 1.350; c m . 75: L. 1X00 

BAULI in legno interamente ricoperti in lamiera di zinco c m . 80 : L. AMO; e m . 9 0 : 
U 5.750; e m . 100: L, 6-200; c m . 110: L. 7.000 

POSATE a l lumin io stagnate e cromate . e 15 
B I C C H I E R I vino assortiti » 30 
P I A T T O terraglia bianco decorato per f r u t t a : L. 5 0 ; piano e fondo: L. 66 
P I A T T O bianco terraglia for te » 100 
T A Z Z O N E caffè lat ta terraglia forte •» 103 
T A Z Z A caffè con piatto terragl ia forte . . . . . . . . . . . . . . . . . » 110 
CARAFFE vetro chiaro » 150 
BOLO ceramica fine, colori assortit i » 160 
S E R V I Z I O l iquori colori assortit i , pazzi 7 . » 295 
S E R V I Z I O vino Murano , pezzi 7 . . . . . » 875 
S E R V I Z I O l iquori fine, decorazione oro » 660 
S E R V I Z I O cucina ceramica decorata, pezzi 5 » 1-350 

COMPRATE DA M A S DIVENTERETE M I L I O N A R I ! ! 
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Quando hai «eie, 

nella «cella apri Vocchio 

g*a i SPUMAGIOMMI 
LA DELIZIOSA BÌBITA CHE 
SODDISFA IL GUSTO DI TUTTI 

ROMA. - TELEFONO 5 9 Q 3 2 8 
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